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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

! t 

Mentre tenta di soffocare 
il dibattito parlamentare 
il governo non si è ancora 
ricordato degli alluvionati! 
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Questa è l'ora 
l.» discussione 

chiuda, hanno 
tic nera le 
aniiuuciah) 

l trionfalmente giovedì sera 
giornali clericali, i quali con­
siderano ormai il giuoco faito. 
In realtà la battaglia contro 
il progetto di legge clettor.i!i 
e appena cominciata. 

Il dibattito non è rimasto 
imprigionati) tra io mura di 
Montecitorio: dilaga nel l'ai*-
*><•, invade le riunioni, pene­
tra nelle case, mobilita le fab­
briche, anima le strade e l« 
piazze. I.e protesto nou si con­
tano più; decine dì migliaia 
•.oiio jrli ordini del giorno. W 
peti/ioni, le firme. Da onni 
parte d'Italia giungono a lin-
inii le delegazioni inviate dai 
comuni, dulie associazioni de 
uiocraticlie, dai libeii cittadi­
ni. per affermare la fedc'uà 
alla Costituzione tepubblit.i-
un e la decìda volontà di di­
fendei lu da qualsiasi attacco 
l'Yrmaic di lavoro, scioperi t 
nuinifesUi/ioni <i MisM-gimlia 
uelle città e nelle campagne 

l.'on. Sceiba è stato costret­
to a pubblicare un comuni-
f-alo col quale annuncia d ir 
le manifesta/ioni popolali 
contro la le^'sic truffa non •*u-
uo ancora di grande eslensio 
ne. Questo comunicato trovar 
nativo è il primo bollettino 
di successo della grande bai 
taglia impegnata dall'Opposi­
zione: è il riconoscimento del 
l'ampiezza che il movimento 
va assumendo. 

Il Paese è in alla mie, tar­
l i le inasse di cittadini coni 
prendono ed acquistano osmi 
giorno più coscienza del «rrn-
VH pericolo che minaccia '=• 
Repubblica. Ma l'allarme ami 
basta, il timore non piova. T.a 
*on>;apevole//a della pravità 
della situazione cle\e vspri 
inersi in uu'a/iune -vmpre più 
la rea e sempre più inibente 
in un'azione «he muova uni 
solo l'avanguardia, non <olo I» 
d a s s c operaia e ì contadini, 
ma la irrande maggioranza dei 
lavoratori oreaui/.zati e noo 
oriraniz/.ati. la prandi* mag­
gioranza dei cittadini italiani 

L'Opposizione è impeirna'a 
in Parlamento in una dura 
battaglia, che può avere *>uc-
cesso «olo s». ^ t e n u t a " e con­
dotta coti praline fnr«t e am­
piezza in tutto il Paese, <">i 
tratta di una 'otta che OOP 
interessa un prnppn di depu­
tati, ttn partito, o alcuni par­
titi. ma interessa tutti jrli ita­
liani. tutti i cittadini che a-. 
mano la libertà. 

I lavoratori .sono attaccali 
nella loro vita quotidiane- e 
nei loro diritti elementari: i:it-
te le loro conquiste sono in 
giuoco. Si tratta del pane ( 
della libertà, del salario e del­
la pace, del suffragio nnivvr-
sale e della Costttnz.ione re­
pubblicana: la lotta che si sta 
sviluppando in questi giorni 
è lotta per gli interessi imme­
diati e nello stesso tempo pei 
gli interessi generali d l̂K-
classi lavoratrici e della na­
zione. Non si tratta di un* 
battaglia per avere dieci «i 
venti rappre?entantì in più in 
Parlamento: si tratta di di­
fendere le conquiste della Re­
sistenza, l'avvenire della na­
zione. I dirigenti clericali ten­
tano di imporre al Paese la 
loro dittatura invece che c«>n 
la violenza del manganello. 
con la violenza e l'arbitrio 
della legge. Questa richiamerà 
quella e i risultati sarebbero 
egualmente disastrosi per il 
popolo e per l'Italia. 

Una battaglia di tale am­
piezza e di questa importanza 
non può esaurirsi^ in aìennt» 
centinaia di comizi, di confe­
renze- di dibattiti, nella rac­
colta di decine di migliaia di 
firme, di petizioni, nell'invio 
di delegazioni e dì proteste 
ed in sporadiche, spontanea, 
seppure nnmero«e fermate di 
lavoro. 

Tutto questo è importante. 
ma dev'essere fatto in misura 
assai più grande di quanto 
non sìa avvenuto s ino ad og-
zi. perchè si tratta dì orien­
tare milioni di uomini. Non 
vi dev'essere piazza, vìllajrsrìo. 
fabbrica. ca<a dove atfrasrr-
-o il comizio, il dilwittito. la 
conversazione, per me^zo del 
sfornale o del. ndantim». non 
oenetri la parola orientarne**. 
l'invito all'azione e all'unità 
di coloro che lottano ocr ».»V 
vare la libertà. 

I.a nostra parola deve a-ri-
vare non solo ai comunisti , ai 
socialisti e ai no«tn amici. 
ma a tutti i lavoratori: anch'-
a quelli che sono più lontani 
da noi. a coloro che si tro­
vano oggi in preda al di«c.-
ricntamenfo e alla sfiducia 
nelle proprie forze, agli ita 
liani che «i accorrono dì tes­
sere stati ingannati e traditi 
dai dirigenti democristiani. 
saragattiani 0 rcpnbblicani: 
C'-ì devono trovare nelle no­
stre parole nna nuova -pa­
ranza e nella nostra politica 
unitaria e democratica •"• 
possibilità di azione. 

Non è vero che non c e nul­
la da fare: la causa della li­
bertà può essere salva, pn î 
es-ere difesa con successo per­
chè il popolo italiano ha ojg* 
la capacità di prenderla ned» 
sue mani. Quello che impo-t* 
è a* ere fiducia nelle proprie 
forze. lottare uniti e con 
grande slancio; e l'azione po­
polare sarà tanto più efficace 

quanto più sarà condotta tu 
modo largo, unitario e or^a 
aizzato. 

Questa è l'ora, questi sou>i 
Ì giorni del massimo sfuiz?» 
per salvare la democrazia » 
'e libertà democratiche. Si 
tratta è vero di « una dell'.* 
prime buttnglie >, ma dall'est-
•o della prima dipende spessi 
il successo delle altre; e per 
ciò a misura che il nemici 
incalza, l'unità delle forze po­
polari deve consolidarsi e la 
azione farsi più possenti. 
I.a lotta e. divininolo pine, 
l'iMru/.ionismo parlamentare, 
rappre.sentano l'estreuia dife­
sa dell'istituto parlamentare 
contro il proposito della mag-
irioratmi clericale di trasfor­
mare la Camera legislativa i.i 
•ma Costituente illegale. » li» 
stracci e calpesti il patto 
fondamentale della nazione 
la Coatitu/iom repubblicana 

L'azione unita, o i^a iu / /au . 
e possente delle nuis^e p.»po 
lari e dei cittadini nel l\ic*e 
rappresenta la coseien/a a'i 
zinnale e la maturità dei un­
si io popolo, deciso a non per­
mettere questo sopruso e a 
non lasciarsi strappare l<- li­
bertà conquistate. 

Le gerurchie clericali a»u-
no gettato \\ guanto di sftd i-
i lavoratori, i democratici lo 
hanno raccolto. Essi, come i 
loro rappresentanti olla Ca­
mera. sapranno difendere con 
tutta In loro energia il diri'to 
di voto eguale per tutti, il 
suffragio universale, la Costi­
tuzione repubblicana. I truf­
fatori non la faranno franca 

1 grandi movimenti di mus­
sa però non si improvvisano 
Hanno bisogno di preparazio­
ne e il loro successo e tanto 
più irrande quanto più so»r 
stati ben preparati, quaa*<» 
più sono stati preceduti da un 
targo e intenso lavoro di pro­
paganda e di organizzazione 
Il nostro dovere, il conipi'o 
principale dei comunisti. '«2gi 
è quello di accentuare, infu­
me con tutte le forze demo­
cratiche. la lotta per saUar< 
la libertà, e con la libertà ":i 
pace. Nessun altro cotnpi'o 
oggi sta al disopra di q*a«*«*o 
Esso non impegna sedo i qua­
dri dirigènti"."!' parlamentari. 
gli attivisti: esso impegna, e 
non solo per alcuni piorni. 
ma per settimane, tutti i .•om-
pagni, tutto il partito. < E* 
certo, ha detto il compair'io 
Togliatti, che una parte •»r>*-
mincnte spetta in questo mo­
mento al movimento oner.iio 
ed a noi: spetta ai partiti del­
la classe operaia e dei Inoo-
ralori, spetta alle organizza­
zioni anche sindacali», spetta 
a tutte le associazioni demo­
cratiche dei lavoratori. 

E' suonata l'ora di molti­
plicare gli sforzi di propa­
ganda e di organizzazione. La 
causa della libertà può r-^crc 
salva, perchè sarà il popolo 
a dire l'ultima parola. 

PIETRO SECCHIA 

SDE6NAIE REAZIONI ALLA MANOVRA CONTRO IL PARLAMENTO 

clericali costretti 
ad una prima ritirata 

Secondo notizie ufficiose i « 4 » avrebbero deciso di ritirare l'ordine del giorno 
Bettiol che impedisce alla Camera di modificare il testo della truffa elettorale 

La maggioranza ritirerà cidere il da farsi. Nel corso 
l'ordine del giorno Bettiol 
presentato con lo scopo di im­
pedire alla Camera di esami­
nare e modificare il testo del­
la legge elettorale: questa la 
notizia che ha circolato ieri, 
insistentemente, dalla mat­
tina alla sera, nei corridoi 
di Montecitorio, suscitando 
commenti e considerazioni di 
ogni genere. La notizia è sta­
ta appresa da fonte autore­
volissima, ed è stata fatta 
cno.-aiv in via ufficiosa da­
gli esponenti dei quattro 
partiti governativi. Nella 
mattinata si erano riuniti i 
capi dei quattro gruppi par­
lamentari dì maggioranza, 
firmatari dell'ordine del gior­
no, per esaminare le reazio­
ni suscitate in tutti gli am­
bienti politici e parlamentari 
dalla loro manovra e per de-

di questa riunione sarebbe 
stato deciso di rinunciare a 
un passo così rischioso e di 
così evidente gravità, e di 
questa decisione il socialde­
mocratico Vigorelli ha pra­
ticamente informato i gior­
nalisti affermando addirittu­
ra che il famoso ordine del 
giorno « non era stato nep­
pure presentato ». L'afferma­
zione non stava in piedi, per­
chè l'ordine del giorno hgu-
ra regolarmente stampato in 
bozza dalla tipografia della 
Camera; ma veniva logica­
mente interpretata come una 
conferma dell'imminente ri­
tiro dell'ordine del giorno. 

Per tutta la giornata si so­
no poi accavallate voci con­
traddittorie, mano a mano che 
si succedevano riunioni tra i 
capi clericali, con l'interven-

La CGIL prende posizione 
contro la " legge-truffa „ 

/[ comitato esecutivo sottolinea il contenuto reaziona­
rio del progetto e plaude alle proteste dei lavoratori 

Il Comitato Esecutivo dalla lavoratore • ne aggraverebbe lo 
C.GIL, riunitosi nei giorni 19 sfruttamento e la miseria. 
e 20 dicembre 1962, ha esami' 
nato la grave situazione deter­
minata nel Parlamento e nel 
Paese dalla presentazione del 
disegno di legge elettorale anti­
costituzionale. 

Il Comitato esecutivo consi­
dera che il predetto disegno di 
legge tende ad annullare la 
eguaglianza del voto dei citta­
dini • a precoetituire una mag­
gioranza parlamentare illegitti­
ma e artificiosa, allo scopo di 
salvaguardare a tutti i costi i 
privilegi dei monopoli indu­
striali • del grandi latifondisti, 
perpetuando cosi l'arretratezza 
economica del Paese, la disoc­
cupazione permanente e la mi­
seria di cui soffrono larghi 
strati del nostro popolo. 

Il Comitato esecutivo ritiene 
inoltre che il disegno di legge 
governativo, nettamente anti­
democratico, rappresenta un 
attentato all'ordinamento co­
stituzionale della Repubblica 
Italiana, sorta dalla lotta po­
polare di liberazione nazionale, 
« tende ad annullare il diritto 
di sciopero e I diritti democra­
tici e sindacali conquistati dai 
lavoratori, aprendo cosi le atra 

to di De Gasperi, di Piccioni 
e di Sceiba. Fino a sera l'or­
dine del giorno ha continua­
to a figurare nelle bozze di 
stampa insieme a tutti i nu­
merosi ordini del giorno pi-e­
sentati dall'opposizione, sic­
ché si dovrebbe parlare, 
piuttosto che di ritiro del­
l'ordine del giorno clericale, 
di una rinuncia della mag­
gioranza a sostenerlo e a ser­
virsene. La situazione rima­
ne perciò incerta: di certo vi 
è, invece, che mai come in 
questo momento sono affiorate 
le contraddizioni della mag-
*ioriMiza, le perplessità che la 
agitano, il carattere scanda­
loso delle manovre che i suoi 
capi tentano contro il Parla­
mento. 

Quel che più conta e che 
— quali che siano le inten­
zioni dei capi clericali e 
satelliti — l'improponibìlità 
dell'ordine del giorno della 
maggioranza è ormai unani­
memente riconosciuta. 

Alcuni giornali, anche di 
parte governativa, hanno af-l 
fermato o fatto comprendere 
che la Presidenza della Ca­
mera è di questo, parere, ri­
tenendo che l'ordine del 
giorno sovvertirebbe tutta la 
tecnica legislativa. Di ciò 
Gronchi avrebbe informato i 
capi dei gruppi di maggio­
ranza. In proposito parlano 
chiaro, del resto, non soltan­
to gli articoli 81 e 88 del Re­
golamento della Camera e i 
firecedenti parlamentari, ma 
a stessa logica: l'ordine del 

giorno vorrebbe .«.opprimere 
una intera fase della attività 
legislativa, quella dell'esame 
di merito e di dettaglio delle 
leggi, che ovviamente è la 
fase principale perchè ri­
guarda la fattura, le modifi­
cazioni, la votazione di una 
legge, cioè la funziona' legi­
slativa del Parlamento. 

Nessuno osava perciò, ie­
ri, sostenere la legittimità di 

della maggioranza per ciò 
che riguarda la durata delle 
vacanze della Camera. 

In un momento particolar­
mente interessante, come si 
vede, cade il convegno na­
zionale che la sinistra del 
P.S.D.I. tiene oggi a Roma 
nella sala della fondazione 
di K Comunità ». Da questo 
convegno dovrebbe uscire raf­
forzata la lotta dei parlamen­
tari dissidenti e di tutta la 
corrente di sinistra contro la 
legge truffaldina. Anche l'on. 
Corbino avrebbe manifestato 
alla sinistra socialdemocrati­
co l'intenzione sua di asso­
ciarsi a una lotta organizzata 
contro la truffa elettorale. 

Auf/uri 
per ii 73" 

a Stalin 
compleanno 

Il Comitato centrale del Partito comunista italiano ha 
ini («to ul compagno Giuseppe Stalin il seguente messaggio: 

« In OITHMOHC ilei vostro compleanno vi inviamo i più sin­
ceri e cordiali auguri u nome dei comunisti e di tutti i lavo­
ratori del nostro Paese. Il nostro augurio a voi è oggi parti­
colarmente pieno di calore, perchè abbiamo chiare davanti a noi 
le parole che ci avele rivolto durante il XIX Congresso del 
Partito comunista dell'Unione sovietica. Voi ci avete detto che 
è compito nostro prendere nelle nostre mani la bandiera delle 
libertà democratiche borghesi e dell'indipendenza nazionale, 
che la borghesia getta a mare. 

Nulla avrebbe potuto confermare in modo più smagliante 
la .profonda giustezza storica e politica di questa vostra indi­
cazione, quanto ciò che? sta avvenendo oggi nel nostro Paese, 
dove i parliti della borghesia e i loro servi socialdemocratici 
pretendono di colpire a morte e liquidare di fatto persino il 
regime parlamentare, allo scopo dichiarato di rimuovere qual* 
Maxi ostacolo alla trasformaziono della nostra Patria in un 
paese dominato dagli imperialisti americani per i loro crimi­
nali scopi di guerra. 

Vi ringraziamo a nome delle forze di avanguardia del popolo 
ilaliavio di ciò che voi ci avete detto ni XIX Congresso del 
Partito comunista dell'Unione sovietica, perchè ciò è servito 
non solo u noi, ma ad orientare giustamente milioni di lavo­
ratori, animandoli ad una lotta sempre più efficace per la 
libertà e per l'indipendenza della Nazione. Auguri di lunga 
vita e di sempre nuovi successi a voi nella vostra opera glo^ 
riosa; auguri di sempre nuove vittorie al grande vostro Par­
tito comunista e a tutti i popoli dell'Unione sovietica. 

«iinitt, 20 dicembre 1952. 
IL COMITATO CENTRALE 

DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO» 
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sapevo)! ohe la difesa della pro­
porzionale e dell'eguaglianza 
di voto, unitamente a quella di 
tutte le libertà democratiche, è 
intimamente legata alla difesa 
del lavoro, del pane e della loro 
dignità, come alla causa della 
pace e del progresso economico 
e civile della Nazione. 

Il Comitato esecutivo esprime 
perciò la eertezza ohe i lavora­
tori italiani, senza distinzione 
di opinione politica e fede re­
ligiosa, dì ogni corrente sinda­
cale, difenderanno con la mas­
sima energia — nell'ambito 

da alla restaurazione dì un re- della legalità costituzionale — 
girne di reaziono aperta che ri- tutti i diritti conquistati dal 
caccerebbe indietro il popolo popolo italiano. 

Il Comitato esecutivo, per­
tanto, plaude alle azioni di pro­
testa che i lavoratori di ogni 
professione e di ogni corrente 
sviluppano nelle fabbriche, nei 
cantieri, negli uffici, nelle cam­
pagne, attraverso assemblee, 
votazioni di ordini del giorno, 
sospensioni di lavoro, invio di 
delegazioni al Parlamento • 
ogni altra legittima forma, >er 
difendere vigorosamente ti di­
ritto all'eguaglianza del voto 
per tutti I- cittadini e le libertà 
sancite dalla Costituzione. 

lavoratori italiani sono con- ìlberàVrdissìde^rr'hanno^ proclamazione dei risultati 

Sì SOiNO CONCLUSE STANOTTE LE GRANDI ASSISE DEI POPOLI 

Appello per un "pano a cinque 
lancialo dai congresso di monna 

Unanimità per la fine della guerra in Corea - La presa di posizione dei delegati 
indiani - La conclusione dei lavori in un'atmosfera di entusiasmo travolgente 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

VIENNA, 20 — Non chie­
dete a chi torna da Vienna le 
sue impressioni sulla chiusw 
ru del Congresso dei popoli 
Se ve le dicesse, forse non ci 
credereste; pensereste, conte 
l'avremmo pensato anche noi 
prima di ieri, che è impossi 
bile arrivare a tal punto di 
entusiasmo e di commozione, 
E avreste torto. 

Se ci foste stati anche voi, 
ieri notte, nella sala della una tale sopraffaEione. I par-f^. ,. , . , . 

I lamentari socialdemocratici e\^°ìì2er{haus al momento del 

DOPO IX PRESENTAZIONE DI «LUCI DELLA RIBALTA» 

l)n vivace e curioso battibecco 
alla conferenza stampa di Charlol 

< x\ella nostra era atomica c'è motyo bisogno di umanità s> 

Ieri, al cinema Fiommctta 
di Roma, è stato presentato 
ad un pubblico di critici ci­
nematografici, il film di Char-
lie Chaplin Luci della ribatta, 
del quale pubblichiamo la re­
censione nella nostra terza 
pagina. Al termine della 
proiezione è stato offerto al-
l'Open Gate Club un cocktail 
al quale ha partecipato io 
stesso Charlie Chaplin. 

Il grande attore e regiàta 
è stato accolto da un grande 
applauso da parte dei gioroa 
listi presenti. Ad essi ha det 
to sorrìdendo: «Ero molto 
preoccupato di venire qui, 
perchè sapevo che avevate 
veduto il film. In Francia ho 
parlato con i crìtici cinema-
tografici prima della visione 
del film e li ho pregati di non 
tener conto dell'amicizia per 
me e di scrivere quello che 
sinceramente pensavano. Lo 
stesso dico a voi ». Un nuovo 
lungo applauso di simpatia ha 
salutato Charlie Chaplin. 

E' stato chiesto poi a Cha­
plin se avesse progetti per 
un nuovo film. Egli ha detto: 
«Io compongo ed immagino i 
miei film nella mente, prima 
di mettermi a prepararli con­
cretamente. Per ora ho sol­
tanto immagini embrionali del 
mio prossimo film. Comun­
que spero di rimettermi al 
lavoro al più presto « 

Alla domanda: «Che cosa 
pensa del cinema italiano? », 
Charlie ha risposto: * Apprez­
zo moltissimo i film italiani, 

Lmedi SS dicembre, alle 
•re M t precise, è cewre-
cata a Kaaaa nella sede del 
Comitato centrale, la ria­
mane «ella Cammianane na-
«i anale 41 «rrgaainardane. 

perchè essi hanno uno stile, 
e lo stile è la cosa più im­
portante che ci sia. In altre 
cinematografie troppo spesso 
vi è soltanto la tecnica. Io 
amo lo stile, e penso di aver­
ne uno; senza essere Immo­
desto ». 

A questo punto è avvenuto 
un divertente incidente. Sem­
pre a proposito dei film ita­
liani Chaplin ha detto, in 
inglese: «Nel cinema italiano 
c e molta umanità. E l'uma­
nità è molto importante, in 
questa nostra era atomica ». 
Il traduttore ha tradotto len­
tamente in italiano, e quando 
è giunto alla parola « atomi­
ca w, si è rivolto disperata­
mente al direttore generale 
dello spettacolo, l'onnipresen­
te De-Pirro che segue Cha­
plin in ogni suo passo pub­
blico. e gli ha chiesto aiuto 
con gli occhi. Cosa doveva 
fare, come doveva tradurre, 
il povero traduttore? E De 
Pirro è prontamente interré 
nuto suggerendo la parola: 
«difficile, èra difficile»». 

Fortunatamente i giornali 
sti non sono poi cosi gonzi 
come crede De Pirro, e cosi 
la parola originale è stata 
prontamente ristabilita. De 
Pirro non ha mancato però 
di avere un breve sordo bat­
tibecco con un giornalista, 
e ha cercato di cavarsela di­
cendo tra la viva ilarità di 
chi lo ha inteso che «la 
bomba atomica la fabbricano 
tutti». Soltanto per rispetto 
verso Chaplin evidentemente. 
quel giornalista ha evitato di 
notare la strana circostanza 
della onnipresenza in questa 
occasione del signor De Pir­
ro, l'uomo che condusse una 
violenta campagna fascista 
contro Cbarlot, che era allora 

accusato di essere ebreo e 
antifascista. 

«Essere un uomo — ha 
proseguito Chaplin — ecco 
la mia filosofia. Amare la vi­
ta, amare la gente, prodigar­
si per essa: non essere una 
vittima. Questo io penso di 
esprimere nei miei films ». 

Nel corso di un banchetto 
ufficiale, il sottosegretario 
Andreotti ha consegnato allo 
illustre ospite le insegne di 
grande ufficiale dell'ordine 
« al merito della Repubblica » 
e una medaglia d'oro della 
Presidenza del Consiglio. 

Stamane Chaplin parteci­
perà a Roma ad una mani­
festazione di bimbi in ruo 
onore. Domani avrà luogo la 
prpsentazione del suo film 
in serata di gala. Poi Chaplin 
ripartirà per Ginevra. 

to sapere che vi si sarebbero 
opposti affiancando l'Opposi­
zione. Perfino i fogli gover­
nativi sono carichi di dubbi 

Si può dire, nel complesso, 
che la situazione nel campo 
della maggioranza ha rag­
giunto un grado di confusio­
ne davvero notevole. Estre­
mamente complesse appaiono 
perciò, al punto in cui si è 
giunti, le prospettive del di­
battito in aula. Nel pome­
riggio si era sparsa perfino 
la voce che De Gasperi si 
sarebbe presentato a Monteci­
torio per fare alcune dichia­
razioni di grande importanza: 
la voce è stata poi smentita, 
ma è stata ricollegata alla vi­
sita che De Gasperi ha fatto al 
Presidente Einaudi per in­
formarlo, oltre che dei ri-

j-'.a;: della riunione della 
N.A.T.O., della situazione che 
si è creata in Parlamento. Per 
dovere di cronaca debbono 
essere registrate anche altre 
voci, abbastanza insistenti, 
secondo le quali alcuni de­
putati democristiani e satel­
liti, dubitando della possibi­
lità di far giungere in porto 
la legge e preoccupati della 
ostilità dell'opinione pubbli­
ca alla truffa elettorale, sa­
rebbero già alla ricerca di un 
compromesso, fondato sulla 
accettazione della proposta 
Corbino per una riduzione del 
premio di maggioranza. 

A questa o ad altre soluzio­
ni la maggioranza sarebbe an­
che indotta dalla particolare 
situazione che esiste al Sena­
to, dove i clericali, come è 
noto, non hanno la maggio­
ranza assoluta. Per quanto dii 
dubbio valore, queste voci so­
no tuttavia un indice non 
trascurabile delle difficoltà In 
cui la maggioranza si dibat­
te dopo i gravi insuccessi fi­
nora subiti e dinanzi al de­
ciso atteggiamento dell'oppo­
sizione contro ogni sopruso. 

Non si parla più, " intanto, 
di seduta-fiume, almeno per 
questi giorni che precedono 
te ferie natalizie. Ancora in­
certe sono invece le decisioni 

della votazione sui due appel 
li conclusivi, sareste stati sen­

za dubbio travolti dalla stes­
sa ondata che ha travolto 
tutti, che ci ha improvvisa­
mente fatto trovare sulle lab 
bra parole e canti stranieri 
che non conoscevamo, e tu 
cuore una sconfinata fiducia 
nell'avvenire. 

Quell'annuncio, quelle pò 
che cifre — su lGéé votanti 
1637 « sì » per l'appello ai cin­
que grandi e 1626 « s i» per 
l'appello ai popoli; astenuti 
7 per il primo e 10 per il se 
condo appello; osservatori non 
partecipanti al voto 3 per il 
primo e 11 per il secondo ap­
pello — sono state come un 
messaggio lungamente atteso. 

E' stato come se di colpo 
l'atmosfera carica di tensione 
emotiva, addensatasi nel cor-
so dei lavori di assemblea, 
commissioni e sottocommis­
sioni venisse lacerata e illu­
minata da un lampo. Solo una 
ovazione come quella che è 
seguita poteva esprimere in 
un linguaggio universale le 

potesse approdare a una riso­
luzione accettabile *per tutti, 
questo dibattito ha avuto pro­
prio per tema la Corea, 

La delegazione cinese, come 
è noto, aveva infatti posto in 
termini estremamente chiari 
un problema. Per rimuovere 
l'ultimo ostacolo che impedi­
sce la conclusione dell'armi-

ansie e le speranze racchln-Xstizio — aveva detto Kuo 
se in questo Congresso. \Mo-jo. — insistiamo perchè la 

Se il negro del Kenia, diiquestione del rimpatrio dei 
fronte ai mitra spianati deiiprigionieri di guerra venga 
padróni bianchi, se Vintellet-ì risolta in conformità con te 
tuale di New York di frontelnorme e con le convenzioni 

Al termine dei suoi lavori il Congresso dei popoli pei Ja 
pace h.i lanciato il seguente appello ai governi delle cinque 
grandi potenze: 

« La necessita di rinunciare al ricorso alla forza come 
mezzo per regolare i'conflitti internazionali, si fa ogni giorno 
più imperiosa. 

Seicento milioni di uomini e di donne di tutti i Paesi, con 
un impegno personale preso con le loro firme, hanno gii 
chiesto alle cinque grandi potenze di intavolare trattative e 
di concludere un patto di pace. 

I rappresentanti di importanti correnti di opinione hanco 
anch'essi espresso l'augurio che sìa bandito il ricorso alla 
forza, per far posto alle trattative. 

II Congresso dei popoli per la pace, riunito a Vienna il 
i l dicembre 1952, esprìmendo la volontà dell'umanità, invita 
solennemente i governi degji Stati Uniti d'America, delPUnìo* 
ne delle Repubbliche Socialiste Sovietiche, della Repubblica 
Popolare della Cina, della Gran Bretagna e della Francia, 
ad iniziare queste trattative dalle quali dipende la pace. 

L'accordo tra le cinque grandi potenze, la conclusione di 
un patto di pace, porranno fine alia tensione internazionale 
e preserveranno il mondo da più gravi sciagure. 

I popoli lo esigono ». 

alla nuova inquisizione, se la 
madre di Phyongyang con la 
sua creatura al collo di fron­
te alle macerie della sua casa 
distrutta, se tutti gli esseri 
umani costretti ad aver paura 
avessero sentito ieri quell'ap­
plauso, avrebbero riconosciu­
to in esso la voce della loro 
precisa e fondamentale esi­
genza: liberarsi al piti pre­
sto dall'angoscia della guerra 

U avrebbero riconosciuta 
certamente nell'immenso ap­
plauso che ha salutato la pa 
rola di Isabelle Blume quan­
do, dalla tribuna di Vienna, 
ha annunciato che la seconda 
commissione del congresso si 
era pronunciata all'unanimità 
per la fine immediata delle 
ostilità in Corea 

" Per chi ha assistito ai la­
vori della nostra commissione 
— ha detto l'eminente parla­
mentare belga — non occorre 
che io dica quale valore de­
mocratico e sacro abbia la 
parola unanimità per noi ». E' 
vero. Se vi è stato un dibat 
tito acceso, che in molti mo­
menti sembrava difficilmente 

PRECIPITA UN « GLOBEMASTER » NEGLI STATI UNITI 

Novanta soldati morti tra le fiamme 
in nna spaventosa sciagura aerea 

I militari si recavano in licenza per le feste natalizie 

// dito nell'occhio 
Difficoltà 

n direttore generale dello 
spettacolo, durante una confe­
renza stampa di Chaplin, do-
vendo tradurre una frase del 
regista sulla «èra atomica» ha 
tradotto « èra difficile ». poi ha 
spiegato che la cosa non era 
grave, perchè le due parole si 
equivalevano. 

Vuol dire che, in suo onore, 
d'ora in poi, parleremo di bom­
ba diffìcile, energia difficile, e 
di difflcfle idiozia di certi di­
rettori penerali. 

Volontari 
TI Momento-Sera dice che 

Franco ha offerto all'America 
l'invio di volontari in Corea 
«con un cesto che pare ricam­
biare il lontano e non dlmen. 
ticato intervento di volontari 
a fianco de) suo esercito». 

Ci dcp« cuerc un equivoco. 

Quando Franco aggredì II po­
polo spagnolo, e m America era 
Presidente Roosevelt, l'Ameri­
ca inviò, si, volontari in Spa­
gna, ma per combattere con-. 
tro a baie, non per aiutarlo. 
Tanto per soccorrere la corta 
memoria det Momento-Sera, gli 
diremo che soltanto fascisti e 
nazisti inviarono soldati merce­
nari a Franco. Ed è questa, evi­
dentemente, la ragione per cui 
Franco, non sapendo phi chi 
ringraziare, dopo la scomparsa 
di Hitler u Mussolini, invia ma­
cabri regali •natalizi agli eredi 
legittimi di quei criminali. 

I l tosto del giorno 
« E" sul terreno economico e 

sociale che si deve affrontare 
Il comunismo, perchè esso sia 
debellato per sempre». Dal 
Messa?"'- • 

ASMOOSO 

NEW YORK, 20. — No­
vantun persone sono perite 
oggi, nei pressi di Moses La-
ke, nello Stato di Washing­
ton, nel più grave e dram­
matico disastro aviatorio che 
la storia ricordi- Numerosi 
sono coloro i quali versano 
in grave pericolo di vita, fra 
i trenta superstiti, che non 
hanno trovato la morte 

A render più agghiacciante 
e commovente il sinistro, sta 
il fatto che i passeggeri del­
l'aereo distrutto erano tutti 
soldati in licenza, in viaggio 
per recarsi "a trascorrere in 
famiglia le feste natalizie. 

1/ apparecchio precipitato 
era un « C-124 », Globema-
ster, un aereo da trasporto 
gigantesco, a due piani, con 
una cubatura pari a quella 
di un appartamento di cin­
que stanze, ed in grado di 
trasportare fino a 200 perso­
ne. Esso effettuava, secondo 
le informazioni ufficiali, un 
«normale volo di trasferta, 
dalla base militare di Larsen 
a quella di Sant'Antonio, nel 
Texas. Seguendo una tradi­
zione usata nelle forze arma­
te americane, a bordo del­
l'aereo erano stati ospitati 
numerosi soldati in licenza, 
abitanti nel Texas, che con­
tavano di raggiungere con 
quel mezzo, le loro famiglie 
per le feste natalizie. 

decollato, quando, per motivi 
ancora non accertati, perde­
va improvvisamente quota, e 
si abbatteva al suolo, appena 
fuori dalla pista di lancio. 
Nell'urto si spezzavano le due 
ali del gigante dell'aria, nel­
le quali sono contenuti i ser 
batoi di benzina. Il combu 
stibile cominciava immedia­
tamente a scorrere e si in 
fiammava, trasformando in 
un pauroso rogo l'ammasso di 
rottami. I passeggeri che, pur 
sopravvissuti all' urto, non 
han potuto uscire in tempo 
dalla carcassa dell'aereo han­
no trovato cosi una orribile 
morte tra le fiamme che han­
no infuriato per due ore. So­
li. sono riusciti a salvarsi co­
loro i quali avevano preso 
posto nella coda dell'appa­
recchio, che si è distaccata 
nell'urto dal corpo del Glo-
bemaster. 

A due ore di distanza dal­
la catastrofe non restavano 
del gigantesco «C-124» che 
una parte della coda e, spar­
si su un raggio di 200 metri. 
rottami calcinati tra cui si 
distinguono valigie, alcuni in­
dumenti a brandelli e qual­
che oggetto personale. La ne­
ve, cominciata a cadere pò 
co prima del disastro, si è 
presto infittita, ritardando 
considerevolmente i 

Quello odierno è — come 
si è detto — il più grave 
disastro nella storia dell'a­
viazione mondiale. II più gra­
ve precedente che si ricordi è 
quello di una sciagura avve­
nuta il 12 marzo 1950 presso 
Cardiff (Galles) che provocò 
la morte di 80 persone. Negli 
Stati Uniti, la sciagura p:ù 
grave è quella accaduta due 
armi fa, allorquando 08 per­
sone perirono nell'interno di 
un aereo della linea New 
York-Minneapolis Drecipitato 
nel Lago Michigan. 

Come si ricorderà, un al­
tro Globemaster precipitò sul 
fianco di una montagna, in 
Alaska, il 22 novembre scor­
so, causando la morte dì 52 
passeggeri. La sciagura odier­
na è la decima subita, in sei 
settimane, dall'aviazione mi­
litare americana. In altri no­
ve incidenti, verificatisi dal 
7 novembre ad oggi, avevano 
perso la vita altre 211 per­
sone. 

la Pmrmcia « A*Ha 
cwriro la lette M i a 

«wn> 

L'apparecchio era appena'di soccorso. 

AQUILA, 20. — Dono 
raacoMk dibatti*», il 

I
Provinciale, a maniarania. cle­
ricale, ha votata an ordine «tei 
giorno contro la legge eletta-

•rale trmffaliUra, 

internazionali. Se rinunciassi­
mo a questo, se ci piegassimo 
all'imposizione degli Stati 
Uniti, noi commetteremmo lo 
stesso errore che commisero 
prima della seconda guerra 
mondiale quei governi che 
capitolarono di fronte all'ag­
gressore e spalancarono in tal 
modo le porte alla guerra di 
Hitler. 

Di fronte a questa argo­
mentazione, la delegazione in­
diana, la quale aveva in un 
primo tempo dichiarato di 
non voler assumere un at­
teggiamento in contrasto con 
quello ufficiale del proprio 
governo, si è vista nella ne­
cessità di schierarsi, per boc­
ca del suo più autorevole 
rappresentante, Kitciu. con i 
cinesi e con i coreani nella 
loro legittima e sacrosanta ri­
vendicazione: cessazione im­
mediata del fuoco in Corea e 
creazione della commissione 
internazionale, comprendente 
le due parti in causa, per la 
soluzione di tutte le questioni 
connesse, secondo le norme 
dei trattati internazionali. -

Osservavano numerosi ami­
ci presenti, i quali hanno una 
pur ampia esperienza di con­
gressi e di incontri interna-
zionalU che un aspetto che li 
aveva colpiti in questa una­
nimità era stato il calore par­
ticolare con cui le varie de­
legazioni avevano espresso la 
loro adesione. 

Gli inglesi — essi facevano 
notare — sembra ascoltasse­
ro un comizio domenicale in 
Hyde Park; i cinesi, con il 
serpeggiare dei loro fazzolet­
ti ' variopinti, sembrava vo­
lessero dare inizio a una del­
le loro tradizionali manifesta- . 
zioni popolari. 

Ogni popolo si esprimeva 
insomma in maniera incon­
fondibilmente diversa dall'al­
tro. Eppure tutti insieme of­
frivano una unità quanto mei 
viva e supaestica-

Ma non è forse questa la 
espressione stessa di quello 
coesistenza pacifica tra i po­
poli alla quale noi fermamen­
te crediamo? Non è forse 
questa la dimostrazione deci­
sa di come ì popoli sappiano 
amarsi e caDirsi? 

Del resto, se nna confer­
ma politica era ancora neces­
saria per coloro che avevano 
assistito a questo indimenrt-
<*abile conarexso- essa si è 
avuta con Findirfao ai gover­
ni delle cinque grandi poten­
ze. Invocando ancora una vol­
ta la necessità ài una tratta­
tiva e di un'intesa fra » an­
nue Grandi, il Conaresso dì 
Vienna ha infatti ribadito la 
sua ferma convinzione ò>Qa 
necessità e possibilità di sai-
rare il mondo da ulteriori 
sciagure e avviare rtrnumità 
sul sentiero della pace 

Le p a r o l e conclusine di 
questo indirizzo tono di per 
se stesse la migliore confer­
ma. Esse dicono: i popoli lo 
esigono. 

ttN AIO WBEU 
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Una Befana felice 
a un bimbo infelice di Roma Una Befana felice 

a un bimbo infelice 

NEL SECONDO ANNIVERSÀRIO DELIA SCOMPARSA 

L'omaggio di Roma 
al poeta Trilussa 
Altri illustri concittadini attendono ancora un giu­
sto riconoscimento - Le dimenticanze di Rebecchini 

Q u a n d o , « e t w a r z o s c o r s o , 
l ' A s s o c i a z i o n e ltalia-U.R.S.S, 
celebrò i l centenario di Go-
gol, noi r i c h i a m a m m o IVit-
tenzione dell'amministrazione 
c o m u n a l e s u questo grande 
avvenimento c u l t u r a l e citta-
d i n o e m u f f a m m o la G i u n t a 
ad indire analoghe manifesta­
zioni, con lo stesso decoro e 
lo stesso alto livello cultura­
le, per i grandi scomparsi di 
Roma. 

Ma Rebecchini è rimasto 
sordo ud ogni invito. Il suo 
occhio non va più in là — 
quando c i arriva —. di una 
gretta e burocratica ammini­
strazione, . s e t t ?a prospettiva e 
s p e r a n z e . E d a q u e s t a l i n e a 
non deroga nemmeno quando 
a Roma si spegne un poeta 
come Trilussa. 

I due anni t r a s c o r s i n e l l a 
attesa di dedicare una piazza 
glia Scomparso, le vicende 
che. in q u e s t i g i o r n i s t a at­
traversando I o studio del 
Poeta, la mancata erezione di 
un b u s t o d i T r i l u s s a a l P i n -
c / o , lo dimostrano ampia­
mente. 

Non potremo lare a m e n o 
oggi, quando si scoprirà la 
tabella di indicazione strada­
le con il nome d i T r i l u s s a . d i 
pensare con dolore al ritardo 
con cui l a c e r i m o n i a a u u i e n c . 
Non potremo -fare a m e n o d i 
rivolgere un p e n s i e r o a q l i a l ­
t r i romani c h e , c o m e Trilus­
sa, tennero alto il nome di 
questa nostra Roma, oggi tan­
to trascurata da u n a G i u n t a 
comunale che di spirito ro­
mano è ben povera. 

G I A C O M O Q U A R R A 

Oppi, secondo anniversario 
della scomparsa di Trilussa, 
Roma avrà finalmente una 
piazza dedicata al suo nome. 
Una piccola ma significativa 
piazza che, meglio dì ogni al­
tra, interpreta e ricorda la 
amata figura del poeta scom­
parso: una piazza che i ro­
mani, gli ammiratori e gli 
amici del poeta sospirano da 
due anni; da quando, cioè, 
Trilussa chiuse per sempre 
quegli occhi che meglio d'o­
gni altro conoscevano Roma, 
le sue miserie e le sue gran­
dezze. 

Quando, nella seduta del 
Consiglio comunale di giove -
di scorso il Sindaco diede 
l'annuncio della solenne ce­
rimonia, sentimmo che final­
mente si riparava ad una 
grave, inconcepibile mancan­
za, troppo a lungo tollerata 

fi sentirsi ripetere, ad ogni 
sollecitazione, che intralci bu­
rocratici rinviavano di gior­
no in giorno un doveroso ed 
impellente omaggio alla figu­
ra di un così grande scom­
parso provocava, nell'animo 
dì coloro che apprezzavano 
e amavano il Poeta, tuia no­
ta di amarezza e di risenti­
mento profondamente glusti-
ficati. 

Lungaggini burocratiche per 
• onorare un uomo che con 

tanta ironia aveva bollato la 
burocrazia! Un controscnso 
davvero degno di una Giun­
ta che forse, più di ogni al­
tra, racchiude in sé tutti gli 
aspetti per tanti anni sottil 
mente denunciati dal Poeta! 
- Comunque, una parte del 
grande torto compiuto dalla 
Giunta alla memoria di Tri 
lussa verrà riparato stamat­
tina,. quando il Sindaco sco 
prird la piccola pietra bianca 
affissa sul piazzale antistante 
Ponte Sisto, in Trastevere 
« Piazza Trilussa ». 

I due ingressi del popolare 
rione di Trastevere saranno, 
così, dedicati ai due massimi 
poeti romani, a Gioacchino 
Belli e a Trilussa, uniti ideal 
mente nelle tradizioni di uno 
dei centri romani più carat­
teristici e più ricchi di storia 
- Ma dovevano proprio pas­
sare. due lunghi anni, ..per 
ricordare la scomparsa del 
grande poeta? Certamente 
no. Ct dispiace ricordare prò~ 
prio oggi questa grave man­
canza, ma è necessario. Ne­
cessario perchè- sé Roma ha 

'la sua «Piazza Trilussa». il 
Poeta non ha' ancora una de­
gna ultima dimora, perchè la 
Giunta, tarpando più volte le 
Intenzioni e le speranze de­
gli amici e dei cultori del 
Maestro, non è riuscita anco­
ra a legare al nome del Poe­
ta • una iniziativa degna di 
questo nome. 

E questa mancanza non si 
rileva solamente nei confron­
ti del grande romano scom­
parso. C'è un altro nome, un 
altro uomo che onora Roma, 
dimenticato e trascurato: Et­
tore Petrólini. A questo gran 
de artista, che ha fatto pian­
gere e ridere le platee di tut­
to il mondo, non si è dedicata 
ancora una strada. La sua 
tomba, colpita dalle bombe, è 
rimasta per anni sconvolta: 
cosi, come la guerra l'aveva 

, lasciata. 
Anche per il romano Ettore 

Petrolini, il romano ingegner 
Rebecchini non ha fatto nulla. 

Poi ci sono i grandi scom­
parsi, i romani che onoraro­
no Roma e la cultura italia 
na nei secoli scorsi. Ci sono 
Muzio Clementi, il cui bicen­
tenario della morte è stato 
ricordato solo con un mode­
sto bar.do rfel Ministero della 
Pubblica Istruzione per al­
cuni saggi dì pianoforte tra 
gli allievi dei vari conserva 
tori, Giacomo Carissimi e 
Arcangelo Corelli. di cui ca­
de net febbraio del 1953 il 
tricentenario dello morte. An­
che per costoro la Giunta non 
ha speso una parola. E che 
dire delle date che hanno se­
gnato la vita della nostra 
città, degli uomini grandi ci?,e, Grappo Intesa m « n o a:!a 
piccoli, illustri e modesti,,che j U : i i v e r e l t À per una cultura lm-

1/ orario dei negozi 
per le feste natalizie 

Corse f e s t i v e de l la Kotna N o r d 

, — l 
Ecco l 'orarlo de l negoz i per l! 

per iodo d e l l e feste nata l i z ie , c o ­
m u n i c a t o d a l l ' U n i o n e de l C o m ­
merc iant i . 

Abbigliamento, arredamenti, 
articoli da regalo, giocattoli e 
merci varie; d o m a n i e marted ì 
protrazione del la ch iusura s e r a ­
le a l l e 21. Merco led ì 24. v ig i l ia d i 
Nata le , c h i u s u r a s e r a l e a l l e ore 
20,30- I negoz i r i m a r r a n n o c h i u ­
si per l'Intera g iornata 11 25 e 
Il 2C 

Alimentari: d o m a n i e marted ì 
protrazione de l la c h i u s u r a s e r a l e 
al le 21 e per le r i v e n d i t e d i v i ­
no a corpo e o l i o a l l e 22. Mer­
coledì 24, v i g i l i a d i N a t a l e , aper ­
tura Ininterrotta f ino a l le 23 e 
per le r i v e n d i t e d i v i n o a c o r p o 
e o l i o f ino a l le 23,30. G i o v e d ì 25 
apertura f i n o a l l e ore 12 e v e ­
nerdì 26 a p e r t u r a f ino a l l e ore 
13 per tu t t i I n e g o z i a l i m e n t a r i , 
senza l i m i t a z i o n e di v e n d i t a . 

Il g i o r n o di N a t a l e l e p a r t e n z e 
da H o m a p e r V i t e r b o a v v e r r a n n o 
so l tanto a l l e 8.45; 13,2» e 10.06. 
Gli arr iv i a p iazza le F l a m i n i o a l ­
le ore 10,50; 10,10 e 21,16. Le cor ­
ee loca l i R o m a - P r i m a P o r t a s a ­
ranno e f f e t t u a t e c o n partenza da 
Ftoma a l le 8,21; 10,15; 12,10; 17.1 
e 18,8. m e n t r e gl i arrivi a v v e r ­
ranno a l l e 9.26, 11,19. 12,51, 17,50 
e 19,2. 

11 g iorno 26 sarà o s serva to lo 
orarlo f errov iar io f e s t ivo . L e a u -
autnl incc in c o l l e g a m e n t o c o n la 
ferrovia e la H o m a - V l t e r b o re ­
s teranno s o s p e s e nel g iorno di 
Natale , m e n t r e il 26 o s s e r v e r a n n o 
l'orarlo f e s t i v o . I bigl iett i d i a n ­
data e r i torno per d is tanze s u ­
periori a 30 ch i lometr i , ri lasciati 
dal 23 al 25 corr. saranno val id i 
per il r i torno fino a tut to 11 29 
p. v . 

«UNA BEFANA FELICE A UN BIMBO INFELICE» 

Le offerte del prof. Slrampelli 
e della Legazione di Bulgaria 
/ / contributo di Rita Montagnana e Zerenghi - Cappelli, scarpette 

L'attività degli Amici e giocattoli inviati da ditte e privati 
o 

DA UN'AUTO IN SOSTA A TORRE ARGENTINA 

Le celebrazioni odierne 
in onore tfel Poeta 

QuesUi m u t t i n a avrà l u o g o la 
m a n i f e s t a z i o n e , d i s p o s t a d a l l a 
A m m i n i s t r a z i o n e C o m u n a l e , per 
I n t i t o l a r e a T r i l u s s a l a p iazza 
a n t i s t a n t e P o n t e S'.sto. D u r a n t e 
la s o l e n n e c e r i m o n i a , c h e avrà 
l u o g o a l le o re i l , aara s c o p e r t a 
la las tra s t r a d a l e r e c o n t e il n o ­
m e drt P o e t a . S a r a n n o p r e s e n t i 
li S i n d a c o , e u n a r a p p r e s e n t a n z a 
de i i 'A inmln l£ traz lon ia , Con>unale , 
c h e , s u b i t o d o p o , s i r e c h e r à ' a j 

d i fiori s ù ì ì a ' t o m b a a e i pò: 
A l l e 14.90, a c u r a d i - R a d i o 

C a m p i d o g l i o , s a r à e f f e t t u a t a u n a 
c o m m e m o r a z i o n e di T r i l u s s a . 
c u i farà s e g u i t o u n a s c e l t a d i ­
z i o n e d i Ur iche . 

Tre ualtgie contenenti gioielli 
rullate a un commerciante indiano 

/ / furto è stato compiuto infilando un braccio nel fine­
strino - Il loro valore ai aggira sui dieci milioni di lire 

• U n f a c o l t o s o c o m m e r c i a n t e 
i n d i a n o , A b b i d u l l C a f l o o r D o o r -
d e e n , d n C e y l o h , o s p i t e a R o ­
m a d e l l a L e g a z i o n e d e l s u o 
P a e s e , I n v i a B r e n t a , 13 , h a d e ­
n u n c i a t o i l f u r t o d i t r e v a l i ­
g e t t e c o n t e n e n t i g i o i e l l i e 400 
m i l a l i r e i n c o n t a n t i . 

I g i o i e l l i r u b a t i s o n o : u n a 
c o l l a n a d i d i a m a n t i , m o n t a t i s u 
o r o , uria c o l l a n a d i p e r l e o r i e n ­
ta l i , c o m p o s t a d i t r e f i l i , d u e 
c o l l a n e d i p l a t i n o e b r i l l a n t i n i , 
u n . b r a c c i a l e d i b r i l l a n t i m o n -
U t l - * ù p l a t i n o , u n g i o i e l l o d i 
p l a t i n o ; d a c o l l o , u n a c o l l a n a 

Vereno jKfgepà#^m.Tc&ò#à fo^qfa.wZfiBffi&tibMó. 
a t o m b e d e i poetaTl c o n u h g r o s s o r u b i n o o r i e n t a l e , 

u n p a i o d i o r e c c h i n i d i p l a t i n o . 
d u e o r o l o g i d ' o r o e a l t r i g i o i e l ­
li d i m i n o r v a l o r e . E ' d i f f i c i l e 
p r e c i s a r e a q u a n t o a m m o n t i l a 
p e r d i t a d e l c o m m e r c i a n t e i n -

I LAVORI DEL CONGRESSO ALL'ATENEO 

Legare l'Università 
alla vita del Paese 

La crisi della cultura - Nuove proposte di collaborazione 
I lavori d e l C o n g r e s s o u n i v c r - i t à , n e l l ' I n c a p a c i t à t i i m o s t r a t a 
» » " " «irwrvrt Tti-ACL^amti \*r\ mn dalia, c l a s s e d i r i g e n t e n e l r i so l -

d i a n o , p e r c h è s e si p u ò c a l c o 
lare a d u n a d e c i n a d i m i l i o n i 
i l v a l o r e i n t r i n s e c o d e l l e p i e t r e 
p r e z i o s e e d e l m e t a l l o , n o n è 
p o s s i b i l e c a l c o l a r e i l v a l o r e a r 
t i s t i c o d e g l i o g g e t t i , t u t t i o p e r a 
d i a b i l i s s i m i a r t i g i a n i i n d i a n i . 

11 f u r t o è a v v e n u t o i n m o d o 
b a n a l e : i l s i g n o r A b b i d u l l s i e r a 
f e r m a t o c o n la s u a a u t o m o b i l e 
in v i a T o r r e A r g e n t i n a a l l e 15 
c i r c a d i i e r i , s c e n d e n d o d a l l a 
m a c c h i n a e l a s c i a n d o l a i n c u ­
s t o d i t a p e r c i r c a u n ' o r a . E g l i 
v o l e v a a m m i r a r e i r u d e r i r o ­
m a n i d e l l a p r o s s i m a p i a z z a e , 
t u t t o p r e s o d a l l e b e l l e z z e - d i 
R o m a , h a d i m e n t i c a t o d i a v e r 
l a s c i a t o i finestrini d e l l ' a u t o 
a b b a s s a t i e l e s u e t r e p r e z i o s e 
v a l i g e t t e a b b a n d o n a t e s u i s e ­
d i l i . I g n o t i l a d r i , d u r a n t e l a s u a 
a s s e n z a , h a n n o i n f i l a t o u n b r a c . 
c i ò n e l finestrino e , s e n z a n e s ­
s u n a f a t i c a , s i s o n o i m p a d r o ­
n i t i d e l l e v a l i g e t t e , i g n o r a n d o 
n a t u r a l m e n t e q u a l e s o r p r e s a l i 
a v r e b b e a t t e s i , a l m o m e n t o d i 
v e r i f i c a r n e i l c o n t e n u t o . 

D e l l e i n d a g i n i r e l a t i v e a l f u r ­
to, i m m e d i a t a m e n t e d e n u n c i a t o 
d a l c o m m e r c i a n t e i n d i a n o , s i 
o c c u p a i l c o m m i s s a r i a t o d i S . 
E u s t a c h i o . 

s i t a r l o s o n o p r o s e g u i t i i e r i c o n 
u n a d i s c u s s i o n e c u l l e p r o p o s t e 
d a g l i 6 t u d e n t l d e m o c r a t i c i de l la 
r i n a s c i l a U n i v e r s i t a r i a . I n e f f e t ­
t i q u e s t o cor^jreseo , a l r i c o n o ­
s c i m e n t o d i t u t t i , v u o l e aveTe 
u n a c a r a t t e r i s t i c a d i u n i t à e d i 
c h i a r i f i c a z i o n e : d a p a r t e d e l 
r a p p r e s e n t a n t i d i o g n i g r u p p o e l 
r i c o n o s c e e o e e n e c e s s a r i o l egare 
l a v i t a u n i v e r s i t a r i a a q u e l l a d e l 
P a e s e . S u q u e s t o t e m a è i n t e r ­
v e n u t o R o m a g n o l i , d i r i g e n t e u n i ­
vers i tar io d e m o c r i e t l a n o . Il q u a ­
le n e l l a s u a r e l a z i o n e h a n o t a t o 
c o m e , l e c a t e g o r i e Inte ' . le t tual i 
e s p r e s s i o n e d e l c e t i m e d i awbia-
n o . d a l l ' u n i t à d ' I ta l ia a d oggi , r i ­
n u n c i a t o a d u n a p r o p r i a e c o n o ­
m i a p o l i t i c a p e r pore l a l s e r v i z i o 
d e l l a g r o s s a boTghe*!a i n d u s t r i a ­
l e e d a g r a r i a , p r e g i u d i c a n d o i n 
tal m o d o 1 propr i I n t e r e s s i p o -
V.tlcl e d e c o n o m i c i ». E g l i n a c o n ­
o - u s o il M I O I n t e r v e n t o r ibaden­
d o la r e c e s s l t à d i u n a n u o v a li-
r e a p o l i t i c a d a s e g u i r e d a p a r t e 

hanno dedicato a Roma la 
loro vita e la loro attività? 
Rebecchini — salvo il tradi­
zionale e borioso manifesto 
del XXI -Aprile — ignora 
tutto. 

Non per amor di fazione, 
ma quanta più comprensione 
ha. per questi problemi, la 

. Giunta provinciale recente­
mente eletta! Ci è caduta *>t-

• to gli occhi in questi giorni 
una deliberazione con la qua­
le la Giunta procincfale, sen­
sibile ad un voto emesso dal­
l'Associazione tra i Romani, 
dai bibliotfli del caffè « G r e ­
co » e dal gruppo dei « Ro­
manisti », ha deliberato un 
contributo pe r la bibliografia 
nCeccarius». Un episodio, si 
dirà, modesto. Ma questa è 
l'ultima, in ordine dì tempo, 
di una serie di iniziative che 
dimostrano quanto interesse 
abbia la provincia a mante­
nere vivo il senso della ro­
manità. Sentimento, a giudi­
care dalle analoghe attirila 
«volte in questo campo dal 
Comune, assai in ribasso 
presso la Giunta Rebecchini. 

p e g n a t a s u l p l a n o s o c i a l e e d i ­
c h i a r a n d o s i p r o n t o a d a c c e t t a r e 
:a c o l l a b o r a z i o n e d e g l i a l tr i g r u p ­
pi « u q u e s t o t e r r e n o . P a t t o r i l e ­
v a n t e è c h e c i s i a s t a t o , d a par­
t e desr'.i a l t r i g r u p p i , u n r i c o n o ­
s c i m e n t o d i q u e l l a c h e è s t a t a 
la c o s t a n t e p o l i t i c a d e c l l s t u d e n ­
t i d e m o c r a t i c i i q u a l i s e c o n d o Io 
I n t e r v e n t o d e l c o m p a g n o Gio ­
v a n d o Ber'.vr.^uer. d a a n n i or­
m a i s i b a t t o n o e i n s ì s t o n o per ­
c h e s i d i s c u t a d i t u t t e ! e q u e ­
s t i o n i e c i l e g h i n o t p r o b l e m i d e -
^:i s t u d e n t i u n i v e r s i t a r i c o n 
q u e l l i d e l l a s o c i e t à i n c u i e s s i 
v i v o n o . Clo -ranni B e r l i n g u e r h a 
r i l e v a t o c o m e d a p'.tì p a r t i s i ft!a 
r fcor iosc 'uta l ' e s i s t e n z a d i u n a 
cr i s i d e l l a c u l t u r a e del lTJnlTer-
«Ità s t e s s a , m a n o n s e n e e t a n o 
e s a m i n a t e i e c a u s e , i n q u a n t o 
«TU i n t e r r e n t i «1 e o n o l i m i t a t i a 
d e n u n c i a r e e o ' o i s i n t o m i q u a l i . 
a d e s e m p l o , -la m e c c a n i c i t à d e l l o 
I n s e g n a m e n t o e 11 « u o d i s t a c c o 
d e l p r o b l e m i d e l l a rea l tà , l o s t a ­
t o d i p a s s i v i t à e di « f i d u c i a e s i ­
s t e n t e fra a l c u n i e t r a t l deg l i s t u ­
d e n t i . B e r l i n g u e r h a , i n v e c e . « o -
s t e n u t o c h e l e c a u s e s o n o d a r i ­
cerca re ! al d i fuor i de l lTJnlvers i -

vere 1 p r o b l e m i d i f o n d o d e l l a n o ­
s t r a s o c i e t à e n e l l a c o s t a n t e o p ­
p o s i z i o n e a c h e n u o v e f o r z e pio . 
v a l i d e l a s o s t i t u i s c a n o I n q u e s t o 
c o m p i t o . D i q u i l a n e c e s s i t à c h e 
g l i s t u d e n t i e s c a n o d a l l a loro p o ­
s i z i o n e d i s t u d e n t i i n q u a n t o t a ­
li. e c h e s i i n s e r i s c a n o c o m e for ­
z a v i v a i n n o v a t r i c e n e l l a v i t a 
n a z i o n a l e . 

Il COMPASSO C0HDA <M!a «-rj.v 
r.« R«**tif» ,ii Jlrat*.-os<Jin (£*.<-
*»ri) è ^teii'.o d: trovarsi alla Ca­
mera iti iVjnMi: al!« <w 10 <ii 
«tastane. Lo atKoóooo i roapaqoi ài 

Accecato per «scherzo» 
da un colpo di carabina 

P e r u n g i o c o i m p r u d e n t e , è r i ­
m a s t o g r a v e m e n t e fer i to a d u n 
o c c h i o il f a l e g n a m e 30enne S i l ­
v i o T u d i n i . ab i tante in v ia de i 
Mont i d i P r l m a v a l l e 37. Egli s i 
era r e c a l o in v ia F e d e r i c o B o r ­
r o m e o . n e l l a mercer ia di Mario 
Di l l io , v e r s o l e o r e 20.30 di Ieri. 
per a t t e n d e r e la m o g l i e , c o m m e s ­
sa n e l negoz io , e tornare c o n 
le i a casa . 

M e n t r e la s ignora Tudin i si In­
f i lava il cappot to , il mar i to 
s c h e r z a v a c o n la c o m m e s s a L u i ­
sa Corte l les i . la q u a l e l o m i n a c ­
c i a v a c o n u n a carabina, i g n o r a n ­
d o c h e l 'arma e r a carica . S f o r ­
t u n a t a m e n t e . però , dalla carabi ­
na part iva u n pal l ino , c h e co l ­
p iva a c c i d e n t a l m e n t e il Tudin i 
a l l 'occh io s in is tro , conf iccandos i 
ne l b u l b o ocu lare . 

Il povere t to , trasportato al P o ­
l i c l in ico , v e n i v a g iudicato guar i ­
b i le in d icc i g iorni . I sanitari 

t e m o n o però c h e l 'occhio of feso 
perda tutta o gran parte del la 
capaci tà v i s iva . 

Due giovani donne 
tentano di uccidersi 
Nel la g iornata di Ieri s i s o n o 

veri f icat i d u e tentat iv i di s u i c i ­
dio . E n t r a m b e !e asp irant i al la 
morte s o n o d o n n e in g i o v a n e e t à 
e p r e c i s a m e n t e Anton ie t ta G i u d i ­
c i P e i d i 20 anni , a b i t a n t e in 
v ia d e l l a Marranel la 130, e R o -
m l l d e Burat t i , di 20 a n n i , a b i t a n ­
te In v i a T o r de* S c h i a v i 55. 

La G i u d i c i D e i è r icoverata in 
osservaz ione a l l 'ospedale di San 
G i o v a n n i , a v e n d o Inger i to 17 
c o m p r e s s e d i ch in ino . L a B u r a t ­
ti, Invece , trasportata a l PoII-

I d o n i per la « B e l a n o f e l i c e 
a u n binilx> i n f e l i c e i» c o n t i n u a ­
n o a d aff luire . Per i b imbi p o ­
veri d e l l e borgate , i -erchè a d e s ­
s i s in da to d i g o d e r e la g i o i a d i 
a l m e n o un'<rra, 1 c i t t a d i n i r o m a ­
ni. in una gara d i f ra terna s o ­
l idarietà, i n v i a n o o g n i g i o r n o le 
loro of lerte . S o n o of ferte p i c c o l e 
e grandi , a fteconda de l l e p o s s i ­
b i l i tà . ma t u t t e , ne l la s t e s s a m i 
aura, e s p r i m o n o u n ' a l t o s p l r t l o 
d i u m a n i t à e il d e s i d e r i o c o m u 
n e d i a l lev iare le s o f f e r e n z e di 
c h i bta peiaj i° 

E s u l t a v o l o d i « n o n n a Uefa 
nn » v a n n o a l l i n e a n d o s i s c a r p e t ­
te , ve&tltinl. cappe l l in i , co lze , 
m i n u s c o l i go l f in i , carrozzine, 
s e g g i o l i n o , m a n t e l l e i m p e r m e a ­
bil i , g u a n t l n i . do lc i d'ogni s p e c i e 
b a m b o l e e altri ^ l o c a t i o n . 

A n c h e la borsa d i « n o n n a Be­
f a n a »*va g o n f i a n d o s i , g r a z i e a l ­
l e g e w r c s o of ferte c h e c o n t i n u a ­
n o a pervenire . T r a l e p i ù g e n e ­
rose. g i u n t e i n q u e s t i u l t i m i gior­
ni , è q u e l l a de l prof. B e n e d e t t o 
S t r a m p e l l i , 11 n o t i s s i m o c h i r u r g o 
o c u l i s t a , p r i m a r i o d e g l i O s p e d a l i 
R i u n i t i . Il prof. Btrampel l l . Ins i e ­
m e con l 'offerta di 2 0 mi la lire, 
h a i n v i a t o u n a c a l d a l e t tera d i 
a d e s i o n e a l la n o s t r a i n i z i a t i v a 
d i c h i a r a n d o s i l i e t o d i p o t e r an-
c h ' e g l i c o n t r i b u i r e « a f f i n c h è : 
b a m b i n i r o m a n i s e n t a n o v ibrare 
i n t o r n o a s é l o s p i r i t o d e l l a s o l i 
d a r i e t à u m a n a ». S i a m o g r a t i d i 
c u o r e a l prof. Btrampe l l l , p e r il 
s u o largo c o n t r i b u t o e p e r lo 
s u e p a r o l e v ibrant i d i u m a n i t à 

R i n g r a z i a m o ino l t re v i v a m e n t e 
la L e g a z i o n e d i B u l g a r i a c h e a n ­
c h e q u e s t ' a n n o h a v o l u t o g e n e ­
r o s a m e n t e c o n t r i b u i r e al la Be fa ­
n a d e l l ' U n i t à c o n la s o m m a d i 
15 m i l a lire. Altre of ferte c i 6 o -
n o p o i p e r v e n u t e d a l l a compa­
g n a R i t a M o n t a g n a n a , c h e h a i n ­
v i a t o 1 0 0 0 l ire; d a l n o s t r o z i n c o ­
grato , s ig . Volterra, c h e ha. ver­
g a t o 5 0 0 0 l i r e ; da l s lg . 'France­
s c o P e n i , proprie tar io d i u n n e ­
g o z i o di frutta , c h e ci ha i n v i a ­
t o 5.000 '.ire; d a l f rate l l i P o z z i ! 
li, i q u a l i h a n n o c o n t r i b u i t o a n 

ch 'ess i c o n 5.000 lire, il coni-
i w g n o Z e r e n g h i 5.000. 

II s i g n o r F r a n c o B r e g l i a n o h a 
I n v i a t o 5 c a p p e l l i n i , u n a s e g g i o -
l ina o IO c e s t i n i , g i o c a t t o l o d i 
v i m i n i ; il s l g . F a u s t o M e g l i o h a 
i n v i a t o L. RIO; il 6ig. M a r c e l l o 
Ba l lus tr i L. 6 0 0 ; N. N. 1.000 l i re ; 
1! « i g n o r F a u s t o V e n d u t i li 
re 1.000; e la F e d e r a z i o n e Naz io ­
n a l e Pol igraf ic i e Cartai 100 q u a ­
d e r n i O l i « A m i c i d e l l ' u n i t à » d e l 
r i o n e C o l o n n a h a n n o i n i z i a t o l e 
loro o f fer te v e r s a n d o 1.410 l i r e 
i n b o l l i n i « P r o B e f a n a » e d han­
n o i n o l t r e r a c c o l t o l e so t toscr i -

o u A 1 gSi,oarni.gpedrlCaavergmag,e1: * « • * * « * * ? £ ? T ? £ ? . 
r i to a l c u n e c o m p r e s s e d i Cibai- m i g n a e O r l a n d o Liberti , i q u a l i 
g ina. I h a n n o v e r s a t o 2 0 0 lire c i a s c u n o . 

QUESTA NOTTE A S. GIOVANNI 

E' morto l'ultimo 
dei quattro gemelli 

La povera madre non lo sa. ancora 

E* d e c e d u t o s t a n o t t e a n c h e 
l ' u l t i m o d e i q u a t t r o g e m e l l i , 
d a t i a l l a l u c e l ' a l t r o i e r i m a t ­
t i n a o l l a m a t e r n i t à d e l l ' o s p e ­
d a l e S . G i o v a n n i d a l l a s i g n o r a 
F e r n a n d a F e r r a n t e D ' A b r u z z o . 
C o m e è n o t o , g l i a l t r i t r e n e o ­
n a t i e r a n o m o r t i a p o c h e o r e 
d a l l a n a s c i t a . 

S i c o n c l u d e c o s ì t r i s t e m e n t e 
u n e p i s o d i o c h e a v e v a c o m ­
m o s s o l a c i t t a d i n a n z a r o m a n a , 
u n e p i s o d i o c h e a v r e b b e d o v u ­
t o e s s e r e r e g i s t r a t o t r a g l i a v ­
v e n i m e n t i p i ù l i e t i . 

I q u a t t r o g e m e l l i e r a n o n a ­
ti p r e m a t u r a m e n t e , a l s e s t o 
m e ? e d i g r a v i d a n z a : i m e d i c i , 
p u r d i s p e r a n d o d i s a l v a r l i , 
a v e v a n o t e n t a t o l ' i m p o s s i b i l e 
p e r t e n e r l i i n v i t a , r i c o r r e n d o 

GRATE SCIAGPHA A TEMIMI 

Mutilalo di un piede 
dalle mie di ni treni 

L a s t a z i o n e T e r m i n i è s t a t a 
t ea tro Ieri p o m e r i g g i o d i u n a 
grave d i sgraz ia , n e l l a q u a l e h a 
perduto u n p i e d e i l v e n t i s e i e n n e 
A r m a n d o F i o r i l l o , a b i t a n t e In v i a 
Caste l lo , a C o r r i n a l e ( C a s e r t a ) . 

Il g i o v a n e F i o r i l l o è r i m a s t o 
v i t t ima d e l l a p r o p r i a i m p r u d e n ­
za e . i n s i e m e , d i u n a d c l o r o s a 
fatal i tà: eg l i , i n fa t t i , a l l e o r e 
14,10. h a t e n u t o d i p r e n d e r e il 
treno d i r e t t o a N a p o l i , c h e era 
già In m o v i m e n t o , m a h a p e r ­
duto l ' equ i l ibr io , c o s i c c h é i l « u o 
p i ede d e s t r o è « t a t o t r o n c a t o d a l ­
l e r u o t e . 

S u b i t o s o c c o r s o . 0 p o v e r o F i o ­
ril lo è s t » t o t r a s p o r t a t o a l P o l i ­
c l i n i c o c o n u n ' a m b u l a n z a de l la 
CRI. I san i tar i l o h a n n o g i u d i ­
ca to g u a r i b i l e In 30 g iorn i , o r d i ­
n a n d o n e i l r i c o v e r o . 

T. 

RIUNIONI SINDACALI 
nxnOMTf: Daziai »1!« 10 

lm* Uk*.*m e . 10. 

I N Q U I L I N I I . C P . 
rXv»*« *!!« » . * > 1 <v«:f«« <i wer-

£e«a«att> «1 V. Arfct-t» 26. 

Partigiani galla paca 
U O O n . 4el ooaiUii iti pn i f i t e i 

M ì a pxe» M t <«eiwc»t! per 
i l i* 1 8 . » la v. T. Arranat 47. 

NELL'INCENDIO DI UNA CAPANNA 

Un giovane ammalato 
muore tra le fiamme 
U n ' o r r i b i l e s c i a g u r a è a v v e ­

n u t a a l l e o r e 6 4 0 d i i e r i , i n 
l o c a l i t à M a c c h i e t t a , p r e s s o L a -
d i s p o i i . P e r c a u s e c h e n o n s o ­
n o s t a t e a n c o r a p r e c i s a t e , u n a 
c a p a n n a , s i t u a t a i n a p e r t a c a m ­
p a g n a , h a p r e s o f u o c o , t r a s f o r ­
m a n d o s i i n b r e v e i n u n s r a n ­
d e f a l ò . N c H ' i n c e n d i o , h a p e r ­
d u t o l a v i t a u n g i o v a n e b r a c ­
c i a n t e a g r i c o l o , c h e n e l l ' a n g u ­
s t o a b i t u r o v i v e v a i n s i e m e c o n 
l a s u a f a m i g l i a . 

L a s c i a g u r a s i è v e r i f i c a t a 
m e n t r e t u t t i i c o m p o n e n t i d e l 
n u c l e o f a m i l i a r e , t r a n n e u n o . 
e r a n o a l l a v o r o n e i c a m p i , a 
g r a n d e d i s t a n z a . S u l s u o g i a ­
c i g l i o e r a r i m a s t o i l t r e n t u n e n ­
n e E u g e n i o B e c h i s i o , g r a v e ­
m e n t e m a l a t o . Q u a l i r l a n o s t a ­
t e l e c a u s e d e l s i n i s t r o , n o n è 
s t a t o a n c o r a p o s s i b i l e accerta­
re. e f o r s e n o n s a r à m a i p o s s i ­
b i l e , p o i c h é il f u o c o s t e s s o h a 
e t m a i c a n c e l l a t o o g n i t r a c c i a . 
S i i m m a g i n a c h e i l B e c h i s i o 
a b b i a a c c e s o i l f u o c o p e r r i ­

s c a l d a r s i e c h e p o i , v i n t o d a l ­
l a d e b o l e z z a , n o n s i a s t a t o in 
g r a d o d i m u o v e r s i , q u a n d o a l ­
c u n e s c i n t i l l e h a n n o i n c e n d i a ­
t e l e p a r e t i . d e l l a c a p a n n a . 

L a n o t i z i a d e l l a t r a g i c a m o r ­
t e d e l g i o v a n e b r a c c i a n t e h a 
d e s t a t o p r o f o n d o r a c c a p r i c c i o 
e d o l o r e t r a t u t t i g l i a b i t a n t i 
d e l l a z o n a . 

Mef f f i f k * i l (iiJaiere 
del vecchio assiderato 

C s t a t o ident i f i ca to il corpo 
dei v e c c h i o r i n v e n u t o a s s i d e r a ­
t o . a l c u n i g iorn i o r s o n o , i n u n a 
capanna i n v i a F o n t a n i l e A n a -
gnlno . SI tratta de l s e s s a n t a t r e e n ­
ne P a r i s P a c e , p a s t o r e . n * w * 
V«lletrt 

Si i t w t e t e tose te S+t.+ni <** 
ViMamìfM*— * i l i M«r«**K»« 
tt&itsl aperte «f | l f*o i l i* oro 15-

a t u t t i i r i t r o v a t i d e l l a f e t e n z a 
m o d e r n a : i n c u b a t r i c e , s t a n z a 
i . ^ t e r m i c a , n u t r i z i o n e p e r fle­
b o c l i s i e i p o d e r m o c l i s i . T u t t o 

.stato v a n o , p u r t r o p p o . U n o 
d o p o l ' a l t r o , i b i m b i s ì s o n o 
s p è n t i . Il p r i m o n a t o , c h e e r a 
a n c h e i l p i ù r o b u s t o , h a l o t t a ­
t o p i ù d e i f r a t e l l i n i , m a p o i 

IEHI A L TEATRO P E I SATIRI 

U n a n i m a t o d ibat t i t i ! • I l 
s a l a t o a C h a p l i n 

Ha avuto luogo ieri pomer ig ­
gio, al Teatro d e i Satiri , la f e ­
sta in o n o r e de l pross imo Incon­
tro di P r i m a v e r a de l le Ragazze 
Italiane. 

All 'Introduzione dell'oli . Giul ia­
na Nenni , c h e ha Il lustrato il 
s ignif icato e l e at t iv i tà del l ' In­
contro. ha fatto s e g u i t o u n a an i -
mat iss lma d i scuss ione alla quale 
hanno partec ipato l 'attr ice L io ­
nella Carrel, la sceneggiatr ice 
Suso Cecchi D ' A m i c o , il regista 
e scr i t tore Mario Soldat i , lo scr i t ­
tore Vasco PratoUni, il regista 
Carlo Lizzani e lo scu l tore Ma­
rino Mazzacural i e n u m e r o s e ra­
gazze sul problema de ] matr i ­
monio . del l 'unità del la famigl ia 
di oggi e del la dignità del la 
donna c h e lavora accanto al pro ­
prio sposo . 

Dopo a l c u n e d o m a n d e r ivol te 
dalla p latea agl i artist i sul loro 
lavoro, a l le qual i ess i h a n n o r i ­
sposto an t i c ipando not i z i e su i 
propri f i lm e sui propri l ibri, 
il d ibatt i to si è ch iuso con un 
appuntamento a pr imavera fra 
artisti e ragazze. 

A p p l a u d i s s i m o nel la sua e s e ­
cuz ione di Cliopin il maestro 
Franco Mannino , osp i te d'onore 
del pomer igg io . 

P e r nul la in t imid i t e dalla par­
tec ipaz ione a t t iva di tanti r a p ­
presentant i del m o n d o della c u l ­
tura. l e ragazze r o m a n e si s o n o 
es ib i te in un ba l l e t to popolare . 

L e ragazze n o n h a n n o d i m e n ­
ticato l 'ospite p iù i l lustre c h e è 
oggi a R o m a : Charl le Chapl in. 
al q u a l e è s ta ta inv iata una c a ­
ratterist ica b a m b o l a ciociara, a c ­
compagnata da una dedica in 
vers i . 

Tra i present i , s o n o stati n o ­
tati i l prof. B o n a v e n t u r a T o c ­
chi . Gabr ie l e P e p e , Mario M a ­
fai. S ibi l la A l e r a m o . Cosetta G r e ­
co. E lv l Lyss lak . A n n a Maria B u -
gliari . la s ignora Ines P icc lnato . 

Domani l'Attivo 
della Fed. Giovanile 

C o m e già a n n u n c i a t o , d o m a n i 
al le ore 8 avrà l u o g o a l la s e z i o ­
n e Ost iense (Via G i a c o m o B o c e ) , 
i l c o n v e g n o p r o v i n c i a l e de l l 'a t ­
t ivo della Federaz ione G i o v a n i ­
le . Nel corso del C o n v e g n o , al 
quale d o v r a n n o partec ipare i c o ­
mitat i d iret t iv i de l l e sez ioni e 
del le ce l lu l e (g iovani e ragazze) , 
costruttori e propagandist i , v e r ­
ranno p r e m i a t e le sezioni c h e 
r i sul teranno v inc i tr ic i ne l la pr i ­
m a tappa de l concorso di e m u l a ­
z ione e i c o m p a g n i c h e si s o n o 
m a g g i o r m e n t e dist int i ne l l a v o r o 
de l t e s seramento e de l rec lu ta ­
m e n t o . 

Il c o m p a g n o Car lo Sal inari c e ­
lebrerà la r icorrenza del 7 3 ' c o m ­
p leanno di Sta l in , dopp di c h e 
il c o n v e g n o si conc luderà con lo 
s v o l g i m e n t o di una interessante 
serata de l la g i o v e n t ù . 

L ' u l t i m o d e l « . « a l t r o 

a n c h e l a s u a t e n e r a fibra h a 
c e d u t o . 

L a s i g n o r a D ' A b r u z z o , l e c u t 
c o n d i z i o n i d i s a l u t e s o n o b u o ­
n e , a n c o r a n o n s a d e l l ' u l t i m o 
t r a g i c o a v v e n i m e n t o . Q u a n d o 
e s s o s i è v e r i f i c a t o , l a p o v e r a 
m a d r e , c a l m a t a d a u n s e d a t i v o , 
d o r m i v a p r o f o n d a m e n t e . 

Ripresi i lavori 
della Ostia-Anzio 

Ier i m a t t i n a , a Ost ia U d o , s i 
è s v o l t a u n a c e r i m o n i a i n a u g u ­
rale p e r la r ipresa d e i l avor i d i 
c o m p l e t a m e n t o d e l l a s t rada l i to ­
ranea Ost ia -Anz io . AUa c e r i m o ­
nia . d u r a n t e la q u a l e è s t a t o 
Inaugurato i m c ippo mi l i are . 
ere t to a l l ' in iz io d e l l a l i toranea , 
e r a n o p r e s e n t i i l s i n d a c o R e b e c ­
c h i n i . i l p r e s i d e n t e de l Cons ig l io 
Prov inc ia l e , m . S o t f l u . 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
Dottisi tlle Ì7.M) fiufita» <MU n -

j«iie respooetWh 4el Ixrvro «fell'UDI • 
L. Arami* 26. 

RADIO 
WOGlAMJtt NiZMMALE — {.or­

nali radio: », 13, 14. 30.30. 23.15. 
— Oro 7,15: Buoagkwoo — T.45: LA 
ridio p « i nwlici — 8: Orino, 
Rissogoi. della, st iaps. Previsioni 
d*l teffljw — 8.80: Vita Mi <»m-
pi — 9.45: Organista Goffredo 0;*r-
<W — 10,15: Ti«*ai«6ra« per le 
lori* *n&»t« — 12: Orchestra. S«-
TÌB* — J2.30: Ooaplessi caUrr*-
risiiti — 12,45: Puf* il prcywi-
mUia — 13- Ortrio, 'PWTIKCIIÌ dd 
tempo — 13.15: CtriUoa. Alban 
maritale — 14,15: J»M per piano­
forte — 14.90: WMÌ«* oporwtios 
— 15: « Federico », /»c«*io di Pro­
spero Merinw* — 15.30: R»fò>cr0-
btc* 4ei «ecooiio teopo di vai par­
tile il e»Wo — 16.30: Orcteatr* 
diretta da Sidcey Torti — 17: Or-
ch««tr» Frigo» — 17.30: Cusecrh» 
«Infaaxtt, NeirteterraUo: .Notài* 
«potUTt — 19.15: M»«'.t» di fcil-
lo — 19.45: Notiti* •partire — 20: 
Complesso Owaieli — 20.30: 0-
rario. 'Qnrsli settime* a d ruta-
ilo, Sport — 21; L» pesr» dei nc-
tWl — 21.05: Grkrlirirhi — 22: 
tóci èli attuilo — 22,30: Gcettr-
to del <nùel«tu> «tU'Aeoadeei;* Chi-
g i n » — 28,15: Ojf1- al reti*-
sieato. Q.3«*t» caaptarat» ti calcio. 
Marie* da ballo — 21: Orano. 11-
tiaKi ootiaie. 

nomto noouuou — <** * 
• 30: AbWaao trw**s« — 10.15: 
Matta*U ii» «.«* — 10.45: ft.-.'« 
il prorrasofeta — 11: AUiaao W-
saes» — II.45-12: II t*Hi ètììo 
tport — 1S: Aggelisi • otto «Wa-
oeati — 13.30: Dn. re. v i — 14-
11.30: .VppBcUaecto t<* Micene i 
— 15: .VoMiop — S5.15: ?*-

meriftio « n Brtfcm — 16,30: • Il 
caro «ooaptieo» di Stiate» Booffa-
tmi — 17: Ore&fstra. Sarti»* — 
17.25: K»tiai« cporttte — 1730: 
Ballato «DO eoi — 1«.S0: Notiti* 
rpcrr.TS — 19: Le «asterete doma­
li: — 19,30: Orchestra Ferrari. l a 
va?nla a?Ii «ìwrti — 20: Orario. 
KidkKtra — 20.30; U pana dei 
«•tifi — 20.35: A»:ccrd£ — 21.15: 
Galt — 21.39; Orchestra Aooelies 
— 22: SotttóV a \apo!i — 22.30: 
froaeuio» sport — 23: OrrVctra 
.Vitelli — 23.30: Oar?!*»** Talri -
0.05: Sottana dail'IuKa. 

rana nooinu — o** 15.30-. 
TsTèaaoJtait « r>»]oc i« — 1,45: 
Xoriebe di X«W. — 16.30: Let­
tere d*taor« di ìhmtX — 17.15: 
rar!4 il »»fr*an*Sta — 20.30: C<*-
t*rt« d'aperta?» — 21: L ' i n n i 
aceto «Mìa. «th;a*c* — 21.75: 
• t*ra alerà* • r o m e o * — 22.20: 
*»*<*«»» cic«aaio9.-aIira — 22t3.>: 
• Ber Juager » open i* eoe ani 
di fcft Br-cìt. 

PICCOLA 
CRONACA 

Il g ieros 
— 0f | t i<m»»ica 21 dictatr* <3JJ-10». 
S. TotrjDaso. 1! wie sAiy tilt S,2 e 
tramonta allo 16,il 
— BolUtUai imooraiico: ftejjUtraii ie­
ri: nati masfbi 19; leamtaa 25: ts-rti 
ornielli 2ó: traim'oe 19. MatrimoiT tra-
writt' 2*>. 
- , BelUltia» dilla » m : Tornali:'): 
Pian .lo' Valli cai. 40: Cimfnfoicjci 
'•ai. ÌJ. T<jn;>erjtjr* 0; t:aii,.t» c s 
oaiHi?. 
— B«Utltii« ndNwliaiM; Ttnipc-uiur» 
minia:* « ma&sim» di Itti: 2-10. Si !•"• 
redo l'itìrt s,-r<.<K>. Ttniperitur* «tJiiMuria. 

Visibile e aacolUbilt 
— Teatri; • AmVto • *1 Valle: « U tre 
«irei!* • eiTEli-eo e « iteriti lajuit 
(!<; \r!e-i > al De': Gobbi. 
— Cimaa: « Mttiogiurrw di fu «o • ai' 
IWinbra-M'.iifrl'i: O'ne Star. 0i«!dta « 
Vittoria; • Opotatif** Citerò « al IVI-
tun-.u; « Psrrurihi«.-e p»r signori • al­
l'Apollo. AiH'flia e Rer. t Vita Za-
tuta • all'Appio. Eden. Giulio Celare e 
Saro'.*; • iProw-vn) alla cini • all'i-
tlanto. Diana. Ma»<ixc « Mattai: • Ga­
ra Gara al P^iltrmino: « I* bello tifi­
la n o i * , al Capitol; '11 cappotto» al 
Unitale e Triaoiti, • Faolao la Tu'.ipt' • 
JI Oloilio « Iriv. • Camici* r>»W • 
• Gamì<-ii' w*« • ali'Orleo; • Altri tem­
pi • al Saloae Margherita; « Koelu i'e-
rw indiano « al Silver Cine. 

Confereste e dibattiti 
— Oulrariità ?a;*Wr» Romana: DOMO: 
allo 18.30 il tirvi. Ai.stille Macabro 
(urlerà »u! tt.Tìt: • Pim/C-bli 'ti \*t-
ii . I/j\<. Ivii'ji Pa-lwnbi lontra p<H 
alcun, brio; (k! libro, la-jresio librrv. 
— Compagnia Didutalica: 0 jy i alle-
15.30. prtàort la tonta.;» 'li Piana 
Bocta della Verità 11 prò!. Dino fiteco 
parlerà su • II Romanico in Rfim* • <• 
il rat. Mario l!t<cktvi illustrerà la 
ch:«va «li S. Maria in Cosmedia. 

Nozze 
— Si tono uniti M tniiriaKii.o il ii/ir.-
prf3;i p Viijel» Proietti, railitauwi tei 
Pa:: :.i sia W-& sa» f'ir.iiaiifine, « 1» 
»:.<t.ur.ti4 Kifr>de Schachinjtr. M hs 
'gioiti, .o qualità di ulficiale (itilo 'ta­
to civile, il compageo Eiloaido D'Ono-
Ir:*. .Vili ìfwiinì vada l'iujtirm più 
l«r\-:.!o dell'Unità. 

Ssurrtmento 
— Il compaijno Agguato Riroldiai, della 
N'i.i«« (iianicolense, ba smarrito, il 19 
scorso, il portatosi! r<nMunto la teì-
<(-i» liei P.C.I.. la tvìsera v«n3«ak. la 
l:r«»ma i\ p.-sr*. il libretto di circo 
lattone per o)0<>qiii!o « la te>se<ra di pri 
jtlc-flVro di -jutrM iioochò 300 lire, l/i 
3marrintc«to è arrenato su un tram del­
la linea • 13 • nel tratto Pont* Garì 
haldi-Moatererde. Nuoro, Terso le ore 
19-19.30. Chi lo *«*«> tinveoiito « pre­
gato di restituire i documenti alla se-
ireti-ria d*-l nostro oiornale. 

Farmaci» aperte oggi 
111 TURNO — Flaminio: r. Kricasilnl 

2'i. Prati, Trionlali; r. A. Regalo M»; 
(ietmameo lb7: T. della ('iuliatia 21 

r. fami» 30: v. G. Belli 19$: t. Ore 
>r;nzio •*>?. Borgo, Aurelio: liorijo Pio 
So. Tteti Campo Mirtio, Colonna: via 
lei Corso è. 145: piatta di Spaona HI: 
MO Silvestro «ti; x. del Corso 263. 
Sut'Etuttcchio: va dei Portoghesi fi-
Regola. Campiteli!. Colonna: ! ' /« \:<-
lui» :W: lv'.a Tiberina W: Cor.«> Yit 
tori» E.i)iuu«'!i' ìTU- d.>u l ' t i iro Knu-
ij*l< :i|:r. Trattemi: Siita Maria in 
rrastmr/' 7: '.;,• ,fc>i R, ft*. Monti: 
v. Diprotis iti. ». Narionale :i;o. Eiqni-
ltno: v. Carlo Alberto *.'. T. Emtuiuc-
lo Filiberto 12ò; v. Pricc'tpe Ettgeoio 
M: v. Printipr .\m«>i5(* ì t»; T. Mere-
Icoa 203. Sallutiuo, Castro Pretori, Li-
lami: v. XX Settembre 2ó; v. (ioito 
i:l: v. catini 29; v. Pk-mcnte 95: 
Mn.'-ala 10. Salario, Nomntuo: v.le 
Regina Margherita 03; Corso d'Italia 100: 
p.rra Cit i \. ti. P.r.t 13: 

AMICI DELL'UNITA' 
DOMANI SERA luti, i r<.,p<<>*bili ci 

'et. presso la Se» Celio ore 19.30 nu­
li •'< ne- foilt-jiaie straordinaria. O.d.j.: 
Gli • Amx: • mobilitati ttntro la Ifijje 
ttjffa. Nessuno miteni. 

— Perchè i ceti medi 
possono essere al­
leati della classe 
operaia nella lotta 
contro il sistema 
capitalistico ? 

— Perchè il Sociali­
smo è storicamen­
te destinato a 
trionfare? 

A q u e s t e e ad a l t r e d o m a n ­
d e t r o v e r e t e r i s p o s t a a c q u i ­
s t a n d o il 

BREVE 

C O R S O MARX 
P r e z z o d e l l a d i s p e n s a : L . 100 

E' in v e n d i t a p r e s s o tut t i I 
C D S di S e / I o n e 

m i l I t l l l l M I I I M t l l l l l l l l l l l l l l l l l l t l 

DANDY 
Via N a z i o n i i l e Ititi 

v a n s o l o v a i X X I V m a g g i o 1 

MODELLI E TESSUTI 

IN ESCLUSIVA 

PALETOT SPPRAB' 
IMPERMEABILI 
PER UOMO E S I G N O R ' 

SCONTI ECCEZIONALI 

U l l l l l l i a i l l I M M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

Censimento dei Pubblicitari 
del Centro-Meridione d'Italia 

i l C o m i t a t o d e l l a D e l e g a z i o ­
n e l a z i a l e d e l l o F e d e r a z i o n e 
I t a l i a n a P u b b l i c i t à P. I. P. . i n ­
v i t a t u t t e l e A z i e n d e p u b b l i c i ­
t a r i e , l e A g e n z i e e g l i S t u d i 
t e c n i c i d i p u b b l i c i t à , n o n c h é i 
s i n g o l i D i r i g e n t i , C a p i d i u'**-
c ì o , P r o d u t t o r i , T e c n i c i e d A r ­
t i s t i c h e o p e r a n o in q u a l s i a s i 
r a m o p u b b l i c i t a r i o ( g i o r n a l i ) 
r i v i s t e , r a d i o , c i n e m a , a f f i s s i o ­
n i , l u m i n o s o , e c c . ) n e l l e r e g i o ­
n i L a z i o , A b r u z z i , M a r c h e , U m ­
br ia , C a m p a n i a , P u g l i e , B a s i l i ­
c a t a . C a l a b r i a , S a r d e g n a e 
S i c i l i a , a c o m u n i c a r e al p i ù 
p r e s t o il l o r o n o m i n a t i v o , i n ­
d i r i z z o . g e n e r e d i a t t i v i t à — e 
p e r l e s i n g o l e p e r s o n e p o s s i ­
b i l m e n t e a n c h e u n b r e v e c u r ­
r i c u l u m v i t a — sii s e g u e n t e i n -

C o m i t a t o D e l e g a z i o n e F . I . P . -
p r e s s o S .P . I . V i a d e l P a r l a ­
m e n t o , 9 - R o m a . 
I I I I I I I I M M I I I M I I I I I M I I I I I I I I I I I I M I 

SUPERABITO 
E' il n o m e di u n a g r a n d e 

DittH n e l c u i n e g o z i o figurano 
le c o r r e z i o n i j ? i ù b e l l e e d ai 
p r e z z i m i g l i o r i . S t o f f e di n o ­
v i t à . S a r t o r i a d i c l a s s e . A s s o r ­
t i m e n t o v a s t i s s i m o d ' i m p e r ­
m e a b i l i d i m a r c a . « S U P E R A ­
B I T O » i n V i a P o , 3 9 / F ( a n g o ­
lo V i a S i m e t o ) è i l n e g o z i o 
p r e f e r i t o d a l l e p e r s o n e d i b u o n 
g u s t o . 

V e n d i t a a n c h e a r a t e . 

I I I I I I I H I I I I I I I I M I I U I I I I I I I I I I M H H 

Imminente ai Cinema 

BURINI e METROPOLITAN 

Villa 5. V:l'i»[»: ( W o Tristo "S; p.tia 
l/t'-e 1.1. via!* XXI Aprile 40; oorv> 
Tr.r>;<.» 3. Celio: T. reJijnontaoa 11. 
rutaccio: \. talenta Ghitx":;; St: \ . 
Ottimi» 53; T.le Afriu 7S. TJIMIÌM: 
•-. tki Voliti 99. - Ta*c*ItM, Affi*, la ­
tina: T. Orrifto 39; r. Appia Xoura 
205: T. Corlino 1: r. Appli 46tì; »'.a 
Epiro 7. /rmeitiae, laaicaM: ria <!<•! 
Pigoeto 77. Terpigaatltra: tia TVptsoai-
tara «i. 47. fotte Milita: viale AnjpJire 
3. 70: v. L. Settembrini 3W. Kratua-
:ro: C<.r*o Sempi.nitj 23; riale Jon;o £. 
Gartatelli; \. Grotta IVrlotti 19; r. A. 
Mtr.j:.)i; Str(Uii T. MestiTerd» Hoota: 
l'-irci-nv. G:ao:r«l«tbe ISS. MolliTirdl 
Vicchio: ria Barrili 1. Qaadrart: \\» 
d*i Quinti1.1. WS. Ceatacellt: p.ta& «ir-
ti. LUa di Homa: r. Mini» lì>; r. p. 
Rwa 19. Qnirtitciolo; v. L'g«cto 3.i. 

Convocaz ion i d i Parti to 
SEGR. DI SEZ., a eteexioce. Ai qselil 

•i-il'Ajio I^iaarw. óusaai alle 18.30 el­
la ?ft:<.i» P. Par.cEe. 

ORGINIZZATITI DI SEZ., «d rrmafcee 
di quelli dell'Agro Roauto. domaci al> 
tS.»> ji FeJ. 

SEC1ETA1U E ««AMIZZATHI felle «e-
gneoti Sei. « c o eonturati in feJ. al.'e 
»re 17,30 <3: J.-aiaoi: Acilia. Acque Ace­
tumi.. OapameUe. Oasal 'Mortcì. Oar 

stliia. C«4a^o, noatrxo, !«.!« Farao-
«e. ìlarrare^e. Ostia Astica. Ottavia. Pio­
taci». P. Uakria. Settecìa'mi. T«r S«-
pimra. Wrmirin'T. 

XESNNS. . PBOPAGAKOA: Duxaoi «lie 
18.30 a'.U S « . Colon». 

AHHWISTBATO»! DI « Z . : Howc: ai-
le 1$ in F«4. 

KESKXSABILI DI MASSA: l'vituui ai.'e 
19 ia Ft.l. 

RESNlfSABai nmas i l l : D.-^c; ti­
lt 16 ali*. Sfa. Pa»p:^li:. 

IZ5NRS. «DAMI: Dgnxn 1. setto­
re ore 19.9) ali* Sex. 0o!<*oa. 2. set­
tore ore 1S.M a!J» «**. ?. M»j9:ore. 
3, 4, 5, stilop» ere. 1S.30 « 1 ^ Sra. P. 
rarione. 

CONSULTE POPOLARI 
Doajnt «li* 1S.30 al V. Ateotino 26 

inswae ai Cernitati CaApMofiic, 

a i f l t l i f t t t t f l l t t t l i i i i f i i i f i i i i f i i i i i i i i i f i f f i f i i i i i i i i | i i i i i i i i i i i i i i i i i i t : : t 

HiMiNiure 

IL NUOVO CA&QLAVonO Di 

CHARLES CHAPLIN 
Mii» 

*difr/A 
LIHELIGHT 

Q*A*IO^miACOli:K't$-22 W& 

URCIO 
LA CIOCIA RETTA 

LE MIGLIORI 
MARMELLATE ! 

m^ 
IMPERMEABEI - SOPRABITI - PALETOT 
MKXB Hieiilómi MAMCBB A VBBSOa SASftlWJDn 

UOMO 
D O 1%' lì1 A 
BAH MAO 

SN3GIAIJB MUULNIZZAZloma P H LA VENDITA H A T E H J Ì 

'.V-r,-*ì 

ELMAS 
VIA OTTAVIANO S é M i fU fOÈttOk 

<•• * 
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IL CAPO DEI LAVORATORI DI TUTTO IL COMPIE ?:i A S S I 

COSTUME DEMOCRATICO 
DEL COMPAGNO STALIN 

eli Li HO JLOJUBAHDO HADICE 

Esiste ormili, nel In lettera­
tura. nel teatro e soprattutto 
nel vineiiiu >>o\ietico, il € per­
sonaggio Giuseppe Stalin >. 
E* mio ilei protagonisti, ad 
esempio, del nini La caduta 
di licitino, e del dramma 
L'indiiiiLiiticabilc l')VJ, dal 
quale è stato tratto iesente­
mente roninuinm film di 
Ciaitieii. Sono imo dei non 
molti italiani <• li e limino 
avuto la fortuna di vede­
re queste prodn/ioni >o\ic-
ticlic (a Mosca l'annu pa->^i-
to, in \ i-ione piiviita in Ita­
lia ic«cn temente). the dìffkil-
menle — cicilo — avranno il 
«benestare» delle uiitoritìi 
Italiane. 

Li pi ini,I tn>.i « he «ulpi-ce 
nel ea ratiere del <- pei sonag­
l i o Giiiseiipe Stalin . in que­
ste e in filile opeie soxietulie. 
e la sua abitudine di l ixolgei-
M <il Involatore di base, alla 
opinioni' pubblica opeiaia. di 
as<.oliaie quello che dice io 
nper.nn. il (ouladino, il tn.t-
rinaio. In domili del popolo 
sulla sima/ione, prima di 
prendere una de* isiime. l'eco 
Stalin «he riceve il metallur­
gico che si è distinto nella 
produ/iiiue e discute < on liti 
5 problemi dello fabbrica so­
vietica. dei piani, ne !.<i cudù 
tu di licitino: ceco il giovane 
Josijih \ issaiioiiovie, inviati 
da Lenin a IMetrogrado nel 
i«M<) ., s;il\nre una situa/ione 
qu.isi disperata, riunire pri­
ma «li ogni altra cosa gli or­
ganismi di Partito e popolali. 
nelle «-a tu piume. nelle fabbri­
che. nella flotta, attraverso 
questi «olitali! icndeisì conto 
della si tua /ione e prendere i 
provvedimenti necessari a sa­
nai hi. mobilitando le forze 
popolari n e l l a direzioni' 
piusl.i 

Pei colui che. non essendo 
comunista, ha tuttavìa la ca­
pai ita «li studiale con mente 
apeii.i il mondo sovietico, do-
vtcb'ie e—.eie utìi interc>«-iin-
le di pei sé che il personag­
gio «lei <apo e «lei maestro 
lenirà otcsentato nei drammi 
e nei film nidi già come quel­
lo «li un demiurgo, di un sti-
petiiomo che dall'alto del suo 
genio L'indica e rÌM>l\e, ; uomo 
del mìiacolo e della provvi­
denza ». bensì invece come 
quella dì un uomo geniale che 
trac il suo genio rial contatto 
continuo con il popolo, che e. 
grande perchè hn una ecce-
zinnale capacità dì compren­
dere ed esprimere la grandio-
s.i Tor/.t nuova dell'epoca mo­
derili!: la classe operaia, gui­
da dei lavoratori. Noi imite ­
remmo però coloro che, pur 
«MIAI «•--«•te comunisti, non 
sono chiusi iill.i compiendo­
ne di questi" cosi», a volgere 
l'atliMi/ione dal <• prrsonii^sio 
Stalia ^ alla persona di Giu­
seppe Stalin, al «no metodo di 
lai «>«<•- al modo nel quale 
guida — da tanti anni e spe­
riamo per tanti anni — il po­
polo «- hi Stato sovietico. Non 
abbinimi davvero la pretesa. 
in un brevi- articolo di gior-
nal". <l' tr.iMetr'.'iarc 'a perso­
nalità «li Giuseppe Stalin: ci 
liuiil'Mcmo •• IHHII" indicazio­
ni. ti qiinlcli" esempio tra ì 
più attuali del costume demo-
rrutii » i he ili Stalin uomo è 
la «fi~».iiiip carattTÌstica. che 
«li "s* >'iti «ano è In f««r/a es-
scn / ì i1 • 

Vorrei Osservate innanzi­
tutto come gli scritti di Sta­
lin. quasi sempre, sono un 
intervento di Stalin in una 
elaborazione, in una discus­
sione «oìlcttiva. una risposta 
a quesiti < he gli KMigoiio li­
beramente p«i»ii- un elemen­
to. insomma, di un dialogo 
vivo, mai un monologo. 1 u 
esempio solo, quello ilei re­
centissimo opuscolo: Proble­
mi itonomiti del tociulisma 
neimtSS (Hinuuitii. ottobre 
1952). Il primo scritto consiste 
nelle i)>H'n azioni di Stalin 
sulle questioni economiche re­
lative alla di-ciissione del no­
vembre 1931. Queste Osserpa-
Bioni. prima «Iella loro pubbli­
cazione, "vengono fatte legacre 
pd una scric di compagni. t)ue 
di ossi. Notkin e Inro>cenko 
(soprattutto quest'ultimo), ri­
spondono esponendo il loro 
dissenso da alcune delle pò 
frizioni sostenute da Stalin 
nelle sue Osservazioni, fi 2* 
• il V «apitolo deiropusoilo 
eontengono appunto le rispo­
ste di Stalin alle obiezioni di 
onesti due dirigenti. K infine 
fopuscolo si chiude con le ri­
sposte «li Stalin a«I altri due 
Ktndiosi che gli avevano scrit­
to, la compagna .Sanimi e il 
compagno Yen-gcr. 

Apriamo il «e.-to volume 
«Ielle opere di Stalin (STA­
LIN. Opere complete, VI -
Edi/ioni Rinascita) recente­
mente uscito. L" un anno dif­
ficilissimo. a volte tragico: 
1924. l'anno «Iella morte di 
Lenin, l'anno di difficoltà 
economiche e di aspre lotte 
nell'interno del Partito. Pre­
occupazione costante «li Sta­
lin in questo anno, tome sem­
pre, «"• lo sviluppo flemmnitico 
del Partito e dello Stato so­
vietico. e Portare l'attività e 
la coscienza «Ielle masse a un 
livello più elevato, per far 
parwi ipan- sistematicamente 
le masse del partito non solo 
alla ili»* ilsspme d<*i problemi. 
ma a m b e alla direzione «le! 
lavoro»: ecco la concezione 
democratica del partilo di 

ce/ione uristoerntiia di Trol-
sehi della libertà nel partito 
come libertà di gruppo o di 
frazione. \ è si tratta siilo di 
democrazia interna di Partito: 
si tratta di manteneisi legati a 
' quella forza imponderabile. 
the esca ita perii un'u/ioiie 
continua e che si chiama opi­
nione pubblica pioletaria s, 
di conservare i legami con 
milioni di seti/u partito. < Lo 
essenziale: conservare i lega­
nti con milioni di senza par­
tito... La forza del Partito con­
siste nel conservare un con­
tatto vivo tra il partito e le 
masse di milioni di senza 
paitim... più questo i«intatto 
è effettivo e più sono diitaturi 
in nostri siucessi». \] la stes­
sa vittoria della ioriente ope­
raia. matxista e Icniiii'sia nel 
Pattilo, che sj delinca nel 
l'JJ4. è una vittoria democra­
tica: è la conquista alle lesi 
leniniste della maggioranza 
del Partito e dei lavoratori. 
è la riduzione dei capi della 
opposi/ione a un gruppetto di 

e generali senza soldati ,̂ di 
i aristocratici > stuccati dal 
popolo. Al fondo di «picsto 
e aristocralieistno > vi è la 
e palpa delle masse >: «la 
paura che gli elementi possa­
no scatenarsi, che le masse 
possano "distruggere più del 
necessario", il desiderio «li 
far Iti parte di una gover­
nante che cerca «li tiare alle 
masse una istruzione libre­
sca, ina non vuole impalare 
dalle masse... ». Stalin, allievo 
di 1 filili, ne eredita il tosin­
ole democratico, ne sejrne » lo 
infaticabile tuonilo: impalate 
dalle masse, comprendete le 
loto azioni; analizzate tuiiiu-
tameute l'ospeiienza piatila 
della lotta «Iella masse - .. l'i-
dtuia nella forza tieativa 
delh' masse*: «•< « o il «tratto 
caiattc rista o dell'attività .• evi-
si di Lenin come «li Stalin. 
L'eco il trailo calatici ìstit» 
del «ostinile (lenox i.iiìco del­
l'uomo .Stalin, il tintio «nr.it-
teiistieo della democta/ia so­
vietica. 

nistì. e non critici. Il critico 
deve qui far professione di 
umiltà e dichiarare intanto 
sia malferma !» sua posizione 
di fronte all'artista. Bisogne­
rebbe essere quei grandi cri­
tici che non siamo, carichi di 
intelligenza, dì anni e d'espe­
rienza, per potersi mettere u 
tu per tu con un artista come 
Charlot, e senza troppi indugi 
cominciare ad analizzare, a 
penetrare la sua arte, per la 
frettolosa pagina del giornile 
Di fronte a un'opera come 
Luci della ribalto si compren­
de veramente eneo to r i e b b e 
necessaria alla nostra cosci» w-
?a critica una lettura attenta 
e meticolosa del testo poetico 
the ci vieti sottoposto, una 
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l : \M i ;CCE7JONAIi : KKAL1/ZA/IONK DI LLC'IIINO VISCONTI 

Grande successo 

('aite o<5fil ti *rconilo anni­
versari» «Iella morte «li Tri-
lu.ss.t. I.'mirra del popolare 
poeta resta consegnata allo 
aflcltiiuso ricordo «lei lOin.ini 

IL CAPOLAVORO DI CHAPL1N PRESENTATO IERI A ROMA 

Luci della ribalta 
La straordinaria creazione di un genio del cinema - Vicenda tragica ed ottimistica 
del comico Calvero e della ballerina Teresa - Un messaggio altissimo di umanità 

Confessiamo il nostro imba­
razzo. Vorremmo di-re soltan­
to: il Min di Chaplìn Luci 
della ribalta è bello, è molto 
bello, è bellissimo. Vorremmo 
i ingraziare Charlot per l'emo­
zione che ci ha dato in due 
ore di spettacolo, ringraziarlo 

meditazione che ne scopra le 
bellezze troppo rapidamente 
trascoi se dinanzi agli occhi. 
Questo verrà, questo deve ve ­
nire. Oggi, però, sentiamo so­
prattutto il bisogno di essere 
encomiastici ed entusiasti. 

Parlare di Luci della ribalta, 
inoltre, è qualcosa dì più ini per la poesia elio ci ha do- . . 

nato, e non aggiungere altro.; pegnattvo che informare di un 
Vorremmo essere soltanto cffo-»" l in ° c ì c l s l l ° autore. Perchè 

delle "*£>ve sorelle 

l'autote si chiama Churlie 
Chaplin, ed è qitosti la per­
sonalità più complessa e ca­
ratteristica che il cinema di 
tutti i paesi abbia mai avuto. 
Luci della ribalta è l'ultima 
opera di un genio del cine­
ma, di un uomo di cultura tra 

ria. e alla possibilità di un le: raccoglieva nel Monello date qui! Non ho di questi 
amore che sia per lei. il bimbo abbandonato dalla orgogli io! ». 

Un giorno Teresa incontra madre; proteggeva nell'Emi-1 Così, per la prima volta, 
Calvero, che si è ridotto a orante la donna spaurita d a c c a n t o al proprio personag-
fare il pagliaccio per le s t ia- Povera, e in Tempi moderni,gio, Calvero ce ne propone 

la ragazza costretta al furto un altro, con una parte pr in-
dalla fame. Ed è ancora la •' cipale. Accanto a Calvero, T e -
stessa ragazza che torna nel;resa. Occorre meditare molto 

de. Non e un incontro pate­
tico. Calvero non ha certi 
scrupoli moralistici, non è av­
vilito. Kgli è cosciente di e s ­
sere un uomo, e spera sem­
pre ili ricieare quel tremendo 
legame con il pubblico, senza 
il quale l'artista non esiste. 
Teresa organizzerà per Cal­
vero una serata in onore, più 
per pietà, per affetto, che per 
lutitela. Ma quella sera Cal­
celo, spinto dalla fiducia in 

Dittatore per essere protetta 
dal nobile vagabondo Char­
lot. Poi, Monsieur Verdona:. 

TI vagabondo Charlot, in 
Vvrdoitx, ha indossato panni 
migliori. Cosa è avvenuto a 

su questo personaggio, che è 
il coronamento di tutta una 
serie di personaggi femminili 
che, negli altri film, Chaplin 
aveva soltanto abbozzato: r i -

/-»« i- ni i- o ir ; tratti di ragazze spaurite, ta l -
C h a r i e Chaplin? Una g u e r : | V 0 | t a selvatiche, donne che 
ra e e stata, e quei panni n n n nr«nHrv»nn coscienza n ie -

i sommi contemporanei. Chi s e -tt£,^>- «h»»" presenza di 
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Rina Morelli, Sara Lei rati, E le mi Da Venezia. Memo Benassi. Paolo Stoppa 
e Sandro Kut'imi magnifici interpreti del grande dramma di Anton Ceeov 

Da molto tempo, da molti 
anni, sulle nostre scene non 
appariva uno spettacolo 
di questa /attura, uno spet­
tacolo di fronte al quale la 
parola del critico diviene au­
tomaticamente, e ovviamente, 
inesatta. Uno spettacolo, pos­
siamo dire, d'una perfezione 
inai raggiunta, d ' u n a forsa 
straordinaria. Luchino Vi­
sconti ù — come diceva 
Gramsci di Virgilio Talli — 
il maggiore dei nostri critici 
letterari di oggi: ha riscoper­
to Goldoni e oggi riscopre Cè-
cov: i suoi spettacoli non pos­
sono più essere calcolati col 
metro normale con il quote ci 
si rivolge anche alla più. riu­
scita delle «e messinscene »; tu 
Inf ormai c'è molto più che la 
traduzione teatrale d'un'opera 
scritta, c'è la creazione d'una 
nuova vita, aderente a tutte 
le intenzioni, anche le più ri­
poste, dell'autore, e tuttavìa 
ricca, carica di sensibilità 
nuova, contemporanea, attua­
le. Siamo in presenza d'un 
grande artista, del maggiore 
artistu che il teatro italiano 
conti oggi e le sue ultime 
prove sono d'una qualità noe­
tica eccezionale. 

Che cosa sia questo dram­
ma di Cècov il lettore già sa, 
poiché ad esso abbiamo de­
dicato un lungo articolo po­
chi niorni fa. 

« Tre sorelle >», come ab­
biamo già detto, è la penul­
tima opera drammatica di 
Cécov, e il suo tema, espresso 
in termini ridotti, è la deca­
denza d'una famiglia borghe­
se (raccolta intorno a queste 
tre sorelle che simboleggia­
no. nella loro, l'aridità della 
classe a cui appartengono) 
della Russia pre-rivoluziona-
ria. in un ambiente di città di 
provìncia. Abbiamo parlato di 
onesti personappi, esemplari 
d'un'umanità alfa deriva, ab­
bandonata sulla zattera della 
medusa della propria incapa­
cità. nbitcnti d'un limbo ai 
quali la terra, la vita, la fe­
licità divenoono ooni ninrno 
più sconosciute e desiderate: 
Irina. Moscia ed Olga, le tre 
sorelle, ed Andriej. il fratello 
fallito, e tutti i militari, dal 
colonnello Vterscinin, o? baro­
ne Tusembcch. al capitano 
Solionij. ci professor Kuhj-
Ohin. marifo di Afascia, crea­
tura d'un r o n d o che va itcom-

/ ri un. Manca, ricca d'affetto 
e pronta (ti sacrificio Maseiu. 
severa con gli altri e con se 
.••fiwsn Olga.'E stupendi carat­
teri hanno disegnati tutti gli 
nitri: come non ricordarsi 
con commozione dcll'Andricj 
« n «to da .Stoppa. n:t pi ivo-
narro io (ù mnbiz>Oì,t> )itlt';U>. 
fallito in tutto, nella fama che 
rolera cotiqni.star.si, nell'amo­
re, e /aitilo perfino nella sti­
ma di se stesso! E il colonnel­
lo Vi'crsciiini di Baiassi, di­
segnato con la forza e l'am­
biguità di cui è capace questo 

non conosce nel mondo, l'im­
mortale personaggio del vaga­
bondo Charlot, creato da Chu-
plin? Chi non lo ha amato, 
chi non ha compreso il suo 
caldo valore di simbolo? O^.i 
diremmo che, con Luti dtt!« 
ribalta, Chaplin ci piesonta 
una nuova edizione del sito 
vagabondo, una sua metamor­
fosi forse definitivo. Chaplin 
ci presenta il volto di se stes­
so, il volto della sua canuta 
saggezza di sessantenne che 
molto ha vissuto, molto ha 
amato, come si dice, molto 
ha compreso della vita. Ogni 
film di Chaplin portava una 
data precisa, ed era l'altìssi­
mo risultato di una medita­
zione del suo autore sui casi 
del mondo come gli si veni­
vano via via presentando: in 
questo senso tutti quei suoi 
fìhn erano allo stesso tem­
po attuali ed universali. Og­
gi Chaplin si è solFermato, 
ed ha guardato indietro: co­
sa gli insegnava il passato? 
Cosa gli diceva la vita? Cer­
tamente un turbine di ri­
cordi della misera infanzia 
nell'East Side di Londra, la 
nebbia di quel mondo buf­
fo che egli aveva conosciu­
to ragazzo e poi uomo già fat­
to, il mondo del music-hall 
Soprattutto gli doveva tor­
nare alla memoria l'immagine 
di suo padre, che era appunto 
'in alter" «ornilo d d music-
hall, un uomo che si ubria­
cava facilmente e che di que 
sto morì, quando la famiglia 
aveva più bisogno di luì. 

Il ricordo del «music-hall» 
Di quel periodo. c della sua 

successiva breve permanenza 
in un circo, Chaplin ha s e m ­
pre conservato un ricordo vi 
vissimo: di li son nate le sue 
improvvisazioni clownesche, il 
ballo e la canzone di Tempi 

quella giovane vita che gli è 
vicina e che lo ama, dalla 
confidenza del pubblico, rì-
di\ iene il vecchio Calvero di 

quei pa 
stinti, quelle scarpe sdrucite 
non erano più una difesa suf­
ficiente. Se fino ad allora 
Charlot poteva sperare di op­
porre alla società ingiusta 
una rivolta amara, solitaria, 
una difesa che si risolveva in 
resistenza passiva, la guerra, 

un tempo, il grande Calvero,'hi crisi mondiale dovevano 
il comico strabiliante. Il pub- cambiare le cose: nel Ditta-
blico lo acclama, lo vuole, lo 
chiede alla ribalta. Ed egli 
continua a recitare i suoi vec­
chi numeri, li rinnova, e ne 
crea ancora uno, con un altro 
vecchio attore (Blister Kea 

tore Charlot aveva preso un 
coraggio eccezionale, e aveva 
panato ad una immensa mol­
titudine schierata. In Verdoux 
sopraggiunge la spietata me­
ditazione su di un mondo nel 

ton). Tutti vanno in visibilio quale soltanto i fabbricanti 

non prendevano coscienza pie­
na di se stesse, che si lascia­
vano amare dall'umile Char­
lot senza pienamente ricam­
biarlo, senza completamente 
comprenderlo. Teresa, invece, 
è la donna che ha preso co­
scienza, e la ha presa propria 
perchè a lei è affidato il com­
pito gravoso di raccogliere la 
eredità di un grande uomo, 
di continuare a svolgere il 
filo della sua vita. E' questo un 
personaggio di donna trattato 
^on coraggio eccezionale, s en­
za alcun conformismo senti ­
mentale: la donna di venti 

nostro attore: le sue appari- moderni, le danza dei pattini 
zioni, dall'ingresso iniziale fi-/della Febbre dell'oro, la danzai 
no all'ultimo suo allontanarsi,(del mappamondo nel Ditta-I 
erano tutte d'un colore, d'una\tore^ e tante altre celebri! 
personalità particolari: si e-1« macchiette » che giungono! 
sprinterà tu lui il rappreseti- jfino alla ricchezza di trovate 
tante d'un ceto una volta pò- Idei Circo. Ed è oggi proprio 

Il regista Luchino Visconti 

parendo, cariche dell'illusioneipro/om/ità del processo psico-
d'un passato felice e d'un av- logico quei momenti, quelle 
venire Gioioso, ritratti imprcs 
sionanti di quella crisi della 
società borghese, che in Rus­
sia condusse (a solo quattro 
anni di distanza dalla prima 
rappresentazione di queste 
Tre sorelle) alla rivoluzione 
del V.WF, 

Tra le tante leggende equi­
voche che si fanno sul conto 
di Cecor. e delle quali ci sia­
mo occupali nell'articolo scor­
so. ce n'è una che non ave­
vamo trattato, proprio perchè 
desidcravaìno toccarla in oc­
casione delta rappresentazio­
ne. ed è appunto quella che si 
riferisce alla pratica impossi­
bilità di rappresentare Cècov. 

E'. co»-e si pno constatare 
i^si'Jeiido allo spettacolo di 
risconti , una leggenda sfatata 
una volta per sempre: ma co­
munque essa aveva la sua ori-
line nella difficoltà (esistente, 
certamente) di riprodurre la 
vita così come l'ha descritta 

parole, quei suoni, a volte, 
che costituiscono altrettante 
rapide illumiitaiioni sul pas­
sato. il presente e il futuro di 
questi personaggi. 

Circa due mesi sono durate 
le j;rove di queste Tre sorelle, 
e il risitltato è quello che si 
è detto: ques;a e ciò che in 
gergo letterario si dice un'edi­
zione critica; fa testo. Per Ce­
cor. in Italia, per parlarne, 
ocr scriverne, per mettere in 
scena, bisogna partire di qui: 
da oggi non c'è fin posto per 
i trucchi e /> r l<: nuittatr. 

Le tre sorelle erano Rina 
Monili ( Imi . i. .Sara Ferrali 
(Mascia). e Elena Da Venezia 
(Olga): Ire stupende incanin-
zioni, tre personaggi simili 
nel comune disordine detta lo­
ro vita, nel sordo rancore 
contro tn'.to ciò che è volgare, 
sciocco, meschino e nello stes­
so tempo, a loro volta, stupi­
de. deboli e incapaci; ma 
quanto differenziate poi l'ima 

Cècov. portando in luce dalla dall'altra' Distratta, pat'tica 

Le prime del cinema 
l.a domimi (lice 

del destino 
l. un film musi<sftie-iMiirjo:-

ta.»ic. in cu. r.oti mar.car.o. tra 
'. a'.iro. al us.cn. pubi) icitar.e a: 
Cue .-i.a-*.mJ eaporent: «sei Par-
ìito Repubohcano «leg.l CS*: 
TaU e E^enhouer. Vi si narra, 
A ttcna «li una certa Jar.e Fro-
inan. pereonaggio. a quar.to assi­
curano le <llda6ca'2e iniziali. »*al-
n.ev.ie es i t i lo , ed Interpretato 
«la Susan Hay^ard. Questa Jane 
è una canzor.ettu>ia che. atì un 
cerio punto, rimane miorturata 
a?.; art' :r;fer-on motivo per cui 
de\e esibirsi nei « mght-ciubs ». 
r.ez teatri e rea.; fcpettaco.i frer 
:e truppe amer.cane in Europa. 
con tanto di stampe'..e 

Una trama \era e propria non 
ce. »aret*,e comunque muti.e 
rlMS-surrer.a Ato.stia-r.o «,o un 
quasi ininterrotto scior«riarsi di 
fe^^f.r a o r e «-er;;n f- :<• M 
ire i»a'.rioitlc'.ie a.ire ancora 
-r^e:i*i p.-.te rea/iora..c e» :i:c 
! inno degli «chiaiteti dei Sud. 
D;x:e, che Susan Hayvmrd can­
ta a «quarctago:» \erso I* fine 

Stalin, che si oppone ella con-" tinto per creare una elmpaUca 

i .•*-•...-.«..^ Uà a^^e.nltC* Ce. z. S-
merican Lcgion » I reg.<-"a e 

I Wa.cer r*r.g 

Il caccia lo io 
del Missouri 

\ W..i:a:ii \Ve..:i.a:; .aJto.c 
di questo ìt.ari e de", recentis*!-
mo «Donne ierso '.ignoto». 
«embra intereeeirio in modo par-
tScolare le lorti figure di dor.r.c 
ebe nanr.o seguito nello 6co7t-o 
6eco!o i pionieri e •' cacc.aiori re. 
loro ri«ch:os. v.ac£i attraverso 
montagne e praterie, dividendo 
con i manti i riacrt. ed ; c.-a-
gi d: que la vita 

In questo fi .ni, la compagna 
di C arie Gab e è un :r.diana. che 
il « cacciatore de'- Missouri » «>po-
ea per ragioni «li intercoM. Cu: 
tutto otrar.ee ali amore Però. 
co. tempo, ég.l *«i innamora per> 
dUT»-rerte «Je.:a nìf>s!..e. da il* 
qua e h.« un h:r.".bo Ma quando 
.. mar r.i-cchto è ancora :n ia*ce 
io meglio in «ma bor*a di i>ei:e 
appena ad un caia'.'.o). .a madre 
muore in un combatumento con 
gii indiani. 

La parte del fi'.m che riguarda 

: ....>;• -t: Ce. iv.C.h: a co. i.iarito. 
co-.dc-.Ta con tóe uman.iA e la 
m'c::< re I :«->to -or. *: distac­
ca CA o-, or-..a: stanco reperto-
r.o <.f. * JC-:c.n » <J:r c-me ha 
c..ì.oetr««to i Me/.r«Jfc. or. o cii :u.^ 
e • » di Z.*"ren.<iT. ha bi-̂ -'t;- o per 
r.r£.o-,an:rc di contenuti njoi ' 
ic^at; anche .i.d.re'.iareentc. cor. 
la rea.tà atiuu'.c La lotosa!•& ed 
il co ore sono p.uitc^to '>Uor.; 

Lui e ivi 
Katherine Hepburn e Spen­

cer Tracy. l'americana coppia df 
La cosloìa di Adamo, tornano in 
questo film. Lui e Lei, a far la 
dcllz.a di »n pubblico borghese. 
Stavolta lei e una professoressa 
che diviene campionessa di ten­
nis. lui è il suo manager. II 
contrasto tra i due t il centro 
del film. HOMO e scontroso è 
l'uomo, compunta e riservata la 
donna. Ma è naturale che tra 
un allenamento e l'altro, tra una 
lite e l'altra, tra un incontro e 
l'altro. ì di.e finiranno per -om-
prenrtersl e cariarsi renproca-
inentr ,-u l'c brama. Qualche l-at-
tuta e una rìi.t-imolta recitazione 

Ha diretto, senza «xct^sslva 
preoccupazione, ma con garba­
ta ironia, George Cukor. 

Vice 

feitte e finito anch'esso a 
mendicare dalla vita. E l'ag­
gressività, appena mitigata da 
una provinciale Ta/yinatezza, 
di Rossella Falk, che era Na­
tascia, la moglie infedele di 
Andriej. E l'umanità, la di­
sperata tenerezza di Ktiry-
ohitt, resa con una discrezio­
ne unica da Gianrico Tede­
schi, la baldanza un po' scioc­
ca di Tusembach, il baronet­
to che muore tu ducilo, e la 
gelosia straziante, e cupa di 
Solionij, che e il suo rivale, 
rese con semplicità e fermez­
za da Giorgio De Lullo e Mar­
cello Mastroianni, e ti* cini­
smo in fondo sentimentale del 
medico militare Ccbufa/kiit, 
affidato alla persuasività di 
Sandro Ruffini. A nominare 
tutti gli attori finiremmo per 
ripeterci in un unico elogio, 
tanto è difficile (almeno a po­
che ore dallo spettacolo e an­
cora sollo l'impressione del 
trionfo da cui è stato salu­
tato) distinguere tra un atto­
re e l'altro, anche tra cjucllo 
«li essi che arerà una parte di 
primo piano e chi doveva re­
citare soltanto poche battute: 
ma comunque vogliamo citare 
anche tutti gli altri, Aristide 
e Tullia Baghctti (Fcrapont e 
Anfissa), Pina Sinagra, Aldo 
Giuffrè. Ruggero Nuvolari, 
Nino Cetiari e Dimitry Kon-
stantinoic. 

Un merito dello spettacolo 
sono i costumi di Marcel 
Escofficr (finalmente degli 
abiti, non dei costumi: cioè 
vestiti per la vita, non trofei 
carnevaleschi, come si rede 
ancora da tante parti, anche 
in spettacoli di l irello) appe­
na un tantino troppo lussuosi 
ed eleganti: e le scene, mera­
vigliose per il clima che riu­
scivano a suscitare, di Fran­
co Zeffirelli. L'ultima, che 
rappresenta l'esterno della ca­
sa delle tre morelle, il ftiard'no 
pieno di alberi spogli, ina­
riditi. sporchi di nere, in un 
ciclo giallastro e squallido. 
si e men'Inra un'opplai/so a 
scena opcr'n 

Di particolare vivacità e 

quel periodo, e quel sempre 
vivo ricordo del padre, che 
ha ispirato a Charlot Luci 
delta ribalta, ed il personaggio 
dì Calvero. 

Calvero è un comico del 
mttsic - hall. Londra, anno 
1914. Un tempo era relebre, 
e riusciva a far ridere un 
pubblico vastissimo coti le 
sue spassose macchiette. Ma 
oggi è vecchio, e per farsi 
forza, per essere divertente, 
per trovare il contatto con il 
pubblico, ha bisogno di bere 
alcoolici. E' questa, natural­
mente. una soluzione fittizia, 
che aggrava il problema: non 
crea contatto con il pubblico, 
e logora Calvero nel corpo 
Una sera l'uomo, rientrando 
in casa, scopre che una sua 
vicina, una giovane donna, 
aia tentando di uccidersi con 
il gas. La salva, e da quel 
giorno si dedica a lei. La ra­
gazza è sfiduciata. Era balle­
rina, ma, in seguito ad uno 
choc psichico, teme di aver 
perduto l'uso delle gambe. 
Non ha fiducia nella vita, m e ­
dita un nuovo suicidio. Cai-
vero è terrorizzato dallo spet­
tacolo di quello sconforto: egli 
è vecchio, è saggio, ha impa­
rato a credere nella vita. La 
vita, ceco il motivo dominante 
di Luci della ribaita. Credevo 
nella vita, lottare, resistere, 
aggrapparsi alla vita con i 
denti, es«*r forti e coraggiosi, 
avere fiducia in se stessi. La 
felicità esiste, dice Calvero, 
non bisogna disperare. Eqli si 
agita, impreca, maledice, si 
inginocchia quasi dinanzi a 
Teresa, la racazza, scongiu-
tandola di aver fiducia nella 
vita. Sotto la maschera spre­
giudicala e vagamente cinica, 
Calvero sì rivela come un 
•tomo dall'animo eccezionale, 
capace di grandi co>e. Crede 
in se stesso, e vuole ricon­
quistare l'affetto del pubblico: 
ma non riesce più a far radere, 
e finisce con l'abbattersi an­
che egli. Sarà allora la don­
na a ripetergli in vi-«» o->n 

Chaj-Hc Chaplin e Claire Blootn in una patetica scena di «Luci della ribalta» 

quando Calvero, alla fine del d 
numero, durante il quale egli 
suona il violino, cade nella 
buca dell'orchestra, sfonda la 
grancassa, e continua di lì a 
suonare. Il pubblico applau­
de, e non si accorge che Cal-
vero sta morendo. Il suo cuo­
re non regge. Il vecchio c o ­
mico si fa portare dietro le 
quinte, e qui adagiato su 
un Ietto, muore serenamente, 
senza dolore, mentre sul pal­
coscenico Teresa danza il suo 
balletto. La vita di Calvero 
rifluisce in Teresa. La vita 
scorre, continua, non si fer­
ma. L'uomo muore, ma il 
mondo cammina, e Calvero 
ha contribuito a farlo cam­
minare, a dare a qualcuno 
l'aiuto di cui questi aveva 
bisogno, l'ottimismo che gli 
era necessario, una spinta 
ancora sulla v ia della feli­
cità. La felicità esiste. 

Vorremmo riferire più am­
piamente. Vorremmo citare le 
battute di Calvero, l e frasi di 
Calvero. Vorremmo poter ri­
produrre le sue irresistibili 
trovate, vorremmo suggerirvi 
attraverso una fotografia la 
profonda commozione suscita­
to in noi dal volto di Calvero 
dalla sua crisi. Non esitiamo 
Q dire che ci siamo commossi, 
che abbiamo pianto. I>e la ­
crime si alternavano in noi 
alle risate parossistiche, la 
commozione più violenta suc­
cedeva all'ilarità più irrefre­
nabile. Lo sketch del doma­
tore di pulci? Irresistibile. La 
parodia musicale finale? A s ­
solutamente travolgente. E 
d'altro canto i momenti della 
ragazza che riprende a cam­
minare. o dello schiaffo che 
le dà Calvero dietro l e auinte. 
sono vere e proprie iJramma-
tiche strette al cuore. 

cannoni possono sperare 
di vivere felici. Amarezza, 
sconforto di Charlie Chaplin? 
Non è questo. Charlie Cha­
plin è uomo che ha saputo 
intervenire nel vivo delle 
lotte culturali e politiche che 

anni che implora l'amore dei 
vecchio Calvero, rimarrà Lu­
me personaggio sconcertante. 
nuovissimo, ma colmo d'uma­
nità. L'amore tra Teresa » 
Calvero toccherà l'animo ni 
chiunque vedrà questo tilm. 

si svolgevano nel mondo, in-n'aggiungerà il fondo del e " 

accuratezza la versione che' forza le sue stesse parole di 
per questa edi:«one ha cura- fiducia nella vita, aarà la dori­
lo Gerardo Guerrieri. , n a ? guarita da Calvero. 

Un successo eccezionale.] i ^ ballerina, sotto la guida 
entusiasmante ha salutato la 
fatica degli attori e del toro 
regista che, commossi, assi­
stevano all'uragano d'applau­
si che si rersacn su di loro 

di Calvero. muove di nuovo 
i primi passi sul palcoscenico. 
E in breve si afferma come 
grande danzatrice, mentre 

: Calvero viene sempre più di 

Memplari sfraordinan della , a n t o u n a ^ ^ , , 3 d i p a _ 

gliaccio in un balletto dan­
zato da Teresa. L d pi ia p u ­
ma rappresentazione, quando 
il vecchio pagliaccio Calvero 
giungerà persino a schiaffeg­
giare Teresa, perchè ella è di 
nuovo timorosa e titubante, la 
giovane gli dirà chiaramente 
quello che gli aveva fatto in­
tendere: che Io ama, che vuo­
le sposarlo. Il vecchio Cai-
vero è saggio: Teresa è gio­
vane. e merita altro dalla vita 
che la compagnia di un an­
noso clown. Egli se r* andrà, 
lasciando Teresa alla sua slo-

fauna borghese che durante 
to spettacolo avevano mani­
festato qualche segno d'inco­
sciente impazienza è stato 
travolto alla fine dal gran­
dioso trionfo che i critici e 
gli intellettuali prexentì t'n 
teatro hanno tributato a tut­
ti gli interpreti. Ai quali, da 
qui. rogito mo rivolgere il no­
stro ringrazia mento per l'o­
nore e la dignità che essi 
portano, col loro lavoro, al 
teatro italiano. 

LUCIANO LLCIGXAM 

Da Verdoux a Calcerò 
Ma questo è ancora poco. 

Occorre andare al fondo del 
messaggio che Calvero invia 
agli spettatori, al pubblico, 
agli uomini. Seguiamo Char­
lot nella sua vita, per com­
prenderlo. poiché Calvero 
non è altri che Charlie Cha 
plin il quale riflette su se 
<-tes.-=o: le fotografie che Cai-
vero ha appeso al muro della 
sua stanza sono le fotografie 
di Charlie Chaplin giovane. 
Calvero è un attore come 
Chaplin, londinese c o m e 
Chaplin, ha il volto stesso di 
Chaplin, senza truccatura, è 
soprattutto un uomo saggio 
c o m e Chaplin. Seguiamo 
dunque Chaplin ed il suo 
personaggio, e vediamo come 
Charlot diviene Calvero, d o ­
po esser stato Monsieur Ver­
doux nel film omonimo. 

Ch-i-i-t era un p o w -
mingherlino. vessato, vaga­
bondo e strapelato, oppresso 
dalla vita, dalla serietà, dai 
rappresentanti ufficiali della 
società: ricchi e poliziotti dei 
ricchi. Ma di fronte al la tron­
fia prosopopea di quel l i , 
Charlot era un uomo nobl» 

lervenire con la sua voce 
alta ed autorevole. Monsieur 
lrerdou.r è una riflessione. 
riflessione atroce sulla crisi 
di un ceto medio che non può 
più opporre neanche la d i ­
fesa di quel sacro valore che 
è la famiglia ad un mondo 
che diviene giungla. Eppure 
anche Verdoux conserva un 
alito dell'animo di Charlot, 
il vecchio nobile Charlot che, 
ancora, si muove a compas­
sione della ragazza appena 
uscita dal carcere. 

Un personaggio nuovissimo 
Verdoux terminava con la 

angoscia, la solitudine, con la 
ghigliottina per il pover'uomo. 
Ma la domanda che fu posta, 
allora, era: eo^a \ o l e v a dir­
ci Chaplin-Verdoux, con quel 
suo sorriso dal banco del 
Tribunale, con quel suo sot­
tile « arrivederci >. rivolto ai 
giudici? Arrivederci! Ecco, ci 
siamo riveduti. Chaplin non 
è mancato all'appuntamento 
di Luci della ribalta. E' ve ­
nuto senza travestimenti. 
senza baffetti. E' venuto con 
t propri capelli bianchi, la 
oropria faccia stanca e pal­
lida. E venuto di nuovo per 
farcì rìdere, per farci sorri­
dere, e per farci meditare. 
Non diremo che è venuto 
- ^ '"e 1 n t e l ino >. Calvero sì 
irrita qu.mdo tutti gli vengo­
no a dire ipocritamente, prima 
della sua serata dì gala, che 
tutto è t«»mato « come un 
tempo ». Calvero $i irrita, e 
Buster Keaton si irrita, con 
lui. Una nuova lezione di 
saggezza. Non è un caso che 
Chaplin abbia abbandonato il 
suo personaggio di un tempo. 
*' "lavane Cba'lot; e™li ha 
dovuto sacrificare Charlot 
pcr andare avanti, ha dovu­
to nettare la maschera del 
pagliaccio per svelarsi DÌÙ 
concretamente uomo, uomo 
che vive in una storia che 
muta anch'essa con lui. che 
pone nuovi problemi, nuovi 
interrogativi, forse sempre 
più drammatici. A questi in­
terrogativi Chaplin risponde 
con semolicità: l'umanità ha 
bisogno socrattutto di amore. 
di crede; e nelle cose belle. 
nella vita. Non ci deve essere 
posto per la disperazione, per 
l'avvilimento, per i cattivi 

sentimenti. « Ma io sono s e n - , . . , _ . _. 
za gambe », piange la ragazza. S t M M e * CMMIi M ì N 

E siamo certi che questa ^:«-
ria raggiungerà sopratutto •) 
cuore del pubblico vastissimo 
al quale è particolarmente di­
re t ta la ! quale parla con sem­
plicità, del pubblico popolare. 
Perchè popolare è Charlot, 
popolare è la storia di Luci 
della ribalta, popolare è il 
suo stile. 

Lo stile di Chaplin: libri 
6ono stati scritti su questo. 
Non potremmo aggiungerà 
molto, se non che Luct della 
ribalta è la lezione più alta 
di fedeltà ad uno stile, che 
è stile profondamente e s o ­
stanzialmente realistico. Isel­
la ricostruzione ambientale 
i e l l a Londra 1914, degli arit i , 
«lei costumi, dei tipi c jra t ' e -
ristici. Chaplin è di una cun-
Irollatissima precisione. Egli 
ha lavorato per circa due ò n -
ni alla sceneggiatura di one­
sto film, curandola nei mi ­
nimi dettagli. Le riprese sono 
state portate a termine in un 
tempo record per un film di 
questa importanza: quaranta­
cinque giorni. Epoure nel n im 
non c'è una parola di più »» 
di meno, una hattuta che po ­
tesse esser tolta, un brano 
musicale che s'introducesse 
con ^gradevolezza. Chaplin ha 
curato ogni cosa: ha scritto il 
film (ponendo mano alla con­
gerie d i . suoi aoounti e r i ­
cordi) ha susgerito le mus i ­
che ed i balletti e le coreo-
erafie. ha ideato ì nuovissimi 
sketch e le canzoni. La folo­
grafìa fcui ha collaborato il 
o«renne operatore dì Chanlin. 
Totheroth) è di una 1 indura 
e una profondità ecceziooalL 
Dell'interpretazione di Cha-
ulin è superfluo dire. Di q u e l ­
la di Claire Bloom diremo c h e 
è eccellente, e che l'attrice h a 
un volto di una insolita be l ­
lezza. Tra gli altri attori, c i ­
teremo il bravo S idney C h a ­
plin. figlio dì Charlie. 

Altro non aggiungeremov S e 
non l'augurio che il buon C a i -
vero possa veramente cont i ­
nuare a vivere , e che Chaplin 
ci dica presto una sua nuova 
carola di saggezza. 

TOMMASO CHIARETTI 

«Utt|*M*»iaMptit 
E Calvero le urla: ««Ho ve­
duto un uomo senza mani 
che suonava il violino con 
t piedi ». Non c'è posto per 
l'orgoglio, e Calvero strim­
pella una chitarra sui mar­
ciapiedi, senza vergognarsi di 
accettare un obolo dai suoi tra cui « Charlot uteteo»» • 
antichi amici. «Data qui,UCharlot càfoorina»» 

Questa mattina alle l O t al 
cinema Rialto verrà procraaa* 
mato il film e l i vagabondo» 
di C S. Chaplin e 
già inedita di sue 

I 
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A VIUA GLORI II PREMIO 
FONTANE DI ROMA AVVENIMENTI SPORTIVI DOMANI IE CONVOCAZIONI 

PER IE DUE NAZIONALI 

OGGI LA ROMA A TORINO 

Più difficile 
perjaJuve? 

Facile per la Lazio li confronto casa­
lingo contro i rossoblu del Bologna 
La Itouia, giocando oggi contro i campioni d'Italia, è 

)a piohigonista dell'incontro «clou> della 14* giornata del 
campionato di calcio. Un incontro impegnativo per entrambe 
le squadre, l'uno, lo Juve, perchè mira a conservare la sua 
posizione in classifica a ridosso della capolista, l'altra, la 
Roma, perchè intende ribadire le sue intenzioni di recitare, 
a buon diritto, un ruolo di primo piano nella presente 
stagione calcistica. 

La Roma 6i accinge alla sua più bella impresa, fur sul-
tare il campo dei bianconeri, con tutte le carte in regola. 
La Roma ha attraversato un periodo nero in cui è caduta 
all'improvviso dalla splendida 'posizione di capolista, ma 
domenica scorsa, con la sonante « cinquina > di Bergamo, 
ha dimostrato di n\cr ritrovato se stessa e <li possedere 
tutte le doti (fiato, intelligenza, ordine e idee) di una 
squadra di rango. 

La Juventus, invece-, non vic^e (ed ò giù. passuto un 
mese) a scrollarsi di dosso la Julia, le disgrazie e lu cattiva 
forma di alcuni dei suoi uomini. Al contrario dei giallorossi, 
la Juventus oggi è ancora immerso nel mare della crisi, in 
cui è maggiormente affondata per la squalifica di Bonipcrti, 

Dire quindi che In Roma parte battuta in partenza 
nella trasferta contro la Juventus, non è esatto. La Roma, 
che, si noti bene, non ha perduto ancora un solo incontro 
in trasferta, ha tutti i numeri per disputare uno bella partito 
e la speranza di non tornare a caso con le mani vuote, 

Fino a ieri, Varglien non aveva ancora indicato il sosti­
tuto di Pcrissinotto. Sono a Torino tanto Snndqvist quanto 
Lucchesi e la utilizzazione d'uno di essi dipenderà dalle 
condizioni del terreno: scs il campo 6arà pesante giocherà 
Lucchesi, altrimenti la scelta cadrà sullo svedese. 

Nella squadra bianconero 6Ì annuncia la sostituzione 
di Viola con Cavalli. 

Le due squadre si dovrebbero schierare nelle seguenti 
formazioni: 

JUVENTUS: Caoalli, Ber (uccelli. Manente: Mari, Parola, 
Corradi; Muccinelli, K. llanten, Vivolo, J. llansen, Praesf. 

ROMA: albani. Azimonti, Trerè; Bortoletio, Grosso, 
Venturi; Sundqoixt (Lucchesi), Pandolfini, Galli, llronce 
Merlin. 

* * * 
La Lazio, affronterà, nel secondo incontro del doppio 

turno casalingo assegnatole dal calendario, il Bologna, una 
«quadra cioè, che, come la Jave, è travagliata da una 
profonda crisi. 

Il successo non dovrebbe inuncnrc ai biunconzzurri luziali 
che hanno fin qui marciato senza incertezze e per di più 
sono reduci dalla brillante partita contro la capolista. 

Vioni, in vista del difficile confronto, ha annunciato un 
Tvvoluziouamento nella squadra; ei ha ragione di credere 
che egli punterà su un gioco difensivo nell intento di uscire 
imbattuto dallo Stadio Torino. Un piano abbastanza pre­
suntuoso, come si vede, 

Sono annunciate le seguenti formazioni: 
LAZIO: Sentimenti IV, Antonazzi, Sentimenti V Furiassi; 

Fuin, Bergamo; Puccinelli, Bredescn. Antonlotli, Larsen 
Bettolini. 

BOLOGNA: Giorgelli, Cattoizo, " Greco, ' Giooannini; 
Jensen, Ballacci; Ceroellàti, Campatelll, Mtke, Baccì, Eandon. 

Da quanto si desume, da questa formazione il Bolo­
gna adotterà una tattica semisistemista con il probabile 
arretramento di Campateli! in mediana e con l'utilizzazione 
di Ballacci o di Greco come terzino libero. 

CHIARA LA VITTORIA DEI CESTISTI ITALIANI A MADRID 

La tecnica degli "azzurri,, ha prevalso Entusiasmo Gardini 
sulla foga degli spagnoli m n c o „ t r o y o n y i^akol 

La squadra italiana ha mantenuto l'iniziativa per 
tutto rincontro - i 0.000 persone presenti al confronto 

(Nostro servizio particolare) 

MADRID, 20. — La squadra 
f. azzurra » di paliucune.-5t.ro, alla 
quale nessuno nveva accordato 
fiducia nell'incontro elio la oppo-
neva alle « /urlo rosse » spa­
gnolo, ha Ieri sera mandato a 
« gambe all'aria » tutte le pre­
visioni e, nonostante abbia af­
frontato per la prlrnu volta un 
Incontro notturno, in condizio­
ni ambientali non certamente 
favorevoli (10.000 spettatori pre­
sent i ) ha conquistato una me-
rltatlsslma vittoria. 

L'incontro ò terminato col 
punteggio di 57 a 50 in tavoro 
degli italiani, dopo elio questi 
avevano condotto in vantaggio 
tutta lu gara. Il primo tempo 
ero terminato con 11 punteg­
gio di 28 a 24 per gli « ozzurrl » 

Grande animazione al campo 
della « polota » Pronton de Re-
coletos, ieri seva uduttato a cam­
po di pallacanestro. Fin dallo 
orline ore della sera il pub­
blico è affluito sugli spalti, di­
mostratisi insufficienti ad ospi­
tare la grande massa di spor­
tivi desiderosa di assistere u 
quello che era stato definito 
« l'incontro del secolo ». 

Al via gli spagnoli scattano cer­
cando di impostare la gara sul­
la loro tattica preferita: quel­
la della velocità e del contro­
piede. Gli Italiani, al cc-ntra 
rio, sono più guardinghi e cer­
cano di fermare la palla pei 
non favorire il gioco degli av­
versari. P iù tecnici e precisi gli 
a azzurri » n o n fanno fatica e fer­
mare le veloci puntate avversa 
rie, impostate principalmente su 
Borras e Gallndez. 

Sebbene più calmo il gioco 
degli Italiani non è meno ve­
loce. Stefanini, in grande gior-
nata, e Rubini, il cervello del­
la squadra azzurra, mandano In 
visibilio il pubblico per le loro 
cont inue finezze, i n difesa Pa­
ttini si erge ad assoluto domina­
tore della sua area. Romanuttl e 
Negronl. vere spine nel fianco 
della difesa spagnola, completu 
•io egregiamente 11 quintetto e 
tono quindi le «furie ro-^se i 
a dover subire l'iniziativa degli 
Italiani 

Nella ripresa le cose non cam­
biavano. Sia Marinelli che Tra-
cuzzi, 1 nostri due tecnici, te­
nevano ormai la partita nelle lo­
to mani. Con opportuni cambi 
— entrava Cerlonl. poi Calebot-
ta e via via gli altri — riusci­
vano a mantenere il rendimen­
to della squadra su un livello 
superiore a quello degli spsgno-
>1. imbrigliati prima dalla dife­
sa a «zona» e poi da quella 
ad « uomo » degli Italiani. 

Neanche 11 « serrate > operata 
negli ultimi tre minuti di glo-
• o è valso loro a rimontare lo 

svantaggio e gli uzzurri termi­
navano, applaudltlsslrni. l'incon­
tro con il netto vantaggio di 51 
a 50. 

Terminato l'incontro abbiamo 
avvicinato il O.T. Italiano Ma­
nnel l i li quale si è dimostrato 
soddisfatto dello partita dispu­
tata dal suol ragazzi. «Teme­
m m o solo il campo ed il " U f o " 
avverso — ha detto Marinelli — 
ma l miei ragazzi hanno supe­
rato i primi minuti di smarrì 
mento riprendendosi poi magni­
ficamente. Quando s) sono ac­
corti che potevano vincere l'In­
contro hanno retto benissimo 11 
"serrate" degli spagnoli. Non 

uo.sso far nomi sui migliori. So­
no stati tutti bravi. Degli spa­
gnoli mi hanno impressionato 
Borras. Gallndez e Garrido. Ku-
ckarf-Kl lo avevo visto glocaro 
meglio altre volte ». 

Gli « azzurri » rientreranno in 
Italia, sempre in aereo, lunedi 
pomeriggio. 

P. GOLIAS 

L'ITALIA BATTUTA A SYDNEY PER 5 - 0 

CARLO CKRIONI. ionie «ià 
nel memorabi le incontro al 
Torneo di Nizza, è sluto Ieri 
uno ilei protagonisti del la 
vittoria italiana contro la for­
midabile squadra spugnola. 
Egli è stato tra 1 migliori in 
campo insieme a Stefanini , 

Romanuttl , Canna 

fc/SDNEY. 20. — Gli Stati 
Uniti hanno chiuso con li pun­
teggio di c inque vittorie a zero 
il confronto che il opponeva 
all'Italia nella finale interzona 
Ui Coppe Davis. 

Gli ultimi due incontri di­
sputati oggi, l singolari Trabert 
• Gardini e Hamilton-Rolando 
del Bello sono stati appannaggio 
degli americani, l quali si sono 
imposti agevolmente, in virtù 
della maggior classe sugli avver­
sari. 

Nel confronto con Trabert. as­
sai emotivo ed avvincente, Gar­
dini, pur cedendo per 6-3, 6-7, 
7-5. 6-3, ha riconfermato le sue 
grandi qualità, già messe in luce 
nell'incontro con il formidabile 
Seixas, contro il quale aveva 
sfiorato la vittoria. 

Trabert ha impiegato solo la 
minuti per vincere il primo set 
contro Cardini per sei a tre. E 
sembrava u n facile vincitore, ma 
l'Italiano reagiva valorosamente 
a' quarto gioco, e riusciva a 
rispondere al violentissimo ser­
vizio dell'americano. 

n gioco di Gardini ha deli­
ziato ed entusiasmato la folla. 
e Trabert ha dovuto passare 

in difensiva per riuscire a bat­
tere l'irruente ragazzo italiano. 
Gardini ha quindi vinto 11 se­
condo set per sette a cinque, 
ma Trabert ha vinto il terzo 
k il quarto. 

La folla entusiasmata ha ap­
plaudito calorosamente Gardini 
quando ha liquidato Trabert in 
34 minuti nel secondo set. Il 
lì campione italiano ha giocato 
calmissimo malgrado la pressio­
ne di Trabert ed ha guadagnato 
punti 6u punti . 

Prima di Gardini e Trubert era­
no scesl in campo Rolando dei 
Belio e Rlchardson, chiamato a 
sostituire Seixas, in considera­
zione che la squadra america­
na, in vantaggio per 3 a 0 non 
correva più alcun rischio. 

Nonostante alcune belle ripre­
se che hanno provocato gli ap­
plausi dei quattromila spetta­
tori presenti, Rolando del Bello 
— che pure ha avuto sprazzi 
di gioco net tamente di alta clas­
se — non è stato un avversarlo 
troppo temibile per Rlchardson 
che oltre ai poderosi « smash » 
si spingeva spesso a rete. 

L'americano ha vinto per 7 e 
s. 6 a 3. 5 a 7 e 6 a 3. 

CAMORIANO CI PARLA DEL PROSSIMO GIRO DI HI ANCIA 

iì odili* 1 per putirti ili Coppi 
hu rovinalo il " Tovir99 i 05S 

Temendo una nuova facile vittoria del « Campionissimo :> ha reso la corsa più 
comoda, rinunziando alle grandi salite e abolendo una tappa a « cronometro > 

Basta un'occhiata sulla fresca il signor Goddet, gli ha falla 
bozza del Tour 1953, per un giu­
dizio pronto secco deciso; né 
carne, né pesce, infatti, che ti 
Tour dei 50 ann i è u n a corsa 
difficile non si può dire: e man 
co si può dire che è una corsa 
facile. 

Comunque, questo è certo: il 
Tour del 1953 è più tenero, più 
comodo, di tanti altri che si «c~ 
« o fatti. E' anche un Tour a 
sorpresa; nessuno se l'aspettava 
così, di poche pretese. E sono 
venute, subito, le proteste; fi 
Tour non e ancora sulla scena. 
e già si fa fischiare. L'accusa più 
grave, la più grcssa. che gli si 
fa è quella di far da freno alla 
gran classe di arrampicatore, al 
formidabile passo nella corsa a 
cronometro di coppi. 

Si pensava che in occasione 
dei suoi SO anni di vita il Tour 
si mostrasse ancora più a catti­
vo ». Ma Coppi vincendo — come 
ha vinto, con facilità — il Tota 
del 1952, ha messo nei pasticci 

OGGI ALiLi'IPPODROHQ JD1 V1J_,JL,A Q L I O R Ì 

Duello Hit Song-Saint Clair nel Pr. fontane di Roma 
La svedese Frances Bulwark favorita nel G. P. d'Inverno che si disputerà a San Siro 

La riunione di oggi all'ippo­
dromo romano di Villa Glori of­
fre una nota di grandissimo In­
teresse per il debutto sulla pista 
di viale Tiziano degli americani 
Hit Song e Saint Clair. ambedue 
in preparazione per il «Premio 
degli Assi» in programma il 
I gennaio. 

Dopo la brillantissima, anche 
ce sfortunata, prova fornita nel 
< Premio delle Nazioni > Hit Song 
ha fornito un ottimo lavoro a 
Doma percorrendo il miglio nel­
l'ottimo tempo di 2*08" (l'20" al 
km.) con il secondo giro in 1*19**: 
cari pertanto i l favorito d'ob­
bligo. Ala non s i può dire che 
abbia corsa vinta dal momento 
che Saint Clair, partente allo 
«tesso nastro, e reduce da un 
brillante terzo posto conquista­
to nel Premio della Rinascita 
malgrado la «evera penalizzazio­
ne. potrebbe anche dimostrarsi 
migliore, sulla pista romana, del 
cavallo di Orsi Mangelli. 

Molto dipenderà dalla parten­
za. Quello del due che riuscirà 
ad avviarsi più prontamente e a 
sistemarsi allo steccato, lascian­
do al largo il Tivale, avrà mag­
giori probabilità di affermarsi. 
Tanto p iù se c i ricordiamo della 
rottura in cui è incorso Hit Song 
a Milano, malgrado avesse avuto 
una corsa facile e che ci porta 
a credere che non sia ancora abi­
tuato a coree dure quale potrà 
essere oggi per lui i l «Premio 

Fontane di Roma» ove Saint 
Clair riuscisse a farlo viaggiare 
sll'estemo. 

Nessuno degli Indigeni, avvan­
taggiati di soli 20 metri, ci s e m ­
bra in condizione d i potersi o p ­
porre alla maggiore classe degli 
americani: tra essi 1 migliori ci 
sembrano Saraceno e l'estroso 
Papiniano che non avrà però sul 
«sulky» Ugo Bottoni. 

La riunione avrà inizio alle 
ore 14.45. Ecco le nostre selezio­
ni: Pr. Fontana di Trevi: GAT­
TA. Wanna. Pr. Fontana dell'E­
sedra: PORTAFORTUNA. NO-
VEGLIA. Pr. Fontana di Trevi, 
t. div.: IRENEO. AZESINA. Pre­
mio Fontana dei Quattro Fiumi: 
GHIANDAIA. GORDON. Pr. Fon-
lane di Doma: HIT SONG. SAINT 
CLAIR, Pr. Fontana del Tritone: 
DAINO. CAMPARTJELLO. Pre­
mio Fontana la Bareacca: SEN­
NA. SCIACALLO. Pr. la Navi­
cella: GASPERIDE. BRIGIDA. 

• • • 
A conclusione delle grandi prò­

ve trott ist ica del 1952 si dispu­
terà oggi all'Ippodromo di S. Siro 
di Milano il tradizionale Premio 
d'Inverno dotato di S milioni di 
premi sulla distanza di 2000 me­
tri. La generazione 1*49 affron­
terà per la prima volta 1 rappre­
sentanti delle scuderie Interna-
donali. 

Di solito gli indigeni, avvan­
taggiati di 40 metri, sono partiti 
con gli onori del pronostico: sta­

volta ciò non è consentito dalla 
presenza ai nastri della grande 
campionessa svedese Frances Bul­
wark la quale scende In pista, 
dopo la vittoria nel « Premio del­
le Nazioni» e nel «Premio della 
Rinascita », col ruolo di grande 
favorita. 

Essa infatti, cavalla regolaris-
sima e dotata di grande spunto, 
dovrebbe agevolmente percorre­
re la distanza sul piede di 1*20" 
al km. e tale limite le consenti­
rebbe con ogni probabilità di ag­
giudicarsi anche questa ultima 
grande prova 

Piuttosto l'avversario più serio 
per la svedese ci sembra il t e ­
desco Permit, partente al suo 
«tesso nastro. 11 quale, avendo 
rinunciato al «Premio della Ri­
nascita» per potersi meglio pre­
parare a questa corsa, si presen­
terà in pista in migliori condi­
zioni di freschezza. 

G. 9. 

LE CORSE P I IERI 

Isiia vince 
il Premio dei Quartieri 
La prova su cui s'imperniava 

il programma di ieri a Villa Glo­
ri. il premio del Quartieri per 
puledri di due anni, sulla distan­
za di m. 1700. è stata vinta da 
Istia che. dopo una lunga rot­

tura iniziale che le ho fatto per­
dere oltre 40 metri, ha vinto con 
molta facilità precedendo Martl-
nella. 

Ecco il dettaglio: 
Premio Salarlo ( l div.)t 1) Or­

gasmo; 2) Scugnizzo. Tot. 11, 11. 
37 93 

Premio Parioli: 1) Ultra; 2) Lu-
cena. Tot. 31. 20. 20, 73. 37. 
Premio Tuscolaao: 1) Dania; 2) 
Camencita; 3) Senna. Tot. 124, 
33. 5$, 17. 977. 592. 

Premio Salario (2 div.): 1) La 
Paloma; 2) Irzlna: 3) Leonforte. 
Tot. 25. 13. 15. 15. 58. 282. 

Premio Quartieri: 1) Istia; 2) 
Martinella. Tot. 15. 13. 11. 76. 46. 

Premio Testacelo: 1) Rimicela; 
Caneva: 3) Gasperlde. Tot. 142. 
18. 15. 18, 209. 237. 

Premio Pisc iano: 1) Briglia; 
2) Cornegltana; 3) Val Festa. 

Sii all'Acqua Acetosa 
y Roma-Paris (Metro) 

Oggi alle ore 14.30 la Rugby 
Roma sul campo dell'Acqua Ace­
tosa inizierà la sua attività in­
temazionale, incontrando i l Pari 
gi ILS. Metro, finalista del mas­
simo campionato federale fran­
cese. 

La Rugby Roma ha già incon­
trato lo scorso anno a Parigi la 
squadra transalpina ottenendone 
u n risultato di parità (3 a 3). 

cambiare idea, coppi ha già « n> 
vinato » il Tour del 1952, che — 
anche per il forfait di Koblet — 
ha vinto a mani basse, senza, un 
gran impegno, a un terzo della 
strada, a A'aiinir o giù di lì. 

Ora. il signor Godaci (e si ca­
pisce...) cerca di parare i colpi 
di Coppi, del quale ha già ad­
dosso un mucchio di ferite. vco> 
chic e nuove; il signor Goddet 
spiana la strada del Tour, perchè 
pensa che una corsa più como­
da, più tenera, potrà interessare, 
mettere (n gara, anche gli uo­
mini di minor classe, meno forti, 
eppcrclò la lotta sarà sempre vi­
ta. 

Speranze del signor Goddet; 
speranze vane? se Coppi cammi­
nerà. sì; 

Ma ctvo. a grandi linee, il Tom 
del J9S3: partita da. Strasburgo 
e, nel senso inverso alla marcia 
delle lancette dell'orologio, sali­
rà al Nord, forse nel Lussembur-
go e nel Belgio, per raggiungere 
il Sud-Ovest della Francia, da 
dove seguirà tutta la strada della 
Costa dall'Atlantico, a una certa 
distanza dal mare, per arrivare 
ai piedi dei Pirenei. Poi, il Tour 
farà una puntata nelle colline 
dell'Aigoual e del Cèvennct. scen­
derà sulla Costa Azzurra, salirà 
sulle montagne delle Alpi e sulle 
coll ine del Lyonnals. del Fores. 
del Jtoannais e del Bourbonnais. 
e, subito dopo, iti un paio di 
tappe, arriverà al traguardo: Pa­
rigi. 

il Tour, Cu-iquc, scende dal 
piedistallo delle cqrsc che fan­
no la faccia feroce: rinuncia al 
pan di zucchero del ntoni-ven-
toux e alta scala a chiocciola del 
puy-de-Dome; rinuncia ai tra­
guardi Bulle rette delle monta­
gne; rinuncia a una tappa a cro­
nometro. E per mortificare, an­
cor di più. gli arrampicatori, sul­
la montagna non regalerà abbuo­
ni ; però gli abbuoni U regalerà 
sui traguardi di tappa, per le vo­
late gomito a gomito, a brucia 
ruota. 

Insomma: per non darti a 
Coppi, if r o u r perde quella che 
— brutta o buona, a seconda dei 
gusti — era una sua qualità di 
spicco: la cattiveria. Il signor 
Goddet vuole che per i passisti 
e per gli arrampicatori 1a legge 
delia corsa sia uguale; ma non 
è già un far figli e figliastri dar 
gli abbuoni per te vittorie «ut 
traguardi di tappa, e neoorH per 
le vittorie sul traguardi di mon-
lagnaT 

Un'altra novità, e sempre per 
rallentare la corsa di Coppi: mTE-
quipe » e i l « Parisfen Libere ». 
hanno deciso di far le squadre 
di dicci uomini soltanto. Sicco­
me le squadre saranno 13 —• 
cioè: Francia. Italia. Belgio, Scie-
sera. Olanda. Spagna. Lussem­

burgo-A', Centro, Sud-Ovest, 
Nord-Est, Parigi, Sud-Bst e Nard 
Africa —, il Toni metterà in ga­
ra 130 uomini. Qui è chiaro il 
giuoco dei signor Goddet; è un 
giuoco a tutto favore della squa­
dra di Francia, che — come sem­
pre — si potrà valere dell'aiuto 
degù uomini delle regioni e dei-
l'Africa del Nord: contro ta coa­
lizione, ri dotta ma più forte, 
l'Italia perderà due pedine, du i 
gregari. Perciò, una lotta più dif­
ficile e, sulle strade piatte, pud 
darsi, tAia lotta perduta, la mon­
tagna. p iù comoda, potrà poi per. 
mettere a coppi di annullare lo 
svantaggio? 

Non mancherà, non dovrebbe 
mancare, la lotta nel Tour. An­
che perchè, ancora, di più, il Si­
gnor Goddet slaccerà la borsa: 
il Tour è ncco; n Tour ha premi 
per tutti: premi di tappa, per 
uomini e squadre; premi di clas­
sifica, per uomini e squadre; pre­
mi di traguardo e di classifica, 
per la « maglia gialla »; premi 

di traguardo e di classifica, pei 
la combattività; premi per t tra­
guardi di montagna... 

Eppoi, nuovo, un altro grossa 
premio: un milione di franchi 
alla « maglia gialla o di una clas­
sifica a punti. Qui. vincerà l'uo­
mo che. alle qualità di sprinter, 
aggiungerà la regolarità: un ti­
po Ockers, per esempio. 

ATTILIO CAMORIANO 

PER L E D U E N A Z I O N A L I 

Domani i nomi 
degli azzurri 

La Segreteria Federale della 
F.I.GuC. informa oh* nella «arata 
di lunedi *tirù diramata l'ultima 
oonvocazione dai calciatori eh* 
parteciperanno asti incontri in-
tarnasìonali di Palermo • di Bei-
l imona-

L'ANTICIPO DI IV SERIE 

Romuleo • Monteponi (1-1) 
Entrambe le reti realizzate sa calcio di rigore 

TrtEATran E cnr^iKivaA 
TEATRI 

ARGENTINA: Ore 17,30: Volk-
mar Andreae dirigerà le prime 
tre Cantate dell'Oratorio «I l 
Natale» di Bach. 

ARTI: Ore 15.30-19.M: C.ia Città 
di Roma « I dialoghi delle Car­
melitane ». 

ARTISTICO OPERAIA: Ore 17: 
* Erba fumaria ». 2 atti di O. 
Glustlani. Commemorazione di 
Trilussa. 

DEI GOBBI: Ore 21,30: «Secondo 
Carnet de Notes » con BonUcci, 
Caprioli e Franca Valeri, 

ELISEO: Ore 15-19,30: C.ia Sta­
bile di Roma « Tre sorelle » di 
Cecov. 

MANZONI: C.ia Teatro di Napo­
li «Scurriato Schiocca». 

OPERA: Ore 17 • (rappr. n. 7): 
« Simon Boccanegra » di Verdi. 

ORIONE (tei. 776160): Da sabato 
27: Ritorno dei « Piccoli di 
Podrecca ». 

PALAZZO SISTINA: Ore 17-21: 
« Attanasio cavallo vanesio », 
con Rascel. 

QUATTRO FONTANE: Ore 17-21: 
nuova rivista < Davanti e lui 
Tre... Nava tutta Roma ». 

QUIRINO: Ore 16.30-19.30: C.ia 
Vivi Gioi-Luigi Cimara «L'ado­
lescente » di Natanson. 

ROSSINI: Ore 16 e 19: «Il casti­
gamatti », C.ia Checco Durante. 

SATIRI: Ore 17-21: *Non si può 
giurare su niente », regia di 
Sergio Tofano. 

VALLE: Ore 16-21: C.ia Teatro 
d'Arte Italiano « Amleto ». 

V A R I E T À * 
Alhambra: Il marchio di sangue 
Altieri: Donne e briganti e riv. 
Ambra-Io vinelli: Mezzogiorno di 

fuoco e rivista 
La Fenice: Il bivio e rivista 
Principe: Il brigante Musolino 
Volturno: Operazione Cicero e riv, 

CINEMA 
A.B.C.: La quercia dei giganti 
Acquario: Cinque poveri in au­

tomobile 
Adrlacine: Notturno tragico 
Adriano: Il cacciatore del Mis­

souri 
Alba: Donne verso l'ignoto 
Alcyone: Show boat 
Ambasciatori: Perdonami se ho 

peccato 
Aniene: La presidentessa 
Apollo: Parrucchiere per signora 
ApMo: Viva Zapata 
Aquila: Le meravigliose avven­

ture di Guerrin Meschino 
Arcobaleno: Mandy 
Arenula: Cannone di primavera 
Ariston: Lui e lei 
Astoria: Robin Hood e I compa­

gni della foresta 
Astra: Show boat 
Atlante: Processo alla città 
Attualità: II tenente Giorgio 
Augustus: I figli dei moschettieri 
Aurora: Condannato 
Ausonia: Parrucchiere per si­

gnora 
Barberini: Cani e gatti 
Bellarmino: Garù Garù 
Bernini: So che mi ucciderai 
Bologna: Ragazze da marito 
Brancaccio: Ragazze da marito 
Capannelle: La regina Cristina 
Capitol: Le belle della notte 
Capranica: La dominatrice del 

destino 
Capranicherta: Carica eroica 
Castello: Bongo e l 3 avventurieri 

e nel regno dell'Alce 
Centocelle: Il pugnale del bianco 
Centrale: Il cappotto 
Centrale Cìampino: Cristo proi­

bito 
Cine-Star: Mezzogiorno di fuoco 
Clodio: Fanfan la Tulipe 
Cola di Rienzo: La regina di Saba 
Colonna: La conquista del West 
Colosseo: La regina del pirati 
Corallo: Pelle dì bronzo 
Corso: Femmine bionde 
Cristallo: La conquista del West 
Delle Maschere: Totò a colori 
Delle Terrazze: Il marchio del 

rinnegato 
Delle Vittorie: La regina di Saba 
Del Vascello: I figli non si ven­

dono * 

Diana: Processo alla città 
Doris: Il pescatore della Lwi-

siana 
Eden: Viva Zapata 
Esperò: E" arrivato lo sposo 
Europa: La dominatrice del de­

stino 
Exeelslor: Cinque poveri in au­

tomobile 
Farnese: La tigre del mare 
Faro: Il magnifico fuorilegge 
i i i i i i i i i H i m i i i i i t u n i t iMit t i u n i 

Strepitoso Successo 
ai Cinema 

BARBERINI e METROPOLITAN 

CAiVU 
GA7"f/ 
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Fiamma: Lui e lei 
Fiammetta: Pat and Mike 
Flaminio: Cinque poveri in au­

tomobile 
Fogliano: Ragazze da marito 
Fontana: Agguato sul fondo 
Galleria: Il cacciatore del Mis­

souri 
Giulio Cesare: Viva Zapata 
Golden: Mezzogiorno di fuoco 
imperiale: Prigionieri della pa­

lude 
impero: Totò a colori 
Induno: Moglie per una notte 
Ionio: Yvonne la francesina 
Iris: Fanfan la Tulipe 
Italia: Cinque poveri in auto­

mobile 
Lux: La leggenda del Piave 
Massimo: Processo alla città 
Mazzini: Processo alla città 
Metropolitan: Cani e gatti 
Moderno: Prigionieri defla pa­

lude 
Moderno Saletta: Prigionieri della 

palude 
Modernissimo: Sala A: Duello 

nella foresta; Sala B- l'crdo-
nami se ho peccato 

Nuovo: Stella solitaria 
Novocine: Duello nella foresta 
Odeon: Le avventure del capi­

tano Hornblower 
Odesialchi: La regina di Saba 
Olympia: Alan il conte nero 
Orfeo: Camicie rosse 
orione: Okinawa 
Ottaviano: Moglie per una notte 
Palazzo: Ciclone 
Palestrina: Ragazze da marito 
Parioli: Perdonami se ho peccato 
PlaneFarlo: Una lettera dall'Africa 
Plaza: Art. 519 Codice Penale 
Pllnius: Un giorno a New York 
Preneste: Totò a colori 
Primavalle: Vacanze al Messico 
Quirinale: Robin Hood e 1 com­

pagni delia foresta 
Quirinetta: La carrozza d'oro 
Reale: Ragazze da marito 
Rex: Parrucchiere per sianora 
Rialto: La corte di re Artù 
Rivoli: La carrozza d'oro 
Roma: Ciclone 
Rubino: Davide e Betsabea 
Salario: Wanda la peccatrice 
Sala Umberto : Papà diventa 

mamma 
Salone Margherita: Altri tempi 
Sant'Ippolito: Le frontiere del­

l'odio 
Savoia: Viva Zapata 
Silver Cine: Kociss l'eroe indiano 
Smeraldo: Stella solitaria 
splendore: Un americano a ParfEì 
Stadlum: Moglie per una notte 
Supercinema: II cacciatore del 

Missouri 
Tirreno: Rotaie insanguìnatf 
Trevi : La nemica 
Trianon: Il cappotto 
Trieste: Totò a colori 
Tuscolo: II grande tormento 
Ventun Aprile: Cinque poveri in 

automobile 
Vertano: La croce di diamanti 
Vittoria: Mezzogiorno di fuoco 
Vittoria Ciampino: L'avventurie­

ro della Malesia 
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MONTEPONI; Ravazzano; Mi-
netti, Taccbella; Traverso I, Tra­
verso II. Giacili; Montessoro, 
Villani, Bavassano, Rossi . Tar­
tara. 

ROMULEA; Pagliara; Sante'.li. 
Cenci; Cervini, Sciamanna, s t o c ­
chi: Giannone, Parise. Bena««l. 
Romanazzo, Travagllni. 

Arbitro: Sig. Santeee di Ta­
ranto; Marcatori: ne l la ripresa 
al 3" Parise (rigore), al 25' Ba-
vessano (rigore). 

La efortun* ftri al * accanita 
contro la Romt^ea la quale, al 2' 
di gioco è e tata costretta a rivo­
luzionare la «.<a formazione a 
cau<a di u n infortunio occorso a 
Romanazzo. Nonostante ciò ì 
giallorofiei bar>no cont inualo a 
premere mantenendo le reotni 
«1ei:i:icontro. .*'. 6 puniif.ir.e in 
area dei eardi. Romanazzo porge 
a S :«cbJ c h e tira fortV*i:..-> :ra 
la traversa s'Incarica di rtòpin-
tjc-re AI 8' Ravazzano e chiamato 
a l un difficile int.'rvento s u ti­
ro di Romanazzo. 

Solo al 19 il Monteponi riesce 
a portare Za prima minaccia in 
area glallo-roeea. m a Sciamanna 
con un intervento acrobatico sal­
va la s i tuazione. Al 37' una eer> 
di paesaggi tra Glacfb, Rosei e 
Tartara permette a quest'ult imo 

di girare Improvvisamente a re­
te. m a i l tiro, sebbene improvvi­
so. trova Pagliara pronto alla 
parata. Da ques to m o m e n t o s i ­
no alla f ine del primo t empo la 
pressione dei eaTdi s i fa sempre 
più minacciosa ma senza alcun 
risultalo. Nella ripresa, al 3", la 
Romulea è andato in vantaggio 
s u calcio di rigore realizzato da 
Parise Al 8" Benass i per poco 
non è riuscito a raddoppiare il 
vantaggio. Al 12' 6U capovolgi­
mento di fronte. Santell l b a sal­
vato i n « extremis » respingendo 
un fortissimo t iro d i Tartara. Ai 
25' il rigore per gl i ospiti, cau­
sato da un involontario fallo di 
mano di Sciamanna. Tira Bava^-
sano e realizza La partita non 
ba praticamente p iù 6torìa t ro­
mani ridotti in dieci per l'espul­
s ione di Santelll . colpevole di 
aver reagito troppo «calorosa­
m e n t e » contro il rigore, s i di­
fendono bene e cont inuano a 
premere nel tentat ivo d i trovare 
la via del la rete, m a invano. Poi 
la fine. » 

Una citazione particolare me­
ritano: Stocchi. Parise e Scia­
manna per la Romulea; Taccbel­
la, Traverso II- e Davassanno per 
gii ospiti 

V . S . 

I pronosticatori del Concorso N. 16 del 28 Di­
cembre saranno chiamati a r iso lvere nuovi Inte­
ressanti quesit i . Infatti, o l tre ai risultati dei primi 
tempi e finali delle PARTITE INTERNAZIONALI 

ITALIA A-SVIZZERA A o Palermo 
SVIZZERA B - ITALIA B a Bellinzono 

sono Incluse a*Ua scheda anche undici partite * 
IV Serie: 

BIEUfSE 
BOLZANO 
PRO VERCELLI 
FORlt 
AREZZO 
PONIEOERA 
TORRES 
BARI 
COSENZA 
AVELLINO 
CASERTANA 

AOSTA 
CREMONESE 
CUNEO 
SENIGALLIA 
GROSSETO 
PRATO 
CARBOSAROA 
COLLEFERRO 
POTENZA 
CHIETI 
BENEVENTO 

uà pre­ti Coaeors* N, 1» è arricchito anche di 
Biase dona: APPARECCHI RADIO PORTATILI 
« EMERSON » e** al imentazione a pila • » cor­
rente di rete , saraaaa sorteggiati con la s e r v e n t e 
formala: 

S A R A N N O ESTRATTI IL 2S DICEMBRE: 
2 iMHri « • cfffrt pir I* schttft tf+apit 
C «Nitri #i S eHre p«r It tastili* 
3 «Nitri tfi 4 «jfrt «cr It stsftMiste 

Git apparace l i «ara»*» cooaccnau a «alar» che 
es ik i r sBM «atra H 8* febbrai* MS? I tagl iandi 
Usila del 1S" Cascar»* l ca i bal lml s t b m a e »«meri 
ideatici • qaelU estratti 

Ascoltate i riuétaU Domeni­
co atto ILA. I . afte ore 19,45 

m 
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mormorio riprese: « Questa Iute Pubblica, per rendere restava l'arbitro della sorte 

114 dmlTVNllÀ 

Grand* romanta di VICTOR HUGO 

Poi feo» un cenno, la por­
ta della prigione si *prì. Gau-
vain vi entrò, la prigione si 
richiuse, due gendarmi ri­
masero, di guardia ai lati del­
la porta, con la sciabola 
sguainata. 

Si condusse via Radoub, 
che era svenuto. 

IV.' 
Un accampamento è un 

vespaio, specie in tempi di 
rivoluzione. Il pungiglione 
civico, che è nel soldato, e-
sce presto e volentieri e non 
si perita di pungere il capo 
dopo «ver sconfitto il nemi­
co. La valorosa truppa, che 
aveva proto la Tourgue, eb 
be varie volte occasione di 

anzitutto contro 

il comandante Gauvain, ap­
pena le notizia dell'evasione 
di Lantenac si sparse in un 
baleno. 

Poi, quando sì vide Gau­
vain uscire dalla prigione do­
ve si credeva fosse rinchiuso 
Lantenac fu come una scos­
sa elettrica, in meno di un 
minuto tutti ne furono infor­
mati. Un mormorio percorse 
la piccola armata; si diceva: 
«Stanno giudicando Gauvain, 
ma è solo per finta. Fidatevi 
dunque degli ex nobili e dei 
preti. Abbiamo visto un vi­
sconte che salva un marchese 
e ora vedremo un prete che 
salva un nobile». 

Quando si venne a sapere 
della condanna di Gauvain il 

riprese: « Questa 
si che è grossa. Il nostro ca­
po, il nostro valoroso capo, 
il nostro giovane comandante, 
un eroe! E' un visconte, eb­
bene? ha maggior merito ad 
essere repubblicano. Come! 
lui, il liberatore di Pontor-
son, di Vìlledieu, di Pont-au-
Beau! il vincitore di Dol e 
della Tourgue: il capo che ci 
fa invincibili, che sostiene le 
Brml della repubblica in Van-
dea, l'uomo che da cinque 
mesi tiene testa agli insorti 
e mette riparo a tutte le 
sciocchezze di Léchelle e de­
gli altri, quel CImourdain 
osa condannarlo a morte! 
Perchè? Perchè ha salvato un 
vecchio che aveva salvato 
tre bambini. Un prete ucci­
dere un soldato!»». Cosi si 
brontolava nel campo vitto­
rioso e scontento. Una sorda 
collera circondava Cimour-
dain. Quattromila uomini con­
tro uno solo, pare sia una for­
ra. ma non lo è. Quei quat­
tromila uomini erano una 
folla. Cimourdain era una vo­
lontà. 

Si sapeva che Cimourdain 
si accigliava facilmente e non 
occorreva altro per tenere 
l'armata sottomessa. In quei 
tempi severi bastava che die­
tro « un uomo si alzasse la 
ombra del Comitato di Sa­

lute Pubblica, per rendere 
quest'uomo temibile e tra­
sformare l'imprecazione in bi­
sbiglio e il bisbiglio in silen­
zio. Tanto prima quanto do­
po I mormorii. Cimourdain 

di Gauvain, come della sorte 
di tutti. Si sapeva che non 
vi era nulla da chiedergli, 
che avrebbe obbedito soltan­
to alla sua coscienza, voce 

sovrumana da lui solo intesa. 
Tutto dipendeva da lui. Ciò 
che aveva fatto come giu­
dice marziale, egli solo pote­
va disfarlo come delegato ci­
vile. Egli solo poteva conce-

Pel Ciatsaréaia fece «• ceaa*.. 

dere la grazia. Aveva pieni 
poteri, con un cenno poteva 
mettere Gauvain in libertà; 
era il padrone della vita e 
della morte, comandava alla 
ghigliottina. In quel tragico 
momento era l'uomo supremo. 

Non c'era che da aspettare. 
Venne la notte. 

V. 
LA SEGRETA 

La sala di giustizia era 
tornata corpo di guardia, il 
picchetto era rinforzato co­
me il giorno prima: due sen­
tinelle custodivano la porta 
della segreta. 

Verso mezzanotte un uo­
mo. che teneva una lanter­
na in mano, attraversò il 
corpo di guardia, si fece ri­
conoscere e fece aprire la 
prigione. Era Cimourdain. 

Entrò, la porta rimase soc­
chiusa dietro di lui. 

La segreta era oscura e 
silenziosa. Cimourdain fece 
un passo in quell'oscurità, 
appoggiò in terra la lanter­
na e si fermò; sentiva nel­
l'ombra il respiro uguale di 
un uomo addormentato. Ci­
mourdain ascoltò pensieroso 
quel rumore tranquillo. • 

Gauvain era in fondo alla 
cella, sul mucchio di paglia. 
Era il suo respiro che si sen­
tiva. Dormiva profonda­
mente. 

Cimourdain avanzò senza 

far rumore, si avvicinò e si 
mise e guardare Gauvain: 
una madre non avrebbe a-
vuto uno sguardo più tenero 
e inesprimibile contemplan­
do il sonno del suo bambino. 
Quello sguardo era forse più 
forte di Cimourdain, egli ap­
poggiò, come fanno qualche 
volta i bambini, i pugni su­
gli occhi e restò un momen­
to immobile. Poi si inginoc­
chiò, sollevò dolcemente la 
mano di Gauvain e la sfiorò 
con le labbra. 

Gauvain fece un movimen­
to. apri gli occhi col vago 
stupore di chi si risveglia di 
soprassalto. La lanterna ri­
schiarava debolmente la can­
tina. Riconobbe Cimourdain. 

— Oh, guarda, — disse — 
siete voi, maestro 

E aggiunse: 
— Sognavo che la morte mi 

baciava la mano. 
Cimourdam ebbe quella 

scossa che si ha quando una 
ondata di pensieri ci invade 
ad un tratto. Qualche volta 
l'ondata è cosi «Ita e burra­
scosa che sembra voglia spe­
gnere l'anima. Nessuna paro­
la usci dal profondo cuore di 
Cimourdain. Non potè dire 
che: — Gauvain! 

Si guardarono: Cimourdain 
con gli occhi pieni di quelle 
fiamme che bruciano le la­
crime, Gauvain col suo dol­

ce sorriso. Gauvain si sollevo 
appoggiandosi al gomito e 
disse: 

— La cicatrice che vedo sul 
vostro viso, è il colpo di scia­
bola che avete ricevuto per 
me. Ancora ieri eravate nella 
mischia al mio fianco e per 
causa mia. Se la. provviden­
za non vi avesse messo vici­
no alla mia culla, dove sarei 
oggi? Nelle tenebre. Se ho la 
nozione del dovere, è da voi 
che mi viene. Ero nato per co­
sì dire legato. I pregiudizi so­
no dei vincoli, voi mi avete 
sciolto da quegli impacci, si 
che potessi crescere in liber­
tà; di ciò che era già ridotto 
ad una mummia avete rifatto 
un fanciullo. Nell'aborto pro­
babile avete messo una co­
scienza. Senza di voi sarei 
cresciuto restando piccolo. E-
sisto per merito vostro. Non 
ero che un nobile, avete fatto 
di me un cittadino; non ero 
che un cittadino, avete fatto 
di me uno spirito: mi avete 
reso capace, come uomo, del­
la vita terrestre e. come ani­
ma della vita celeste. Mi a-
vete dato, per entrare nella 
realtà umana la chiave della 
verità, e p«»r andare al di là. 
la chiave della luce. O mae­
stro. vi ringrazio S:etp voi 
c h e mi av*»t" c r e a t o 

( C o n t i n o t i 
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Il cordoglio di Togliatti per la morte 
del compagno senatore Putinati 

I funerali si svolgeranno oggi pomeriggio a Ferrara alla pre­
senza di Secchia e Scoccimarro - Il dolore dei lavoratori 

FERRARA, 20. — La D i r e ­
zione del PCI, interpretando la 
profonda commozione suscitata 
dalla immatura scomparsa de l ­
l 'amato compagno senatore Ci­
te l lo Putia^ti , Segretar io r e ­
sponsabile del la C.d.L. di Fer ­
rara, membro del comitato di ­
rett ivo della CGIL e della c o m ­
missione centrale di controllo 
del PCI, ha deciso di rappre­
sentare il Comitato centrale ai 
funerali, che si svolgeranno a 
Ferrara domenica, a l le ore 14,30 
con una delegazione diretta dal 

morte del sen. Put inat i ha sol ­
levato il più largo cordogl io in 
tutta la provincia, ne l la reg io­
ne emil iana e nell 'Italia intera. 
Centinaia di te legrammi e le t ­
tere sono pervenut i alla F e d e ­
razione del Part i to e alla s e ­
greteria del la C.d.L.. 

Alla famiglia Putinati , il 
compagno Togliatt i h a così t e ­
legrafato: »< Esprimovi profon­
do cordoglio di tutto il Partito 
per gravissima perdita di Otel­
lo Putinati , g lorioso combatten­
te che contro persecuzioni fa­
sciste tenne alta intrepidamente 
la bandiera comunista , esperto 
et amato organizzatore s indaca­
le e di Part i to dec iso nel la lot­
ta fino al l 'ult imo g iorno della 
sua vita per il b e n e del popolo 
ferrarese e della Naz ione •>. 

1 funerali part iranno dalla 
sede della C.d.L. in v ia le Ca­
vour e xaggiungeranno la Cer­
tosa, ove la salma verrà tumu­
lata nel campo dei partigiani 
caduti. 

Da tutta l'Emilia partiranno 
delegazioni con l e bandiere ed 
l lavoratori ferraresi saranno 
tutti presenti , ins ieme con In 
cittadinanza, ne l l 'u l t imo saluto 
allo indimenticabi le compagno 
che per la felicità degl i umili 
ha lottato tutta la vita sino a i -
l'ultimo istante. 

11 compagno Roasìo , membro 
della Direzione del Part i to co ­
munista ital iano o segretario 
del Comitato regionale emil ia­
no comunista, ha inviato al 
compagno Italio Scalambra una 
lettera a n o m e dei comunisti 
emil iani espr imendo ai comu­
nisti ferraresi 11 p iù profonao 
cordoglio per la improvvisa 
scomparsa de l caro e prezioso 
compagno Putinati . 

La commiss ione esecutiva de l ­
la C.d.L., di cui Putinati era 
segretario responsabile , ha di­
ramato un comunicato di cor­
doglio. Alcuni giornali dì fab­
brica sono usciti in edizione 
straordmaria listati a lutto. 

Messaggio di Einaudi 
per il soccorso invernile 

ieri alle ore 10, 11 Prendente 
della Repubblica hn ricevuto ai 
Quirinale 11 comitato per la rac­
colta dei fondi per 11 soccorso 
Invernale, presieduto dall'on. Ma­
rio Soelbu o di cui fanno parte 
t compagni Di Vittorio e Santi. 

Il Capo dello s ta to ho dichia­
rato la sua soddisfazione e le 
?uo solidarietà per l'iniziativa e 
ha letto ai presenti un suo mes-
easjglo ni Paese por Incitarlo a 
contribuire nella forma più lar­
ga alla sottoscrizione nazionale 
Il Presidente ha poi consegnato 
a! ministro Sceiba la sua offerta 
personale costituita dall'importo 
di una giornata di lavoro e da 
un contributo aggiuntivo di mei-
to milione di lire. 

Martedì ha inizio 
il dibattito sui « casuali » 
In tede di commiss iono Finan­

ze e Tesoro della Camera, il pre­
sidente on. Scoca, rispondendo 
ad una richiesta d e l l o n . Walter 
ha assicurato che nella prosimi» 
seduta della commiss ione ste»>a 
verrà discussa la proposto di leg­
ge dell 'on Turnaturi per la pro­
roga dei « diritti casuali ». 
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: MOBILI PER TUTTI: 

NOTIZIE DA TUTTA ITALIA SUI, MALTI!»P<> 

La periferia di Bari a l lagata 
Una f rana sulla "Faentino,, 

Tutti i treni registrano forti ritardi - Due assiderati nel tre-
Digliese - 22 feriti a Modena - Paurosa catena di incidenti 

compagno sen. P ie tro Secchia, 
V i c e Segretario genera le d e l 
Partito , e dal compagno s s n . 
Mauro Scoccimarro, m e m b r o 
del la segreteria e pres idente 
del grupo parlamentare c o m u ­
nista del Senato . 

La CGIL — che ha inviato 
un commosso te l egramma d i 
condogl ianze — sarà rappre­
sentata dai compagni Agost ino 
Nove l l a e Fernando Santi . 

La camera ardente ne l la Ca­
m e r a d e l Lavoro , o v e è stata 
composta la sa lma, è meta d i 
u n ininterrotto pe l l egr inaggio 
di lavorator i e cittadini . 

L o annuncio del l ' immatura 

11 mal tempo, n e l l e sue m o l ­
teplici manifestazioni , non ac­
cenna ancor'oggi a cessare. 
Mentre infatt i ne l nord Italia 
tutti i treni sono stati costretti 
a notevol i ritardi a causa de l ­
la nebbia e del l ' intenso ge lo , 
nell 'Italia mer id iona le s i regi ­
strano nuov i gravi danni d o v u ­
ti a l lo s trar ipamento de i corsi 
d'acqua e dal l ' invasione, in ta­
lune zone , d i acque marine . 

Le not iz ie p iù grav i proven­
gono dal foggiano e dal barese , 
a seguito de l la pers i s tente az io ­
n e d i a l lagamento de l l e acque 
del l 'Ofanto c h e ier i h a n n o r i co ­
perto n u o v e cent ina ia d i ettari 
d i terreno e larghi tratti del la 
nazionale Bar i -Fogg ia , al b i v i o 
Margherita d i Savo ia . L'inter­
v e n t o d e i V i g i l i d e l F u o c o si 
è reso necessar io i n p i ù occa­
sioni, p e r m e t t e r e i n salvo* n u ­
merose famig l i e d i braccianti 
ne l la zona di Barlet ta , una fa 
mig l ia d i t a g l i a l e g n a - n e i pressi 
d i Laconia (Canosa) e u n gros ­
s o camion che , fidando del la 
sua mole , s i era avventurato 
sul la nazionale . 

Nel la città di Bari vaste 20- ed 
ne dei quartieri periferici s o ­
no rimaste al lagate dal le ac­
que p iovane . Grave la situa­
zione del la v ic ina Carbonara, 
il cui centro è comple tamente 
ricoperto dal le acque , e dove i 
Vigili de l F u o c o sono dovuti 
accorrere in aiuto deg l i abitan­
ti dei e bassi » del tutto a l la­
gati. Ma la punta p iù al lar­
mante de l m a l t e m p o in tutta 
questa zona, si d e v e registra­
re a Mol fetta d o v e è stato or­
dinato l o sgombro deg l i abi­
tant i d i b e n 107 c a s e de l la 
eittà. I v i co l i 15, 16, 17 d i Ma­
donna de i Mart ir i sono stati 
invasi da l l e a c q u e de l mare. 
Infine, i l torrente Carapel le si 
è r iversato su l s u o Iato destro 
inondando l a masser ia Capu 
io , i cu i abitanti sono stati 
tratti i n sa lvo dai vigi l i . 

A segui to d i ques t i gravi fat­
ti, c h e v e n g o n o ad aggiungersi 
alla ormai lunga ser i e dei dan 
ni prodott i dal m a l t e m p o in 
questa terra disgraziata, i l 
Consigl io Genera le d e l l e L e g h e 
si è r iunito d'urgenza a Canosa 

Brutale attacco ai contadini 
che difendono i propri campi 

Un paese della Romagna si mobilita per resistere agli sfratti arbitraria­

mente intimati da un senatore d.c. - Cinque donne arrestate e dieci contusi 

F O R L Ì ' . 20. — G r a v i i n c i - M* votanti, pari all'81.57 
d e n t i , con u n b i l a n c i o di u n a 
d e c i n a di c o n t u s i e c i n q u e 
arres t i s o n o a v v e n u t i o g g i a 
S a n M a u r o P a s c o l i , d o v e da 
un a n n o 33 m e z z a d r i si b a t ­
t o n o c o n t r o i l t e n t a t i v o d e l 
s e n a t o r e d e m o c r i s t i a n o M a r ­
c h e s e Gor in i , c o n g i u n t o de l 
p r i n c i p e T o r l o n i a , d i s p e z ­
z e t t a r e la t e n u t a * T o r r e * e 
c e d e r e s ingo l i poder i a c o m ­
m e r c i a n t i s p e c u l a t o r i . 

U n o di c o s t o r o , M a r i o T e ­
s ton i , da B o l o g n a , h a t e n t a ­
to o g g i di p r e n d e r e p o s s e s ­
so d e l p o d e r e c o n d o t t o d a l ­
la f a m ì g l i a c o l o n i c a M a r c o n i 
p r e s e n t a n d o s i s u l p o d e r e con 
la p i s to la in p u g n o , a c c o m ­
p a g n a t o da 50 c a r a b i n i e r i . Il 
v e c c h i o c o l o n o M a r c o n i c h e 
da a n n i l a v o r a s u q u e l l a t e r ­
r a e c h e c h i e d e v a s o l t a n t o 
i l d i r i t t o di p r o p r i e t à n e l -
''•sequisto. ha d i c h i a r a t o di 
n o n a c c e t t a r e l ' i m p o s i z i o n e , 
In q u a n t o n o n e r a predente 
il p r o p r i e t a r i o da l u i r i c o ­
n o s c i u t o 

L 'arr ivo d e i c a r a b i n i e r i h a 
p r o v o c a t o u n i m m e d i a t o a f ­
f o l l a m e n t o d i u o m i n i e p a r ­
t i c o l a r m e n t e di d o n n e , c h e 
s o n o s t a t e a t t a c c a t e v i o l e n ­
t e m e n t e . V a l e n t i n a Mazzot t i . 
T i n a P o z z i . G i u s e p p i n a O t -
t a v i a n i e I r m a M o n t e v e c c h i 
s o n o s t a t e a r r e s t a t e . 

I n t a n t o , u n a g r a n d e fol la 
di c o n t a d i n i , di b r a c c i a n t i e 
di d o n n e si è a n d a t a a m m a n ­
s a n d o in S a n M a u r o P a s c o l i . 
d a v a n t i a l la c a s e r m a de i c a ­
rabin ier i . c h i e d e n d o la s c a r ­
c e r a z i o n e d e l l e a r r e s t a t e e 
r e c l a m a n o t r a t t a t i v e d i r e t t e 
con s e n a t o r e a f f i n c h è a b b i a ­
n o a c e s s a r e l e p r o v a o a z i o n i 
e l o SDezzef tamenfo de l la t e ­
n u t a . I c a r a b i n i e r i h a n n o r i ­
s p o s t o c a r i c a n d o a n c o r a la 
i*oìla e c o l p e n d o n u m e r o s i 
c i t tad in i e n a r t i c o ' a r m e n t e 
d o n n e col c a l c i o de l fuc i le , 
con n u s n : e con schiaf f i . 

L e n o t i z i e s i n o a d o r a p e r ­
v e n u t e ci s c a n a l a n o 0**0 c o n ­
tusi . E ' s tata arres ta ta a n ­
c h e la b r a c c i a n t e M a r i a M a z ­
za. V i v o f e r m e n t a resina in 
tut to i l c o m u n e 

di 
fronte agli 81 voti dati alla UUL, 
ai 44 prtsi dalla CISNAL ed ai 
29 della CISL. 

La commissione interna e com­
posta da 5 membri della CGIL, e 
uno della l/IL.. 

Questa vittoria acquista parti­
colare importanza perchè segue 
la lunga lotta sostenuta con 32 
giorni di sciopero per la difesa 
delle libertà sindacali e dello 
stesso istituto della Commissione 
Interna. II tentativo della dire-
rione che nel mese di settembre 
licenziò i membri della Commis­
sione interna è stato sventato da 
questa nuova grande vittoria. 

Da 48 ore in sciopero 
i minatori del Sulcis 

CARBONIA, 20. — E' conti-
nuato oggi , ne l bac ino del S u l -
cis Io sc iopero {cenerate indetto 
dalla Camera del Lavoro in s e ­
guito al fatto che la Carbosar-
da da 50 giorni non paga s a - rattere contingente 

lari e st ipendi. I minatori s i 
sono astenuti dal lavoro al 100 
per cento. 

La Dirstat chiede 
udienza a D e Gasperi 

La Dirstat ha chiesto al presi­
dente del Consiglio una udienza 
per esporgli il proprio punto di 
vista sui problemi dei funzionari 
direttivi dello Stato, recentemen­
te discussi al congresso di Fi­
renze. 

E' siato cniesto che l'udienza 
si svolga con l'intervento del 
vice-presidente Piccioni, del mi­
nistro Fella e del sottosegretario 
Lucifredi, poiché — afferma fra 
l'altro il comunicato — dalia di ­
scussione sulla riforma della pub­
blica amministrazione, con l'at­
tuazione di uno statuto autonomo 
dei funzionari direttivi, deriva la 
necessità del riassetto dell'attuale 
sistema di retribuzione dei pub­
blici dipendenti, in relazione an­
che ari alcuni argomenti di ca­

lia inviato te legrammi al 
Presidente del la Camera e ai 
gruppi parlamentari per chie ­
dere l ' intervento del Governo . 

D a F irenze v i e n e segnalata, 
in local i tà Crespino (Mai-radi), 
la caduta d i u n a grossa frana 
che ha ostruito la strada pro­
vinciale faentina. 

Sul la Mi lano-Bresc ia sono 
etati acces i grossi fa lò per av ­
visare gli autist i di pericol i 
imminent i e d i eventua l i tra­
verse . Tuttavia , da informazio­
ni raccol te , s i calcola c h e di­
ciotto s iano l e ve t ture usc i te 
d i strada. 

P e r for tuna i conducent i non 
sono r imast i ferit i . 

S e m p r e n e l mi lanese , s i è 
avuta una grave sciagura a u t o . 
mabi l is t ica , a causa d e l fondo 
stradale ghiacciato, ne l la q u a ­
le sono r imast i uccis i i l g e o ­
metra A r n a l d o Mongol i , di B o ­
logna, e l ' ingegnere Ettore S c i a ­
scia, d i 39 anni domic i l ia to a 
Milano. 

I l f r eddo ino l tre h a provoca ­
to d u e cas i d i ass ideramento; 
Franco Cogl iano, d i anni 62, 
mendicante , è stato trovato in 
un prato pr ivo d i sens i e r ico­
verato al l 'Ospedale, d o v e versa 
in grav i s s ime condizioni; G i u ­
seppe Frigeri , di 53 anni , v e n ­
ditore ambulante , è stato rac­
colto intirizzito presso i l suo 
carretto di scampoli , e soc­
corso. 

Ne l pomeriggio , ne i pressi di 
Trevig l io , u n camion , dopo 
avere sbandato, ha invest i to 
inoltre e ge t ta to fuori strada 
due autovetture , i cui condu­
centi , G iovanni Consalvi e Ot­
torino Righett i , il pr imo di 32 
e il secondo di 23 anni , hanno 
riportato grav iss ime feri te per 
cui sono moribondi al l 'Ospe­
dale. 

A Sa l ice to San Giul iano, a 
quattro chi lometri dal la città, 
un automezzo mil i tare, a bor­
do de l qua le v iagg iavano un 
ufficiale ed una squadra di al­
l iev i del la Accademia di M o ­
dena, dirett i a Sassuolo p e i 
esercitazioni di tiro, a causa 
del fondo ghiacc iato è sdruc­
ciolato nel l ' incrociare un'auto­
corriera c h e trasportava a Mo­
dena passeggeri . 

Nel l 'urto v io lent iss imo, sono 
rimasti ferit i il tenente Bruno 
Calderara. il pilota del l 'auto­
mezzo mil i tare , so ldato Stefa­
no Guareschi , dì 20 anni, da 
Parma, n o v e al l ievi , undici pas­
seggeri del la corriera. 

Il Guareschi è stato trat te ­
nuto al l 'ospedale con prognosi 
riservata p e r trauma cranico. 
Gli altri, medicati , sono stati 
poi dimessi . 

• 

AVVISI SANITARI 

Prima di fare » vostri acquisti 
visitate 'magazzini dei 
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f ) VASTO ABBIGLIAMENTO PER UOMO 

# CONFEZIONI PRONTE E SU MISURA 

^ P A L E T O T - I M P E R M E A B I L I 

S) RICCA SCELTA dì giacche fantasia pura 

lana » Pantoioni velluto, p a n n o , ecc. 

0 CAMICERIA FINE popelin, seta, fìanello 

# MAGLIERIA INTERNA ED ESTERNA 

£ GUANTI, CRAVATTE seta naturate 

0 GIACCHE tipo renna pronte e su misura 

ELEGANZA - QUALITÀ _ PREZZO 
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ENDOCRINE 
Ortogcneet, Gabinetto Medico per 
la c o n delle dlafunlonl M m i U 
41 origine nervo» , psichica, en­
docrina consultazioni e CUT» 

pre-post-matrunoniali 

GramrUff. Dr. CAMENI 
P.a» Beqaulno, U - SOMA (Sta . 
zlone) Visite 8-1» • 1S-18, testivi 
«-1*. In altre ore per appunta­
mento. Non d corano veneree 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visite • cure pre­
matrimoniali. S t u d i o medico 
PROP. OR- DE BERNARD» 
Specialista denn. doc. et. med. 
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appuntamento - Tei. 484.344 
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Dott. DELLA SETA 
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GRAVE SCIAGURA i\EL CIRCONDARIO DI AMALFI 

Quattro morti nell'esplosione 
d'una fabbrica di fuochi d'artificio 

Vittoria unitaria 
al le Cartiere meridionali 

ISOLA U R I . 20. — Le elezioni 
per la commissione interna delle 
Cartiere meridionali di Isola Ur i 
hanno registrato nna signlncativa 
vittoria deUa CGIL. La lista della 
CGIL ha infatti avuto 771 voti su 

SALERNO. 20. — U n a gra­
viss ima disgrazia c h e è costata 
la vi ia a quattro persone e g r a ­
v i ferite ad altre d u e s i è ver i ­
ficata oggi ad Amalfi , ov» in 
contrada Poggero la il ottenne 
Fiorentino D e Crescenzo aveva 
impiantato ne l la propria abi ta­
zione una fabbrica clandest ina 
di fuochi artificiali- P e r cause 
non ancora accertate il d e p o ­
sito de l l e polver i improvv i sa ­
mente esplodeva provocando i l 
crollo del fabbricato a tre piani. 

I primi soccorsi s o n o arrivati 
sul luo^o del la sciagura circa 
tre ora dopo, a causa del la m a n ­
canza d i una strada d i c o m u ­
nicazione po iché il grosso v i l ­
laggio di Poggerola è al lacc iato 
ad Amalfi soltanto con 1200 sca­
lini. 

Quando sono giunt i i Vigili 
del Fuoco di S a l e r n o si è p o ­
tuto procedere al lavoro di e -
strazione de l l e v i t t ime da l l e 
macerie , e solo dopo mol t e ore 
di febbri le fatica, è stato p o s ­
sibile recuperare quattro p e r ­
s i n o ormai cadaveri e d u e a l ­
tre ancora in vi ta . Ne l la sc ia­
gura hanno trovato la morte 
Maria De Crescenzo di anni 00, 
assieme ai figli Nicola di anni 

28 e Alfonso di 26, e un o p e ­
raio ancora non identificato. 
Sono stati r icoverati al l 'ospe­
dale di Sa lerno in gravi condi­
zioni Fiorent ino D e Crescenzo 
e tale Gregorio Vitabi le , dì a n ­
ni 30, che lavorava nella p ic ­
cola fabbrica clandestina. 

Sul posto de l disastro, che ha 
caufato grande impress ione e 
compianto ne l paese — tanto 
più che quel la de l D e Crescen­
zo era una famiglia di m a n o ­
vali disoccupati ridottaci per 
estrema indigenza ad un lavoro 
che la l e g g e condanna — sono 
accorsi numeros i l a v o r a t o r i II 
vi l laggio è in lutto . 

Depone a New York 
il qangrter Anastasia 

NEW YORK. » . — E - compar­
to a deporre davanti «i le Com­
missione per le. criminalità. del­
lo s t a t o di New York Albert Ana-
sUs'.a. che si rit iene aia acato 
• il carnefice capo » della fami­
gerata « a n o n i m a omic id i» , una 
associazione a delinquere c h e 
tra U 1930 e il 1940 avrebbe uc­
ciso n o n meno di 120 persone 
a u n tanto l'una. 

Anastasia ò rimasto sitilo i>caiv 
;.o t e i test imoni 55 m.nuti me 
:w suputo Ofc4*rv"ere periettamen-
te le ìegg6 d'onore delia n:ala-
v i u mantenendosi il più possi­
bile xago, se non addirittura al-
ler./ioso. s u qualsiasi argomen­
to delicato. 

r-slì infatU è stato abbastan­
za loquace quando s i è trattato 
tìi raccontare e b e era n&to in 
(ia::<« circa 50 anni fa e c h e U 
suo vero nome è Umberto Ana­
stasia ma ia sua memoria è di­
venuta sempre p ia contusa man 
mano c h e le domande si sono 
dirette s u alcun» episodi parti-
co:er t dell» vita deHa delinquen-
^a di New York come ad esera-
p:o suITuccisione di Peter Pan-
io ì! giocane oriundo italiano 
che si era dato anima e corpo 
contro la malavita nuorayorkese. 

Anastasia at tualmente è u n 
ricco/ Egli vive In une, grande 
villa nei sobborghi di New Jer­
sey circondate, da «Ite mura. 
cancellate di ferro e riflettori 
che n e Il luminano tu t to il peri­
metro la notte . 

Egli ha dichiarato di esaer* 
g iunto negli Stati un i t i nel 1911 
e di «aere adesso u n cittadino 
americano. 

SINGER 
// dono più utile è 

una macchina per cucire 

S I N G E R 
od un altro articolo per 

il cucito prodotto dalla 

S I N G E R 
Le macchine e gli articoli 

S I N G E R 

DOTTOR C T D f l M 
ALFREDO O l i f U l f l 
VENE VARICOSE 

V X N M t t • P U U 
DISFUNZIONI M U D A I * 

CORSO UMBERTO N. 504 
(PtesM n a n a «al pepata) 

Telex*» . ora «-«• - fffcat. S-tt 
Dee*. Frac M. ttin del 7-7-1*9» 

DOTTOR 
DAVID 
SPKCIALISTA 

C o n 

VENE VARICOSE 
v t i m n PBLLS 

DISFUNZIONI 8 B 8 8 U A U 

VIA COU DI RIBG0,152 
TeL MMX . Ore È~U . fas t . S-ZÈ 

OEKMATUCOGO 

sono in vendita esclusivamente presso 

NEGOZI SINGER 
Via del Corto 309 
Piazza Viminale 12-13 
Via Soana 30-32 (P. Tuacolo) 
Corso Tacito 46-48 
Via Garibaldi 9 
Corso Italia 41 
Via della Repubblica 80 
Via del Plebiscito 44 
Corse della Repubblica 45-47 

Roma 
Roma 
Roma 
Terni 
Rieti 
Viterbo 
J-stin* 
Fraeinone 
Cassino 

AGENZIE SINGER DI ROMA 
/ •a Appia Nuova 86-TO 
Via delle Fornaci 13 A 
Via del Castani 146 
Via Padova 36 
Via Ostiense 66 A 
^ia Tevere 33-36 
/ iale Eritrea 28 
Via Vanvitelli 41 
/ia Tifa urtine 52 
Viale Giulio Cesare 72 
/ ia dello Statuto 
'ia Giulio Romano 23 
'ia di Torre Argentina 8 

• presso le 

Sic. Luciani Giuseppi 
» Fiocchi Giuseppe 
» Luvero Amilcare 
» Bacni Raffaele 
» Solari no Orlando 
» Bagni Gaetano 
» Farfarelli Benedett 
a Castelli Teresa 
» Calvelli Salvatore 
» Consorti Dante 

Società MAS 
Sic- Barbettl Alberto 

» Massi Fernando 

\GENZIE SINGER IN TUTTI I CENTRI Da LAZIO 

'rima di scegliere un dono 
visitate i Negozi e le Agenzie 

S I N G E R 
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CONCLUSO DOPO TRENTATRE UDIENZE IL PROCESSO DI ROMA 
1 '— 

Cippico condannato a 9 anni 
Dove sono gli 800 mil ioni? 

Tra quattro anni Fex funzionario della Segreteria di Stato potrà tornare in libertà 
Il Vaticano «condannato morale» - Assolti gli altri imputati meno il Puccini multato 

Il processo contro l'ex mon­
signor Cippico" si è concluso 
ieri pomeriggio al Tribunale 
di Roma. La sentenza, letta 
dal presidente dopo una' per­
manenza di circa sei ore in 
Camera di Consiglio, ha di­
chiarato Edoardo Cippico col­
pevole di truffa continuata e 
aggravata, di falso continuato 
in scrittura privata, di emis­
sione continuata di assegni a 
vuoto, e Gino Puccini colpe­
vole del reato ascrittogli con 
le attenuanti generiche; ha 
condannato il Cippico ad anni 
nove di reclusione e 24.000 
lire di multa e il Puccini a 
lire 20.000 di multa. II Tri­
bunale ha ordinato che la 
pena inflitta al Puccini sia 
sospesa per anni cinque alle 
condizioni di legge. 

11 Tribunale ha condannato 

tenza. Non sappiamo perciò 
come egli abbia accolto la 
condanna, che si riduce a 4 
anni di reclusione, essendo 
due anni già stati scontali e 
tre condonati. 

Da questo processo, tuttavia, 
più malconcio di Cippico è 
uscito il Vaticano, il « grande 
assente » dal banco degli im­
putati. Anche se nessuna sen­
tenza poteva essere pronun­
ciata contro di esso, è uscita 
però dal testimoniale, dal di­
battito, dalle arringhe e dal­
l'istruttoria, una netta con­
danna morale. Ora l'opinione 
pubblica sa che il Vaticano hn 
sempre compiuro operazioni 
valutarie e che le congrega­
zioni religiose sparse per tut­
to il mondo non limitano In 
loro attività a mansioni di ca­
rattere religioso, ma si oceu-
Dano anche del traffico di va. 
luta. 

Molti considerano Cippico 
una vittima: vina vittima non 
delle sue speculazioni andate 
male, ma una vittima del Vn-
ticano, che ha preferito but­
tarlo a mare quando il suo 
gioco è stato scoperto. Ma il 
Cippico è stato soprattutto 
una vittima del suo 

perchè se egli avesse 
le responsabilità si sai-
estese, sarebbero venuti fuori 
altri nomi e la condanna nei 
suoi confronti sarebbe forse 
stata più mite. 

Molti punti interrogativi in­
fatti sono rimasti senza ri­
sposta, primo fra i quali quel­
lo riguardante la fine che 
hanno fatto gli 800 milioni. 

Ora Cippico vuol far vedo. 
re di non avere neppure i de. 
nari per comperarsi un cap­
potto o un paio di scarpe. Ma 
anche se questo fosse vero, 
non si può neppure pens-n"? 
che egli abbia dissipato una 
somma che rasenta il miliar­
do. E allora dove sono andati 
questi denari? Ammesso pu­
re che alcuni milioni siano 
andati perduti durante ie ope­
razioni in seguito al rialzo ciel 
orezzo del dollaro, il resto cla­
ve è andato a finire? 

Cippico è stato condannato 
ma l'opinione pubblica, che 
avrebbe voluto veder chiaro 
in questa faccenda des»;": flOfJ 
milioni .scomparsi, non è sod­
disfatta. L'enigma non è stato 
risolto. 

GABR1KIXA PAUCA 

- Pai-lato G H s v i l u p p i ( l e i COSO 
areboero * ' Briganti v. Tacconi 

AREZZO, 20. — Un fatto nuovo 
v hopravvcmilo nel corso della 
inchiesta giudiziaria sul delitto di 
Tavcrnelle di Cortona che — cu-
me demmo notizia — fu riaperta 
ai primi del novembre fccorso in 
seguito allo clamorosa confeisio-
ne di i-erto Giuseppe Speziali. 
detenuto in un pt'iiiterularlo 
presso Pesaro per alcuni furti, 
il quale dichiarò di essere l'auto­
re della feroce uccisione della 
giovane coIona Lina Bacini , av­
venuta tu notte del 25 agosto 
1915, mentre per tale crimine 
erano stati condannati dalla Cor-
te d'Assise di Arezzo rispettiva­
mente a 22 e a 24 anni di reclu­
sione F giovani Santo Briganti e 
Aldo Tacconi 

Uopo tale confessione era stata 
presentata un'istanza p<r la re­
visione del processo, nella quale 
si chiedeva che tanto i due con­
dannati quanto lo Speziali fos­
sero rinviati davanti ai giudici 
per un nuovo giudizio. Nel ci­
mitero di Cortona si è procedute 
ieri, alla presenza del giudice 
istruttore presso il Tribunale di 
Arezzo e del prof. Bianchini del­
l'Istituto di medicina legale della 
Università di Siena, all'esuma­
zione della salma della Bassinl 
allo scopo di eseguire alcuni Im­
portanti accertamenti che potrei»-
hero essere decisivi. 

V I T A D I P A R T I T O J c 
Per lo studio della politica 
agraria del Partito comunista 
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. . per l'uomo 

DOPO LA VINCITA DI UN U3> AL TOTOCALCIO 

L'autista del compagno Togliatti 
versa dieci milioni al Partito 

La nobile lettera del compagno Montivi nella quale riafferma 
i .suoi ideali — // ringrtmnmento della Segreteria del P.C A. 

Afona. Cippico 

Cippico al pagamento delle 
epese e al risarcimento dei 
danni in favore delle parti 
civili, risarcimento da liqui­
darsi in separata sede; ha 
assolto il Cippico dal furto 
aggravato ' dei gioielli « per 
non aver commesso il -fatto » 
e da alcune truffe perchè « il 
fatto- non costituisce reato »; 
ha assolto Brunetto Brunetti, 
Secondo Luigi Musso, Emilio 
Anios, Oscar Leone dalla im­
putazione loro ascritta «per 
non aver, commesso il fatto »; 
ha assolto Ferdinando Bus-
setti dall'imputazione di falso 
continuato e di truffa «per 
non aver commesso il fatto»*, 
ha assolto Giovanni Gangemi 
dall'imputazione di truffa e 
da quella di falso «per non 
aver commesso il fatto », non­
ché dall'imputazione di favo­
reggiamento reale «perche il 
fatto non costituisce reato». 

Il Tribunale ha assolto Al­
berto Terribili, , Ferdinando 
Paradisi e Ida Marcarelli dal 
le imputazioni loro ascritte 
« p e r insufficienza di prove»; 
h a assolto Guido Mattei dal 
reato di falso «per non aver 
commesso il fatto » e dalla 
truffa «per insufficienza di 
prove»; ha assolto Giuseppe 
Dieci dal falso e dal concorso 
in truffa con formula piena; 
ha dichiarato di non doversi 
procedere nei confronti di 
Giovanni Gangemi per l'im­
putazione di telegrammi falsi 
perchè l'azione non avrebbe 

f iotuto essere iniziata per d i ­
etto di richiesta. Nei con­

fronti di mons. Giulio Gui­
detti ha dichiarato estinti i 
reati ascrittigli, in seguito 
ella sua morte. 

Cosi, dopo 33 udienze, sì é 
concluso il processo Cippico, 
iniziatosi il 6 novembre scor­
so. L'ex Monsignore, rimasto 
assente durante tutta l'ultima 
settimana, non si è fatto vivo 
neppure per ascoltare la sen 

Il compagno Iteclus Mo­
nari che, com'è noto, ha 
recentemente fatto una for­
te vincita al Totocalcio ha 
inviato la seguente lettera al­
la Segreteria del Partito: 

« Cari compagni, vi infor­
mo che, tenendo fede alla di­
chiarazione da me fatta alla 
stampa la sera in -cui appresi 
di aver vinto una forte som­
ma al Totocalcio, ho deciso 
di versare 10 milioni di lire 
al Partito. 

« Sono spinto a dare que­
sto contributo dalla coscien­
za che il nostro amato parti' 
to conduce una lotta giusta e 
sacrosanta i» difesa di chi 
soffre, contro i mali delta so­
cietà attuale. Alle migliaia di' 
persone che mi hanno scritto 
in questi giorni rispondo che 
non è possibile con l'importo 
della mia e di qualsiasi al­
tra vincita -risolvere il pro­
blema economico, sociale e 
polìtico che angustia il no­
stro Paese. Ciò potrà essere 
fatto soltanto da un gover­
no che sia espressione genui­
na e non truccata degli in­
teressi eli chi soffre e ha bi-
sagno di lavorare per vivere. 
Per questo motivo mi fanno 
pena coloro i quali pensano 
che avendo vinto alcune de­
cine di milioni dovrei abban­
donare il Partito comunista 
e rinunciare ni miei ideali 
di giustizia sociale. Non solo 
dò un aiuto finanziario al 
Partito, ora che ite ho la pos­
sibilità, ma dichiaro nuova­
mente che, come ho fatto nel 
passato, non cesserò un atti­
mo di prestare tuffa la mia 
attività al Partito perchè an­
che il nostro Paese possa fi­
nalmente avere un governo, 
un regime che sappiano sal­
vaguardare e difendere i be­
ni fondamentali del popolo: 
la pace, il lavoro e la libertà». 

Il compagno Reclus Monari 

CONTINUA LA SERIE DEGLI OMICIDI BIANCHI 

Tre operoi uccisi 
dallo scoppio di ordigni 

Si trovavano in uno spogliatoio a Osinoti 

La Segreteria del partito 
esprime al compagno Monari 
il ringraziamento di tutto il 
partito e addita a tutti l'e­
sempio del suo invincibile 
attaccamento alla causa dei 
lavoratori e del partito che 
li guida nella lotta per la 
emancipazione. 

UN DOCUMENTO PI € INDIPENDENZA » 

I socialdemocratici in Sicilia 
sotto la gonna della Curia 

l icenziamenti alla Morcavallo 
acquistano u n grave significato 
politico in quanto nella detta 
zona Filosofo si s tanno rinno­
vando 1 tentativi, da parte dalla 
autorità militar:, di ripristinare 
le installazioni militari. 

CONTRO I LICENZIAMENTI 

Domani sciopero 

Questa specie di annuncio 
pubblicitario è apparso sul 
foglio della Curia arcivesco­
vile di Caltagirone. Come i 
nostri lettori possono notare, 
insieme al < Quotidiano* e 
eli** Osservatore », la Curia 
invita perentoriamente i fe­
deli a leggere anche il * Cor' 
riere di Catania », organo 
quotidiano della destra social' 
democratica, diretto da Lon-
chitano, membro della dire­
ttone del PSD1. 

.Ahbon->r»i e l«5»-'«* «V» 

Osservatore Romano 

Corriere <li Catania j 

"* ' V «Multarti a qu*lci>« livi»U ili < 

. «Me». F*r ««.i 

E* probabile che l'on. Sa-
ragat non sappia nulla di 
tutto ciò, ma sarà interessan­
te conoscere adesso la sua 
reazione: non gli sembrerà 
eccessivo questo amore della 
Curia di Caltagirone per il 
suo partito? Non gli sembrerà 
comunque inopportuno questo 
dichiarato interessamento che 
sconvolge tutte le sue tesi 
sull'indipendenza del PSD1 
dalle mene clericali? 

storno H stornalo CJUOJTCO 

FELTRE. 20. — Ieri notte 
negli impianti idroelettrici di 
Cismon, nel comune di Fon-
zaso, in seguito allo scoppio 
di materiali esplosivi, è sal­
tata in aria una baracca adi­
bita a spogliatoio. Nel tragi­
co incidente hanno perso la 
vita tre giovani operai, iden­
tificati per Luigi Tollardo, di 
ventotto anni, Pietro Zucco 
fu Luigi, di trentatre, e 
il 27enne Mario Cappallin dij 

°S£- ™' %£?SU «e' complesso "lerni 
siamo costretti a registrare 
la notizia della morte di ope­
rai, a causa dei cosidetti 
* incidenti sul lavoro », veri 
e propri omicidi bianchi, det­
tati dal disprezzo per la vita 
degli operai e dalla cinica 
convinzione che, più che non 
quella, costino le opere di si­
curezza nella condotta dei 
lavori, in questa Italia di di­
soccupati e di mano d'opera 
a buon mercato. Vogliamo 
sperare che una sollecita in­
chiesta venga promossa, a 
denunciare le re>ponsabìIità 
di questo grave sinistro. 
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Sciopero generale 
di 4 ore a Piombino 

PIOMBINO. 20. — t}uesia mat­
tina diecimila lavoratori di tut­
te ie categorie sono scesi in scio­
pero generale per quattro ore 
contro ia minaccia di una «er­
rata dfiriLVA in seguito all'agi­
tazione dei lavoratori che prò 
testavano per rn.'egaii* Hcenzla-
taento de» dmgent'. sindacali. 

Un'offidna ocmMa 
Mie maestra*» a Bari 

BARI. 20. — L'officina Morca­
vallo è s tata s tamane occupata 
dalle maestranze per protestar» 
contro la minaccia di «contazio­
ne. della fabbrica. Molti licen­
ziamenti aono stati notificati Iti 
queatt giorni In seguito all'ac* 
otntuazionc delia crisi industria-
'• che Ita colpito quasi tutta la 
fabbriche e le officine metalmeo-
camene della provincia di Bari 

TEHNI, 20 — Conclusasi con 
un nulla di fatto la pr ima fase 
dei colloqui tra il ministro Ru 
binacci e le due parti. Terni 
continua a condurre la lotta 
contro i l icenziamenti e la r i ­
duzione della produzione a l le 
Acciaierie con immutato s lan­
cio. Lunedi, alte ore 6, scende­
ranno in sciopero per 24- on- s 
lavoratori dei seguenti settori 
del complesso • Terni - : Ac­
ciaierie. Stabil imento chimico 
di Nera Montoro, miniere li-
gnitifere di Morgnano e Ba­
stardo, cementificio di Spoleto. 
la Direzione generale - T e m i . 
di Roma. 

Nel corso della giornata so 
(penderà il lavoro anche il per­
sonale di servìzio al le centrali 
idroelettriche di Galleto. Mon-
teargento e Papigno. 

I e n sera, nel salone del Pa­
lazzo dei lavoratori, si è tenuto 
il primo convegno dei - Gruppi 
femminil i per la difesa delle 
Acciaierie».. Al convegno, pre­
s ieduto da un membro della 
Segreterìa della Camera del 
Lavoro e dal dirigente provin­
ciale de l l e organizzazioni de­
mocratiche di massa, ha parte­
cipato una gran folla di donne 
di ogni tendenza. 

Al termine del convegno del 
Gruppi femmini l i , le donne, in 
numero di diverse centinaia, si 
sono portate sotto la Prefettu­
ra. chiedendo che una loro de ­
legazione fosse ricevuta dal 
Prefetto. I l Prefetto però si é 
rifiutato di r iceverle e il Que­
store in persona è intervenuto 
per dar ordine di disperdere 
la manifestazione, 

La recente sessione della Coai* 
missione Agraria Nazionale de) 
Comitato Centrale del nostro 
Partito, ha fortemente sottolinea* 
to la necessità di un più este.o 
e approfondito e sistematico stu­
dio della teoria marxista-Ienir.i-
sta della questione agraria e con 
tadma, come pure della politici 
agraria del Partito, da parte dei 
nostri quadri Jn generale. 

La questione è di enorme im­
portanza, dato il peso che la DO-
litica agraria e contadina ha nel­
l'insieme della politica generali. 
del Partito Comunista e nella 
lotta in difesa della pace e l-l-
la Costituzione repubblicana 
D'altra parte, la politica agrarii 
non è facile, perchè si volge » 
masse lavoratrici che hanno ob­
biettivi generalmente diversi Si 
quelli del proletariato industria 
le e che sono propri di una M 
volu/ione detnocratico-bor^he e 
conseguente. 

Con l i seconda guerra mon­
diale e con la lotta antifascista 
di libera/ione nazionale,, le mas 
se contadine italiane sono torn.i 
te alla ribalta della storia pò 
nendo con forza le loro antiche 
rivendica7Ìoni. Com'è noto, 'I 
governo del iS aprile non h> 
dato risposta a queste rivendi­
ca/ioni, che sono tradotte in rr-* 
cise disposizioni costituzionali 
Ha fatto approvare, invece, dal 
la sua maggioranza due leu:-.! 
fondiarie limitate e incerte, co.i 
l'intenzione dichiarata di dimi­
nuire l'influenza dei comunisti 
nelle campagne, e quindi f:on lo 
scopo dì dividere i contadini * 
fare ostacolo a una larga e i n 
fonda riforma. Noi votammo 
contro queste le^gi; ma dopo eh» 
furono approvate dalle Camere 
non potevamo limitarci a una 
posizione critica e negativa, e 
perciò dicemmo che occorreva 
esigere l'-tpplicazionc di queste 
leggi, senza eccezioni e mterpre* 
'azioni restrittive, l'estensione, di 
queste leggi e il loro migliora­
mento, nel corso della inphc i -
/ ione. 

Tale direttiva, per diventare 
concreta e operante, richiede stu­
dio, presenza nelle varie e mu­
tevoli situazioni, iniziativa »-
stante. Ma questa direttila va 
collegata a una direttiva più ve­
nerale e dì ordine nazionale 
quale è quella dello sviluppo 
delle lotte per la terra nelle d«* 
verse regioni e zone agrarie del 
Paese, tenendo conto delle par­
ticolarità delle situazioni regio­
nali, allo scopo di creare un 
hotttt continuo di azione ner '* 
terra, cioè un fronte ininterrotto^ 
non frammentato, e sul ouale si 
raggruppino tanto i contadini 
delle zone latifondistiche, quan­
to quelli delle zone agrarie c.:ni-
talKticne"(a ' bfàccjqntfito, a sala­
riati fìssi, a mezzadrìa, ecc.). 
Naturalmente gli obiettivi visi­
bìli dei lavoratori della terra, in 
ciascuna regione o zona agra­
ria, sono diversi; ma essi con­
vergono verso l'unico e unitario 
obiettivo della lotta per l'eman­
cipazione dei contadini^ l'ill-i 
grande proprietà fondiaria. 

Si tratta di una lotta non fa 
cile e di lunga Una. Il suo suc­
cesso dipenderà dal grado della 
nostra preparazione teorica e po­
lìtica. 

La Sezione Centrale Quadri e 
Scuole del Comitato Centrale 
viene incontro alle esigenze del* 
la preparazione teorica e pr'.itica 
dei nostri quadri, sulla quet ione 
agraria e sulla polìtica arraria 
del P.C.I. Vì viene incontro con 
i quattro schemi dì lezioni di un 
« Corso Lenin » dedicato alia 
lotta per la terra e per Vcmancì-
pazionc dei contadini, che si ag­
giungono ai tre corsi prece ';nti, 
a quello che porta il nome di 
Stalin, sui problemi della pace e 
della guerra, al corso Grarmct. 
sulla lotta del P.C.I . per un'Ita­
lia socialista e al corso /•/«**-
sulla lotta per la emancipazione 
dei lavoratori dallo sfruttamen-o 
capitalista. 

1 quattro schernì di lezione del 
« Breve Corso Lenin * sono de­
dicati: a) alla teoria della que­
stione agraria: b) ad una esposi­
zione sui termini della questtone 
agraria in Italia; e) alle conqui­
ste dei contadini nella Unione 
Sovietica e nei Paesi di democra­
zìa popolare; d) al programma 
di azione del P.C.I. nelle cam­
pagne, nella fase attuale de'.b 
sua lotta per la difesa e lo svi­
luppo della democrazia e per il 
socialismo. Come sì vede, ie 
quattro lezioni costituiscono -n 
minimum indispensabile per la 
conoscenza della questione agra­
ria e contadina e per la cono­
scenza della politica agraria 
del Partito comunista italiano, e 
un incentivo per uno studio or> 
approfondito della materia. 

Al * Breve Corso » si potrerv 
bcro muovere alcune crìtiche; e 
c*c da augurarsi che. raccoglien­
do r invi lo con il quale il Cor,o 
si apre, i compagni inscenanti^ 
istruttori e allievi delle scuole di 
Partire, eli organizzatori e i fre­
quentatori dei « Brevi Corsi » e 
i singoli compagni, segnaleranno 
lacune e errori che eventualmen­
te potranno riscontrare ne) «Cor­
so Lenin », del quale sì « a pre­
parando una nuova edizione. Lo 
invito alla critica è un invito 
allo studio serio e non superfi­
ciale del Corso. C'è già chi h i 
segnalato, ad esempio, che 'o 
schema della prima lezione J > 
vrà rendere più agevole la com­
prensione della teoria dell* ren­
dita, non solo rendendone oiù 
efficace la esposizione, ma pure 
facendo più chiaro riferimento 
alle origini storiche della rendi­
ta fondiaria, le quali hanno an 
grande interesse per la i isten-
za dei residui di forme precapi­
talìstiche dì rendita nelP.igricol-
tura del nostro Paese. Q I U ' O K 
altro ha pure giustamente O»S*T» 
varo che lo schema della seconda 
lezione debba essere riveduto, ai-

la luce dei recenti scritti del 
compagno Stalin. Natural.ne*rc 
sarebbe errato ridurre questa le­
zione. E' indispensabile nelle con­
dizioni storiche nelle quan i 
sviluppa da noi la lotta per !a 
terra e per la riforma agraria, 
è indispensabile rafforzare "a 
propaganda socialista nelle cam­
pagne. Ciò può essere fatto t-
gregiamente popolarizzando 'e 
conquiste dell'agricoltura e dei 
contadini sovietici. Vi è poi chi 
pensa (e io sono tra quegli) n« 
il quarto schema di lezione .i> 
bia troppo un carattere di .')• 
naca, e vada meglio collegato 
nelle sue parti e alquanto ahbr.-
viato. 

Questi e altri migliorati.-'' 
negli schemi del « Corso Lcii'i » 
saranno ottenuti man mano che 
si moltiplicheranno i gruppi di 
studio e si diffonderà lo >tu l'«* 
individuale del fascicolo. 

Nelle fstri$7Ìoni che precediv i 
il fascicolo viene raccomandim 
che almeno tutti i quadri di Par­
tito pjsfmo per i Brevi Coni co-
ine allievi o come ittruttim 
QueH'it/wt'MO corrisponde aJ m 
impegni) minimo. Non c'è dub 
bio che tra i quadri di P n - u n 

devono essere compresi i quadri 
comunisti che lavorano nei sin­
dacati, nelle cooperative e in il-
tre organizzazioni di massa. Ciò 
vuol dire che il « Corso Lcn;n • 
dovrà essere studiato da molte 
migliaia di compagni e compi 
«ne. 

Se questo avverrà, come non 
deve esserci dubbio che avven 
ga, ne risentirà beneficamente 
tutto l'orientamento del lavoro 
agrario e contadino del Partito 
e delle organizzazioni deniocra 
tiche. Se questo avverrà, il tron 
te continuo d'azione per ia ter­
ra ne verrà consolidato, e l'a­
zione per condurre avanti e s im 
in fondo la riforma agraria ì:i 
Italia avrà una salda guida, con­
sapevole degli obiettivi immediv 
ti e più lontani della lotta, cine 
della prospettiva della lo'ta, 
perdendo la quale, o semplice 
mente offuscandola, la stessa lot­
ta per le rivendicazioni mime 
diate dei lavoratori della tei za 
assume un carattere casuale e di­
scontinuo e può portare le mas^e 
dei salariati agricoli, dei mezza 
dri e dei contadini coltivatori di 
retti a cocenti sconfitte. 

RUOOKRO GRIEC'O 

t 'ATTIVITA* DEL PARTITO 

Il 101% raggiunto 
nel tesseramento 
a Livorno 

\'e viso della gitinde lotta 
che si svolge nei Parlamento e 
in tutto il Paese contro la leg­
ge truffa, in difesa dello libertà 
democratiche o della pace, la 
Federazione di Livorno ba an­
nunciato di avere tesserato li 
101 =5) di compagni rispetto al 
1952. 

Con un telegramma al com­
pagno Togliatti, la Federazione 
di Modena aseva in precedenza 
segnalato di asere raggiunto 11 
100 fó degli iscritti del 1952 con 
B5 085 tessere distribuite. Pure 
al 100 % è stato copluto il tesse­
ramento dui in Federazione di Fi­
renze 

In onore del 73' 
compleanno di Stalin 

Per ceiebrnre degnamente U 
73. compleanno del compagno 
Stalin, la Federazione di Ancona 
ha fmìe'tn >»Pr n<rn\ 21 'Vcei'ohi'5 

•Wl/'Uh». La Sezione c« Vicchio 
=JÌ è Impegnata per 20 abbona­
menti. e quella di r*ontasste\e 
per 30; gli « Amici » di Figline 
Vaicìnrno |>er 50 abbonamenti 

Da Pisa i l segnala che lo Se 
zione « Fantozzl » intepde rag 
giungere lo abbonamenti e ul-
trettanto quella di nors;o San 
Giusto. 

Diffusione dell'Unità 
Un convegno dei a diflusorl 

'dell'Unità » ei è sso l to a Bolo­
gna con la partecipazione di cen­
tinaia di compagni di tutta 1« 
provincia, i problemi della di­
fesa della stampa comunista e 
della sua diffusione sono stati 
posti in evidenza nei numerosi 
interventi 

Corsi 
di marxismo-leninismo 

I corsi di marxismo-leninismo 
per 1 compagni delie organizza­
zioni di base si sono Iniziati nel­
la sede della Sezione o Belluc-

Il boll ino sostegno in onore del 60.o compleanno di Togliatti 

20 convegni nelle principali lo­
calità delia provincia. Sarà di­
scusso il seguente ordine del 
giorno: « Il rafforzamento del 
P.C.I- e della sua lotta alla testa 
dei popolo italiano ». 

Con 1B mobilitazione di mi­
gliaia di compagni, in centinaia 
di assemblee e feste popolari, og­
gi 21 dicembre, in onore del 
compagno Stalin, sarà distribui­
ta la tessera del P.c.I. in 200 se­
zioni delia Federazione di Milano. 

Dalle Federazioni di Aquila e 
Siracusa è stata indetta la «set­
timana del tesseramento in onore 
dal compagno Stalin » tra 11 14 
e ti 21 dicembre 

Attività Iella FGCI 
Contemporaneamente alla pre­

parazione del X1H Congresso na­
zionale della P.G.C.I-. 1 giovani 
comunisti svi luppano la campa­
gne del tesseramento: Roma an­
nuncia 5.145 tesserati: T o n n o 
2.075; Modena 2 260 di cui 970 
ragazze; Ferrara 4.000 di cu i 800 
nuovi reclutati; Pesaro 2-500 con 
11 IO 'ó di nuovi reclutati; For­
lì 3.113; Grosseto 1.500; Sassari 
500. ecc. 

A Caserta sono state create 3 
nuove sezioni di giovani e 3 di 
ragazze 

Convegno provinciale 
di capigruppo a Siracusa 

Il convegno provinciale dei ca­
pigruppo. con la partecipazione 
dei rappresentanti di tut te le 6e-
rlonl. si è svolto domenica acor­
sa a Siracusa, per la discussione 
del seguente ordine del giorno 
« U n più numeroso e torte Par­
tito per portare il popolo alla Iot 
to contro la leege truffa ». 

Generi in natura 
per abbonamenti 
all'Unità ! 

Gli « Amici » di Montatone (Fi-j 
ren?e) hanno raccolto generi Ini 
natura fra 1 contadini per sotto- [ 
scrivere RO abbonamenti annuali! 

Un « Breve corso Gramsci » ha 
avuto inizio a Filare di Gasor-
rano. 

In provincia di Ferrara « Bre 
vi corsi Lenin e Stalin » hanno 
avuto inizio presso le sezioni dì 
Casaglla. Formlgnana e Bon-
'Jeno. 

Per la rinascita agricola 
In una sua recente sessione 11 

C.F. di Bologna ha posto in di­
scussione l problemi agrari e del 
lavoratori della terra della pro­
vincia, sul la base di u n ampio ed 
esauriente rapporto evolto dal 
compagno Forni. Le questioni 
della rinascita agricola, le esi 
genze e le rivendicazioni essen­
ziali delle varie categorie di la­
voratori delia terra (braccianti. 
mezzadri, coltivatori diretti e af­
fittuari) sono state messe in evi­
denza nel corso degli Interventi 
come pure la necessità di varie 
forme di organizzazione atte a 
raggruppare la grande maggio­
ranza delle diverse categorie nel­
la lotta unitaria da condurre 
contro lo sfruttamento degli 
agrari e dei monopolisti. 

* ^ - J 
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PHILIPS 
IPHILIPSI 

«s# 
Gli autentici rasoi elettrici Philiphs devono essere tutti con­
trassegnati da un marchio colorato sulla spina, e corredati 
da uri certificato di garanzia per un anno, rilasciato dalla con-
essionaria esclusiva per l'Italia: 8. R. L. IHELCIIJONI MARIO 

Piazza Castello. I - MILANO 
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domani 

scampoli 
PIA27A FJUMF CORSO UMBERTO 

» « LA PIÙ' A BUON MERCATO IN ROMA 

La Ditta G. DE GIACOMI 
Continua la grandiosa vendita di 

OMBRELLI NOVITÀ6 - £ A R ? E l . l . g 
VALIGIE - BORSETTE - PELLET­
TERÌE 

licitassi reati tlek % 

R O M A . V i a G. A m e n d o l a , 9 1 - 9 3 ( s t a z i o n e ) 

V i a Cola di R i e n z o , 1 2 9 

da CARLO RTJSCHENA AI PREFETTI - Tel . 60.505 
e GRAN CAFFÉ' ESPERIA «Ponte Cavour) - Tel. 35.183 

Ordinate in tempo il vostro pacco dono 

raiwfEn™iiiu.iiaiiiii 
FRANCO DI IMBALLO E SPEDIZIONE 

PACCO AEREO speciale per Londra e tutta l'Inghilterra 
(compresa spedizione e consegna a domicilio) 

da kg. 2 L. 3.800 - da kg. 5 U 3.000 

SI SPEDISCONO PAMHi AFRE! IN TUTTO IL MONDO 

ORESTE AQUISTl] 
Via Alessandro Volta, 28-30-32 - Tel. 590.880 
Via Giovanni Branca, 7-9 - Tel. 596.337 - ROMA 

! ® A ® D @ LA MIGLIORE PRODUZIONE 1953 
31 anni di progressiva attività commerciale: 
è la nostra garanzia.' Facilitazioni di pagamento 

Tutti gli apparecchi domest ic i elettrici e a g a s 
VASTO ASSORTIMENTO LAMPADARI 

ArtiwJi per retali - Grinte asurtineiiQ in giocattoli 
VENDITE ANCHE A RATE 

1 
• 
• 

E9 

uscito 
a 

CIIEIDIWO 
D a PUTITO 

1953 

IL LAWOH1P 
XKKtSARTE 

K tavole a rotori 

L. 100 

papà ha ERNIA 

subito un cacnel 
mntinmvrmfgico 

Oicmaro senza lem» di 
uta che f cinti seazm compres­
sori non «otto contentivi: •» 
tratta di semplici fasce che cut-

'O possono costruire perche noe 
richiedono l'opera del cero orto 
pedlco 

LE EKNIC NON PO n i ANNO 
.MAI ESSERE CONTENUTE ae 
«li apparecchi e o e w t u e » em-
strotti a « » • • da «ella nanna 
tfelTErata eas- compressori ««at­
ti adi ©tal tìngete caa» e w — 
UU da esperti la materia 

VENTRIEKE SPECIALI P*l 
rene moMie, ptoKasCrica a de-
forauztont addominali di qnai 
sfasi Batata. 

LE MISUKE ALLE SIGNOR* 
VENGONO PftESE DALL'ORTO 
PEPICA SPECIALIZZATA 
PREVENTIVI GRATIS 

Orf. UMIDO BWOinni 
P A a S. MARIA MAGGIORE ». 

ROMA - Tetatasa MLS») 

TUSCOLO TITI 
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| OMBRELLI D I F IDUCIA | 
| continui arrivi di borsette per | 
| signora in coccodrillo, lucertola § 
1 struzzo, pitone, vitello, ecc. | 
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SlHIIIIIIIIItllllllllllllllllllllllllllllllIflIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIHIIIIIIIIIIII^ 

£iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiriiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiic 

I GRANDE VENDITA NATALIZIA Ali 

I MAGAZZINI POPOLARI | 
| R O M A - Via Torpìfjnattara I \ . S 4 B - « 4 C E 

| C O S T U M I ! * ! lana ragazzi». . 
| I M L T O \ € l \ l lana r a g a z z a . 
1 P A i t T A L O X C l M lana r a g a z z o 
s C A P P O T T I U O M O . . . . 

L. 2 .509 s 
» 4 .500 = 

500 I 
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» 

§ Gronde assortimento di'mr.ee = 
| ai prezzi "più bassi di Roma \ 
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MALGRADO GLI ACCORDI DI OLLENHAUER CON LA D.C. 

Do borgomastro conuoista eletto 
dai socialdemocratici a Solingeo 

Oltre 100 milioni di marchi stanziati da Krupp e dai grandi industriali per 
i partiti sostenitori del riarmo - Un incontro di Draper col cancelliere 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 20 — La rivista 
" Neues Lurena " ha rivelato 
oggi che Alfred Krupp e la 
confederazione dell'industria 
pesante hanno stanziato per 
spese elettorali 103 milioni di 
marchi, da suddividersi tra 1 
pdrtiti Ì quali si impegnano a 
sostenere anche in seguito il 
riarmo del la Germania 

Sessanta milioni sono già 
stati adeguat i al partito cleri­
cale, diciotto al partito libe­
rale, e, c iò che è più clamo­
roso, venticinque milioni alla 
direzione del partito socialde­
mocratico. 

Per esplosive che siano, que­
ste rivelazioni non possono 
troppo sorprendere e \ a n n o 
unite ad altre notizie di tal 
genere diffuse dall '- Abend-
post» riguardanti Walter Frei-
tag, presidente del sindacalo 
della • Germania occidentale e 
deputato del la socialdemocra­
zia, i l quale ha investito 160 
mila marchi nella Banca del la 
Renania-Westfalia. nota per 
aver ieri finanziato Hitler e 
per appoggiare oggi la ripresa 
della produzione bellica. 

Il Freitag non è stato capace 
di smentire e ben difficilmente 
lo potrà fare il dirigente del 
partito, Ollenhauer. 

Queste notizie hanno richia­
mato oggi l'attenzione sui gra­
vi orientamenti dei dirigenti 
della socialdemocrazia e sugli 
sforzi esplicati dalla diploma­
zia statunitense per realizzare 
una coalizione tra essi e il 
cancel l iere Adenauei 

La settimana scorsa, il v ice­
direttore del la sezione tedesca 
del Dipartimento di Stato, Ke l -
lermann, si era recato a Bonn 
per chiedere al cancel l iere 
d. e. di incontrarsi immediata­
mente con Ollenhauer e ne ­
goziare con lui un accordo pei 
una base comune di politica 
estera. Ieri, il -o.stituto del lo 
alto commissario americano, 
Reber, ha avuto con il leader 
socialdemocratico una lunga 
conversazione. Infine, oggi, il 
rappresentante permanente de 
gli Stati Uniti nel Consiglio 
atlantico, Draper, è giunto a 
Bonn ed ha conferito con Ade-
nauer. 

Draper, — è il caso di ri­
cordarlo — è vice-presidente 
del la " Dìllon Read Company ' 
ed è strettamente legato al ca ­
pitale tedesco. Egli ha inve 
stito nell'altro dopoguerra 200 
milioni di dollari nella Ruhr 
e. nella sua veste di capo del 
Dipartimento economico de l 
governo militare americano in 
Germania, egli si è fatto co ­
noscere in questo come avver ­
sario accanito de l la smilitariz­
zazione. Nominato poi sottose­
gretario alla guerra, quindi 
dedicatosi per qualche tempo 
ai suoi affari privati, è ritor­
nato In Europa mesi orsono 
con la ferma intenzione di 
mettere a frutto i capitali in-
vestiti nell'Industria pesante 
tedesca. 

Da questi sommari dati bio­
grafici è già possibile ottenere 
Un'indicazione sulla natura del 
suo colloquio con Adenauer. 
AHrc ne fornisce il "Tages-
spioyel ". il quale scrive che 
il Consiglio atlantico si sareb-
he convinto del la «necess i tà »d i 
includere Bonn nel Patto a-
tlantieo. Draper è venuto ad 
informare il cancel l iere prò 
prio di questo fatto, r iferen­
dogli che « l'opposizione dei 
membri del la NATO all 'ammis­
sione del la Germania è In di ­
minuzione >. e che quindi su 
tale base può e ^ e r e trattato 
un accordo con i socialdemo­
cratici mirante ad imbrigliare! 
e superare la vivissima resi­
stenza avutasi ult imamente in 
Germania occidentale alla po ­
litica di riarmo 

Potrà essere raggiunto un 
accordo cosi vergognoso per la 
direzione de l la socialdemocra­
zia? E' certo troppo presto per 
un •< sì ». o per un - no . . . e solo 

si può ri levare . che da ambe­
due le parti, «. governo .> e « op­
posizione . . s t a n n o facendo 
passi seri per gettare acqua 
sul fuoco del la polemica 

A parte il numero di proba­
bilità che questi mercanteggia­
menti hanno di riuscire rima­
ne il fatto che la base social­
democratica è sempre più de­
lusa dalla polit ica de l la d i re ­
zione di destra e «empre più 
è intenzionata di lottare in 
mc>do concreto contro i trattati 

A Sol ingen. la grande città 
industriale nota pei i suoi ac­
ciai, il gruppo consil iare so­
cialdemocratico ha votato per 
l 'e lezione di un. borgomastro 
comunista, mandando cosi a 
monte l'accordo concluso a 
Bonn da Ollenhauer con Ade­
nauer per re iez ione di uri sin­
daco d. e. Il compagno nomi­
nato borgomastro, nonostante i 
fulmini della direzione <rc>eìal-

democratica, aveva giù retto ne­
gli anni scorsi il comune for­
nendo una prova lusinghiera 
sotto tutti gli aspetti , c iò che 
ha convinto i 17 consiglieri so­
cialdemocratici ed un consi­
gl iere federalista ad unire il 
loro \*><to a quel lo dei cette 
consiglieri comunisti 

- SERGIO S E G H I : 

rtriQriilferra protesterà 

pe- oli Inoi'h'lp/i nelfe navi 

LONDRA, 20. — In ambienti 
assai vicini al <• Foremg Offi­
ce » è stato dichiarato oggi che 
l'Inghilterra faià • una energi­
ca . protesta» a Washington 
contro le indagini del FBI sul­
le opinioni polit iche d t i ma­
rinai britannici a p a H e w n t i ae | i 
equipaggi dei pno.-rav i n c e s i . 
che approderanno n. > oorti 
« m o n t a n i . 

HO CI-MIN SALUTA IL 6» ANNIVERSARIO DELLA LOTTA 

Il bilancio eli vittoria 
del popolo vietnamita 

220.000 soldati colonialisti messi fuori combattimento net 

corso di sei anni - Quasi tutti i territori del nord liberati 

S C I A N C A I . 20. — In o c ­
cas ione de l 6. a n n i v e r s a r i o 
del la guerra di res i s tenza n a -
' iona le del Viet Nan i contro 
•ili aggressor i f rances i , VA-
•eu:Ui (U not iz ie t'ifHwnuita 

ha a n i v i r r ' i t ' ì ieri c h e l'E­
sercito nopolare ha m o s s o 
••<• > > '"bat t ip 'er t • 'n cilie­

g i G anni niù di 220.000 <ol-
'lati ed ufficiali "ornici. La 
",fHi"ior porte de l terr i tor io 

•'e' Viet N a n i .-et'""t"!'M\'ile 
ò stato l iberato . La guerra 
"-•• ' i- ' iana ne l V ie t N a m cen­

t ra le e mer id innn le "-ì >la i n -
' ' '* • w' '>. 

1 lavorator i del V i t t Nani 
— ri fer isce l 'Aeen7iji - - s t a n ­
c o s v i l u p o a n d o i! m o v i m e n t o 
-u . . , - ìn- ' iono per a u m e n t a ­
re la produz ione industri ' !» 
f d agricola in m o d o da for 
n'ire all' E - e r c i t o popolare 
r iuni to "U • " T I C . K'ducio6 

m i ' - v ' t t o r n . i l ponolo d 

'•< ii>t»» c o n t r o i co lon ìa l i s l i 

L'Agenzìa di nof i t i e n i ' t -
mi mitri r i fer i sce inoltre c h e il 
prec idente H o C i - m i n ha r i ­
vo l to ieri il s e g u e n t e messag ­
g io al popolo: 

« Oggi e n t r i a m o nel set t i ­
m o a n n o de l la nostra r e - i -
stenxa naz iona le . Noi tutti 
v e d i a m o c o m e le nostre t er ­
ze »ì c o n s o l i d a n o ogni g iorno 
•he passa, m e n t r e il nemico 

d i v e n t a s e m p r e p iù debo le . 
« D o p o la c a m p a g n a c o n ­

dotta al la fine del 1950 ne l l e 
regioni di front iera , a b b i a m o 
i\rt<> l ' iniz iat iva de l l e o p e ­
razioni mi l i tar i sui fronti 
del Vie t N a m s e t t e n t n r n a l e , 
•nc i i t i e il n e m i c o è cos tre t to 
T teners i p a s s i v o . Al pr inc i ­
pi- 'V l i 'anno a b b i a m o c o n s e ­
gui to grandi v i t tor ie ne l le 
b;>t«aglie per Hon Rin: verso 
':i fine del l ' ; t ina. ;i) b;:iou» o t ­
tenuto altre v i t tor i e ne l l 'ope­
raz ione o f fens iva condotta 
nel la parte n o t d - n r e i d e n t n ' e 
•'ni n;ie?e. 

ACCETTANDO DI FIRMARE LE SEDICENTI «RIFORME» DEI COLONIALISTI 

Il Bey di Tunisi cede ai francesi 
sotto la minacc»a di essere esautorato 

Carri armati ed aerei a reazione mobilitati per intimidire Vottantenne soorano 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 20 . — T u t t o si è 
s v o l t o s e c o n d o il e l a s t i c o s t i ­
le d e l l e v e c c h i e ti ad iz ion i c o ­
lon ia l i . q u a n d o si o t t e n e v a 
c h e l ' a v v e r s a r i o f i rmasse i 
trat ta t i , so t to la m i n a c c i a di 
u n a pis to la , senza a v e r e n e p ­
p u r e il t e m p o di l eggere q u e l ­
lo c h e vi r i a s c r u t o . A n c h e il 
B e y di T u n i s i - ta .ua t t ina ha 
f i r m a t o ; forse , n e p p u r e iui sa 
b e n e c h e cosa ha f i rmato , ma 
c h e cosa i m p o r t a ? Il g o v e r n o 
di P a r i g i e d i s u o i r a p p r e s e n ­
tant i ne l la Co lon ia « r i d a n o 
v i t tor ia . 

C o n le loro d i v i s i o n i , c o n 
gl i aere i a r e a z i o n e , c o n lo 
s t a t o d ' a s s e d i o , i m a s s a c r i e 
le Cort i m a r z i a l i , c o n la m i 
nacc ia d i d e s t i t u i r e il S o v r a 
n o e di d e p o r t a r e i s u o i f ig l i , 
i f rances i s o n o r iusci t i a d o t ­
t e n e r e c h e il v e c c h i o B e y , 
quas i o t t a n t e n n e , p o n e s s e i l 
s u o s ig i l l o in f o n d o a i d u e 

decret i c h i a m a t i i r o n i c a m e n - s e i s o n 
te « piani di r i forma ». 

Il R e s i d e n t e f r a n c e s e d e 
H a u t e c l o c q u e era a r r i v a t o a 
Tunis i c o n u n a e r e o s p e c i a ­
le, ne l c o r s o d e l l a n o t t e : i l 
tes to n e l l ' u l t i m a t u m c h e e g l i 
p o i t a v a c o n se e r a s t a t o r e s o 
ancora p i ù i n s o l e n t e dag l i u l ­
t imi r i tocch i . Il S o v r a n o 
a v r e b b e a v u t o s o l o q u a l c h e 
ora di t e m p o p e r r i s p o n d e r e . 
g i a c c h é Ynltìmatum s c a d e v a 
a l l e 16 d i o g g i , a n z i c h é a l l 'a l ­
ba di l u n e d i , c o m e si e r a 
de t to in u n p r i m o t e m p o . 

P i n a y a v e v a fa t to s p a r g e ­
re, c o n m o l t a i n s i s t e n z a , la 
not iz ia c h e tutt i i n i ini . - tn 
e r a n o i n v i t a t i a n o n lasc iare 
la c a p i t a l e , per r e n d e r p o s s i ­
b i l e la loro c o n v o c a z i o n e 
e v e n t u a l e , in s e r a t a , c o n u n 
sdló Colpo di t e l e f o n o . S i e r a 
creata , i n s o m m a , u n ' a t m o s f e ­
ra di d i c h i a r a z i o n e di g u e r r a . 

Il m e s s o f r a n c e s e , d e Bois— 

a l t o f u n z i o n a r i o d e l l a i r a l e « a d i n t e r i m - della Lega 
R e s i d e n z a , a v e v a l ' incar ico di laraba, AH Nawazi , una nota 
c o n s e g n a r e a l s o v r a n o il m e s - | i n cui chiede la convocazione 

Tragica fine a Memphis 
di due fratelli siamesi 

Unito per la testa al fratellino morto, il pìccolo John 

Flowers è spirato prima dell'intervento chirurgico 

NEW YORK, 20. — Una 
nuova operazione per la sepa­
razione di due gemell i siamesi 
è stata precorsa oggi a l l 'ospe­
da le di Memphis dal la tragica 
fine dei d u e piccoli . Dei due 
bimbi, uno era già morto quan­
do è giunto in sala operatoria, 
l 'altro è deceduto pochi m i ­
nuti pr ima che i chirurghi ini­
z iassero il difficile intervento 
inteso a d iv ider lo dal cada­
ver ino . . 

Come- i d u e fratelli Brodie , 
operati ier l'altro a Chicago 
anche i d u e s iamesi di M e m ­
phis erano congiunti per la 
testa, sì che la loro vita sa­
rebbe stata un vero tormento 
per entrambi . I bimbi — John 
e Edward F l o w e r s — a v e v a n o 
quattro mesi . 

A Chicago, invece . i fratelli 
Brodie hanno sorpassato la ses -
sanvunesima ora del la loro 
vita d o p o l'audace operazione 

che ha separato le loro teste-
Tuttavia, il loro stato permane 
grave. I medici hanno dichia­
rato che i l più piccolo, Uul-
ney, • preferito » intenzional­
mente dal chirurgo, che gh ha 
lasciato l e parti e gli organi 
comuni, va migl iorando. 

Il piccolo Roqer Lee . invece, 
si trova « quanto mai vicino 
al la morte ». 

Àngers e Bordeaux 
minacciate dolle acque 
Le paludi di Monteliban sono diventate un mare 

BORDEAUX. 20. - Le 
inondazioni nella regione di 
Bordeaux sono le più gravi 
registrate nella zona da 50 
anni a questa parte. Mentre 
alla Reole il livello della Ga-
ronna va diminuendo di un 
centimetro all'ora dopo aver 
raggiunto alle due di questa 
notte la quota massima di 
m. 8,75. a Bordeaux l'a<Squa 
seguita e salire di 2 cm. l'ora 
dietro le dighe costruite ai 
limiti della città, e i quar­
tieri settentrionali sono mi­
nacciati. 

Per tutta la notte squadre 
di operai hanno continuato i 
lavori di arginamento, ma 
nelle campagne molte strade 
sono interrotte e centinaia di 
fattorie e case isolate si tro­
vano sotto la minaccia delle 
acque. Le paludi di Monte­
liban sono trasformate in 

un . vero e proprio mare 
Anche la valle della Loira 

è inondata e la città di Àn­
gers è minacciata 

Animali preistorici 

nel deserto eli Gobi 

MOSCA. 30. — (Ta$9} Due vo-
lural di documenti sulle risorse 
naturali, sui rettili e i mammi­
feri della Repubblica popolata 
mongola «ono stati preparati 
aer :a stampa. 

Quest'opera è il risultato 41 
tre a c n i di ricerche condotte da 
una speda le spedizione a) pa­
leontologi sovietici nei deserto 
41 Gobi (Repubblica oopolare 
mongola) Gli eternast i sovie-
Ucl hanno scoperto e studialo 
ne; particolari l resti degli ani 
mali che abitarono centinaia dj 
milioni di anni fa queste terra 
Terpetuair.ente «ride. 

S'inabissa in mare 

un aereo « Vampire » 

F O G G I A , 20 . — U n Vampi-
re, p a r t i t o da l l ' aeropor to d i 
A m e n d o l a , è s c o m p a r s o in m a ­
re q u e s t a n o t t e a c irca u n m i ­
gl io e m e z z o da l l a eos ta d i 
P a l e s e ( B a r i ) . A l c u n i p e s c a ­
tori h a n n o v i s t o c a d e r e *. 'ap-
p a r e c c h i o , m a è po i s c o m p a r ­
so in m a r e . P o c o p r i m a il p i ­
lota , p r i m o a v i e r e a l l i e v o s er_ 
g e n t e p i l o ta L i n o Zoccara«o , 
d ì 2 4 a n n i , d a S . G i o r g i o P e r ­
s i c h e ( P a d o v a ) , a v e v a c h i e s t o 
di p o t e r a t t errare a l l ' a e r o p o r ­
to d i P a l e s e , poi n o n a v e v a 
d a t o ' p i ù no t i z i e d i s é . V a n e 
s o n o r i su l ta te l e r i c e r c h e fat­
t e f inora da m e z z i d e l l ' a e r o ­
naut i ca e d e l l a m a r i n a per r i ­
trovare i rest i de l Voropirr . 

Un cane tenta 

di attaversare la Manica 

CALAIS . 20. - Un cane ha 
tentato oggi la traversata de l ­
la Manica ma la sua fatica non 
è stata coronala da successo. 

Il cane aveva seguito si suo 
padrone sul bat te l lo postale 
diretto a Dover, ma era stato 
scacciato perchè egl i sapeva 
che l e autorità mgle - i non 
avrebbero permesso al ra.^- di 
mettere p iede in Inghilterra, 

Quando i l bat te l lo ha lascia­
to la banchina il c a n e è saltato 
nel l 'acqua e d ha cominciato a 
nuotare v igorosamente per s e ­
guire il padrone. 

E* stato poi tratto a bordo di 
un oescherecc io a circa un m i ­
glio dal la costa ing lese quando 
ormai era pr ivo di forze. Que­
sta sera il cane è s tato ripor­
tato a Calais ed ora è in a t te ­
sa c h e il s u o . p a d r o n e ritorni. 

s a g g i o d e l g o v e r n o f r a n c e s e 
a l l e 11,30. L u n g o la s trada 
c h e eg l i d o v e v a p e r c o r r e r e , 
p e r recars i da T u n i s i a l p a ­
lazzo r e a l e di C a r t a g i n e , s o ­
s t a v a n o gross i repart i d i 
truppa e di po l iz ia la s u a 
vet tura era scortata da n u ­
meros i a g e n t i in m o t o c i c l e t t a , 
con i m i t r a a p p o g g i a t i s u l 
pet to . Era i m p o s s i b i l e per 
c h i u n q u e a v v i c i n a r s i a l l a r e ­
s idenza d e l S o v r a n o , c o m p l e -
tamentt- a s s e d i a t a d a i so ldat i 
francesi e s o r v o l a t a s e n z a i n -
. . r sn i / i one .'a aere i a rea­
z ione c h e p a s s a v a n o e r ipas­
s a v a n o a b a s s i s s i m a q u o t a 
p e r far r i s o n a r e i n o g n i s t a n ­
za l 'urlo m o s t r u o s o de i loro 
m o t o r i . ' . . , - . . . » 

D e B o i s s e s s o n è e n t r a t o n e l 
pa lazzo i n c o m p a g n i a d i u n 
uf f i c ia l e a r m a t o , e v i è r i ­
m a s t o c i rca un 'ora . I l l i n ­
g u a g g i o c o n il q u a l e eg l i d o ­
v e v a r i v o l g e r s i a l B e y n o n 
a m m e t t e v a rep l i ca . S e i p r i m i 
d u e cap i to l i del c o s i d d e t t o 
« p iano di r i forma » n o n f o s ­
s e r o -stntì f i rmat i i m m e d i a t a ­
m e n t e , t r e f igl i e d il g e n e r o 
d e l s o v r a n o s a r e b b e r o s tat i 
deportat i e d il B e y s t e s s o 
a v r e b b e d o v u t o l a s c i a r e il 
s u o pos to a d u n c o n s i g l i o di 
reggenza , i n c a r i c a t o di f i r ­
m a r e in sua v e c e . I c a n n o n i . 
i carri a r m a t i , i m i t r a , c h e il 
B e y p o t e v a s c o r g e r e a f f a c ­
c iandos i a d u n a f ines t ra , r e n ­
d e v a n o concre ta e d i m m e d i a ­
ta la m i n a c c i a . 

Un'ora e m e z z a p i ù tardi , 
la R e s i d e n z a a n n u n c i a v a c h e 
il s o v r a n o a v e v a f i r m a t o . C h e 
è a c c a d u t o n e l pa lazzo? Q u a l ­
s ias i s u p p o s i z i o n e è p o s s i b i l e , 
t a n t o p i ù c h e , in a t t e s a d i 
fabbr icare una l o r o v e r s i o n e 
deg l i a v v e n i m e n t i , l e a u t o r i t à 
frances i n o n d i c o n o u n a s o l a 
parola su l c a r a t t e r e e su l t e ­
n o r e de l c o l l o q u i o fra il B e y 
ed il loro m e s s a g g e r o . 

M a . a P a r i g i , ci si c h i e d e 
ades so , neg l i a m b i e n t i m e n o 
a v v e l e n a t i d a l l o s p i r i t o c o l o ­
n ia l i s t i co , s e , in q u e s t e c o n ­
d iz ion i . i d i r igen t i f rances i 
p o s s a n o i l luders i d a v v e r o d i 
a v e r v»nta la part i ta . 

Le s t e s s e c o r r i s p o n d e n z e 
de i g iorna l i g o v e r n a t i v i r i c o ­
n o s c o n o c h e , ag l i o c c h i d i 
ogn i t u n i s i n o , p r i m a a n c o r a 
de l la v i s i ta di d e H a u t e c l o c ­
q u e a l p a l a z z o r e a l e , t u t t o 
q u e l l o c h e il B e y p o t e v a fare 
s t a m a n e , n o n a v e v a a l c u n a 
i m p o r t a n z a , p o i c h é si s a p e v a 
in a n t i c i p o c h e e g l i a v r e b b e 
a g i t o «otto la m i n a c c i a d e l l e 
a r m i . 

Gl i e v e n t i di q u e s t a d r a m ­
m a t i c a g i o r n a t a a v r a n n o c o ­
m e u n i c o e f f e t t o d i a c c u m u ­
lar*1 n u o v o o d i o c o n t r o l ' o p ­
pres sore e di i n d u r r e o g n i 
patriota a bat ters i c o n m a g ­
g ior e n e r g i a p e r la l i b e r t à d e l 
s u o Pae.-p. La f i rma d e i d u e 
d o c u m e n t i n o n m o d i f i c a 
qu ind i i rapport i tra l e d u e 
forze in p r e s e n z a . E ' i m p o s ­
s ib i l e far c r e d e r e a l l ' o p i n i o ­
n e m o n d i a l e c h e l a c a p i t o l a ­
z ione — c h e è g a m a r i , s o l o 
o r o v v i s o r i a — de l S o v r a n o , 
raonresent i e u n a c o n c e s s i o ­
ne a l le a sp i raz ion i d e l p o p o l o 
t u n i s i n o -. 

r.irsErrF. BOFFA 

di un « Congresso ant i - imper ia . 
lista », al quale dovrebbero e s ­
sere invitati « tutti gli Stati 
nemici del l ' imeprial ismo, qual­
siasi forma di governo essi ab­
biano ». 

Al termine di quattro o i e dì 
dibattiti , il Comitato politico 
de l la Lega araba ha diramato 
stasera, un comunicato nel 
quale dichiara che « ì proble­
mi del la Palest ina, del Maroc­
co e del la Tunis ia hanno figu­
rato all 'ordine del giorno d e l ­
la riunione » del Comitato s tes ­
so ed aggiunge che una nuova 
seduta avrà luogo domani. 

* Le nostre grandi v i t tor ie 
e le grav i sconfìtte de l n e ­
m i c o h a n n o polar izzato l 'at­
t enz ione pubbl i ca in Franc ia 
e n e ! m o n d o intero. P e r s i n o 
\n ciùcca d i r i g e n t e co lon ia l e 
f rancese è cos tre t ta ad a m -
m c t t r - e che la guerra nel Viet 
N a m provoca grandi difficol­
tà ed ha s e m i n a t o il p a n i c o 
>'n Franc ia . Il n e m i c o sta s u ­
b e n d o grav i rovesc i per u n a 
ser ie di ragioni : non so l tanto 
oerchò incontra la risoluta 
res i s tenza de l nos tro popolo , 
•uà a n c h e por la protesta 
'ontro l'agiM'osMono espressa 

H"i "' " '" trancese P dai p o ­
poli {lei m o n d o ; il m o r a l e 
de l l e t r u n n e francesi si n b -
b a ^ a continii;>'"^"ft': ot;ni 
t i o r n o v e d o l 'aggravarsi d e l ­
le contraddiz ion i intorno nel 
c a m p o dec l i imneri ,>i'-t' 

« A b b i a m o o t t enuto i m p o r ­
tanti v i t tor i e graz ie al la sa l ­
da unità del nos tro popolo . 
a l l ' e r o i c a lotta de l l e nostro 
t'-unnp ed alla g iusta cl ire-
•ione de l nos tro g o v e r n o p 

ùel part i to . Inol tre , i nos tr i 
fratel l i — i popol i d e l l ' U n i o ­
ne S o v i e t i c a , de l la C ina e 
de l l e d e m o c r a z i e popolar i — 
etanno raf forzando la loro 
o o t e n z a . Il c a m p o m o n d i a l e 
d e l l a p a c e e d e l l a d e m o c r a ­
zia s i s ta e s t e n d e n d o o g n i 
g i o r n o c h e p a s s a . 

« T u t t i i nos tr i c o m p a t r i o ­
ti — p r o s e g u e il m e s s a g g i o 
— d e b b o n o s tr ingers i p i ù 
s t r e t t a m e n t e a t torno al p a r ­
t i to e d a l g o v e r n o per p a r ­
t e c i p a r e a n c o r a più a t t i v a ­
m e n t e al m o v i m e n t o di r e s i ­
s t enza . a l l ' e m u l a z i o n e p e r lo 
s v i l u p p o de l la p r o d u z i o n e , 
c o n t r i b u e n d o a l la c a u s a d e l ­
la r e s i s t e n z a in m o d o da c o ­
ronare c o n la v i t tor ia la l u n ­
ga e c o m b a t t u t a lot ta , e da 
c o m p l e t a v o 1' ed i f ica7ione n a ­
z i o n a l e . 

« N e l s e t t i m o a n n o d e l l a 
nostra re s i s t enza naz iona le , 
tutt i i nostr i compatr io t i , t u t ­
ti i c o m b a t t e n t i e d i q u a d r i , 
d e b b o n o raddoppiare i loro 
sforzi p e r c o n s e g u i r ò n u o v e e 
m a g g i o r i v i t t o r i e . 

« L a nostra res i s tenza t e r ­
m i n e r à i n d u b b i a m e n t e c o n la 
v i t tor ia ! V i v a l ' ind ipendenza 
" ' 'unità del Vie t N a m ! ->. 

Per prevenire e curare rapidamente : 

INFLUENZA 
RAFFREDDORI 

MALATTIE REUMATICHE 

ASPICHININA 
L'ÀSPICHININA non deprime, ma sattiene il cuore 

2 compresse pre+e 

il raffreddore al 

iu*ieme troncano 

primo insorgere* 

VASPICHIMNA è prescritta dai medici di furto jf mando 

per la tua pronta • coetanee efficacia. 

, 

DOMUS AURE* 
Via RlpetU, 147 148 

Esteso assortimento 

in articoli da regalo 

Ingressi - Sale «In 
firan70 - Guarda­
roba - Tappezzerie 

A l VOI I HA GIOCO 

/ REGALI PIÙ' GRADITI • 
PER LE FESTE DI NATALE • 

: CALZATURE B 0 N AFONI": 
LE SCARPE PIÙ* ELEGANTI • 

ai PREZZI più BASSI di Roma • 
• • • • • • • • * • • • • • < 

MAGO di Toledo • Laureato 
Univ. Latine, Paris - Guaritore 
faina mondiate - Aluta, consiglia: 
Amori, affari, malattie - Anche 
scrivendo - Vico Torà 64, Napoli 
l l l l l l l l l l l I I I I U I M I I I I H I I M I H I I I I I I 

f " J ' 
ESTINTORI 
MUTI 
F I R E N Z E 

VISITATE I NOSTRI NEGOZI: 
Via del Granerò, 25 
Via Cola di Rienro. 148-150 
Via Mcrulana, 8 
Via Nazionale. 57-58-59 
Via Magna Grecia, 109-115 

Via Filiaao Tarati, 9-11 
Via del raatkaaa, SZ-53 
Via S. Francesco a Ripa, 160 
Via Apaia Naara, IMA 103B 
Cono Vitt Eawsaele, 25-27 -

•••••••••••••••••••••••••••••••I 

BORLETTI 

£Z/>7 

TUTTE 
LE 

MARCHE 

OCCASIONI RIPARAZIONI 
CAMBI • V. dei 50BELLI, 3 6 
ang. V. EQUI i S.L0REJJZ0)T.49I273 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
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1) COMMUC1AU fu » 
A.A.A. a L.UCCWATT > fàbbrica 
realatenae, nuca, nichelcromo, re­
frattari • Assortimento termoatat) 
e resistenze corazzate • Bappra* 
sentante esclusivo Oli nlenelcro-
mo « Kanthal > • Via Scipinnt 107. 
Roma 33447-3?31«> 44*0 

A. APPROFITTATE. Grandiosa 
svendita Mobili tutto stile Canto 
e produzione locale. Prezzi sba­
lorditivi. Massime facilitazioni 
paRamenti. Sartia-Gennaro Mlano 
Napoli. Chlaia 238 

A. ASTIGIANI Canto svendono 
cameraletto pranzo, ecc. Arreda­
menti gntnlusso - economici, f a ­
cilitazioni - Tarsia 31 [dirimpet­
to Enall 7003 

ELIMINATE GLJ OCCHIALI non 
con lenti di contatto, ma con 
lenti corneali invisibili «mlcrot-
Uca» Via Porta Maggiore 61. Tele­
fono 777.435» Richiedere opuscolo 
gratuito 4731 

Il rteo Destar chiede 

ira (ottjresso «ifimperMsta 

IL CAIRO, 20. — La de lega­
zione al Cair» del partito t u ­
nisino Neo-Destur ha con.c«-
gnatd al Ministro egiz iano d e ­
gli esteri « a d i n t e r i m » Fata i 
Radwan ed al Segretar io fcene-

IMPERMKABILl, Galoches. «ti-
vali, borse, articoli gomma pla­
stica. naylon. Qualsiasi ripara. 
rione eseguisce laboratori specia­
lizzato. Luga 4-A. (683 707) 4114 

GUADAGNERETE 12 mila 232 
lire la settimana. Nuovo sistema 
di gioco. Pagamento dopo otte­
nuto Io scopo. Scrivere: Fazio -
Casella Postale 53. Palermo. 10205 

<> AOTO-CICLISPORT L U 

A. CORSI celeri economicissimi 
scoppio Diesel. «STRANO». Vi­
sitateci 1 Emanuele Filiberto «0. 
Reborls. 222049 

7) OCCASIONI c n 
A. SINGER . SINGER rate, a 
za cambiali banca; Tevere. 
(Piazza Fiume) 

BAMBOLE bellissime Infrangibili 
camminanti vende Fabbrica Arti-
glaiia. Magnanapnli. 9 (Ptarxa 
Venezia). «as« 

C A Ì ^ L E R T % T ^ N U T A V i a CaiT 
dia 38 - Marraneila 19. Scarpe 
uomo 2.000. 2.500 2500. Donna 
1.000, 1500. 2500. Bambino S0r> 
oltre. VISITATECI 

UltktlLi t» i; » 
A. ALLE GRANDIOSE GAtXB-
RIE mobili «Babusci»!!! flotto 
giunte 100 CAMERELETTO » 6 A -
LEPRANZO - SALOTTI - STUDI 
- SOGGIORNI - ARMAOIGOAH-
DAROBA - LAMPADARI. Ulti. 
roissJmt modelli ogntstile escia-
Fivlta delle esposizioni: Canta . 
Meda - Giussano -Mariano - «fo­
rano. Mese prppajrapdtetlco • 
PREZZI COSTO PRODUZIONE. 
Piazza Coiariemo (Cinema Eden) 
Portici Pi»r7a Esedra. 47 4616 

Oggi esposizione 

A. GALLERIA mobili » VOIf A » 
colossale assortimento. Oltre 200 
ambienti, tutti stili, modelli Pie­
ra 1*52. Pagamenti fino 30 mesi. 
Sempre straordinarie occasioni tn 
contanti. Matrimoniale. Salepran-
zo. Salottino. Anticamera. Coct-
na: blocco completo L. I99.306 -
• VONA » - Vìa Cicerone n. »*. 

•541 

12) MATRIMONIALI L. 12 

BUONE SISTEMAZIONI matri­
moniali italiane estere procura 
personalmente signora Capozzi -
Caselpoctale 22 , Napoli. Inter 
pfTl̂ frflgi MhltlOJMMBfti 
moralità serietà segrete*». 
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CUCIRE nSUILBÉBAGfll 
a GAS con forno Farsa* 
Trtatex, O a o f r I , ecc. 

L. 

ELETTRICI e a GAS: «ASIANA -
COSMO» . s m i B f t , 

L. 

ELETTRICI - Termoconvettori . 
Scafa elettriche e a GAS «Risse 

•evita «a lire L. 3 . 
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L i DISCUSSIONE SUGLI ORDINI DEL GIORNO ALLA CAMERA 
> ! I l ! • * ~ - - • • . . . . 

L'Opposizione continua infaticabile 
la ballaglia contro la legge trutta 

Fra i contìnui lentatioi della maggior un/Ai di sofjocare il 
dibattito, hanno parlato altri 2? deputali - Oggi due sedute 

La battaglia dogli ordini del che i ferrovieri, i marittimi, i.cora due minuti. Micntaltro 
giorno che le sinistre condu- giovani 01 di sopra dei 18 an- Chiosteigi non replica e 
cono da venerdì alla Camera ni, gli italiani all'estero, i (le-,,'","""'*" ..«.w.i..,i„ ~ . . .«H, I... 
con estrema tenacia e fer- tenuti non condannati e quin-
mezza è continuata tutto ieri di cittadini nella pienezza dei 
in due sedute durate com- loro diritti, vengano messi 
plessivamentc 12 ore. nella possibilità di esercitare 

il loro diritto Sui banchi della maggio­
ranza, una trentina di depu­
tati si sono alternali per tut­
ta la giornata, ora in un opa­
co silenzio, ora rispondendo 
con scherni, urla, ingiurie al 

Le bugie di Sceiba 
Il problema delle circoscri­

zioni elettorali è stato solle­
vato dal compagno DI MAU 

la serrata argomentazione del-, RO il quale ha rilevalo come 
l'Opposizione. Uno d e i più 
scalmanati è stato, come sem­
pre, queir on. TOMBA, ben 
noto per imprese del genere, 
che si è scagliato c o n t r o il 
compagno GUADALUPI (PSI) 
urlando « Stupido, cretino, 
idiota », provocando un tu­
multo notevole in aula. Per 
porre termine alle vocifera­
zioni di questo scalmanato, il 
questore DC, SCHIRATTI, ha 
dovuto chiudergli la bocca con 
una mano. 

Il blocco degli ordini del 
giorno svolti in questa pesan­
te atmosfera si può all'in­
grosso dividere in tre grup­
pi: una parte dì carattere po­
litico generale, un'altra ri­
guardante la preparazione 
d e l l e elezioni e infine una 
terza si riferisce allo svolgi­
mento delle medesime. 

Legge antioperaia 
LIZZADRI, C A R P A N O 

MAGLIOLI, GIOLITTI e Na­
dia SPANO hanno dimostra­
to che la legge è diretta con­
tro i lavoratori. « E i sinda­
calisti democristiani — ha 
detto LIZZADRI — lo sanno 
benissimo: essi presentano 
una lista propria al Congres­
so DC, ma qui sono costretti 
a tapparsi la bocca! ». 

MORELLI (sindacalista DC) 
— I lavoratori sono con noi! 

LIZZADRI — Andiamo al­
lora all'ATAC al Prenestino, 
dove anche i lavoratori de­
mocristiani hanno scioperato 
contro la legge. Vuoi dirmi 
perchè non uno dei vostri mi­
nistri è andato al Congresso 
di 800.000 mezzadri, al Con­
gresso di 1.300.000 braccianti 
o al Congresso della CGIL 
dove "erano rappresentati 5 
milioni di lavoratori? 

GRIFONE ha aggiunto: Voi 
andate a rendere omaggio ai 
padroni della Confindustria ai 
grandi agrari della Confagri-
coltura, ai quali promettete 
la fine della legge stralcio, a 
maggior gioia dei vari Car­
mine De Martino (urla dello 
interessato). 

E* una legge — hanno di­
mostrato CARPANO MA­
GLIOLI (che sebbene amma­
lato ha voluto venire alla Ca­
mera a compiere il suo dovere 
di deputato), GIOLITTI. LA 
ROCCA, TURCHI — che falsa 
la volontà degli elettori, to­
gliendo ogni significato al vo­
to. Sceiba — dichiara CAR­
PANO MAGLIOU — giustifi­
ca queste violazioni osservan­
do che, quando piove, si de­
ve prendere l'ombrello. Ma 
voi rompete addirittura il ba­
rometro e per questo non vi 
siete nemmeno accorti che è 
tempo che facciate le valige 
e cambiate aria. 

AMBRICO (DC) — Quando 
avremo i piedi bagnati ce ne 
andremo! 

CARPANO MAGLIOLI — 
Ma quando avrai i piedi ba­
gnati può darsi che sia tardi. 
Ti prendi un raffreddore, poi 
si complica in polmonite e 
non si sa mai! Meglio prov­
vedere in tempo! La verità è 
che avete fatto le prove ge­
nerali con le amministrative 
e ora volete la vostra serata 
di gala, ma il popolo non ve 
Io permetterà. 

Libere elezioni! 
Un caratteristico esempio 

dei favoritismi governativi nei 
confronti dei grandi agrari si 
è avuto, del resto, proprio al­
l'inizio della seduta, quando 
i d.c. hanno rifiutato di met­
tere in discussione, c o m e 
c h i e d e v a l'on. SANSONE 
(PSI), la legge per l'assisten­
za malattia ai coltivatori di­
retti che attende da mesi e 
non viene mai in discussione. 

La seconda categoria di or­
dini del giorno presentati, co­
me dicevamo, è quella che ri­
guarda la preparazione delle 
elezioni. Gli oratori di Oppo­
sizione hanno chiesto innan­
zitutto che la propaganda 
elettorale sì svolga liberamen­
te, senza le faziose falsifica­
zioni della RAI (o.d.g. FARI-
NI); senza l'intervento della 
pubblica sicurezza cho è ar­
rivata a sequestrare, nelle 
passate elezioni, l'immagine 
di Cesare Battisti, proibendo 
c o m i z i e arrestando oratori 
(o-d.g. Gisella FLOREANINI e 
GRASSI); e. infine senza Io 
intervento sfacciato del clero 
che è già stato considerato 
reato dalla magistratura. Que­
st'ultimo ordine del giorno. 
svolto dal compagno BOTTAI 
(PSI) solleva le urla dei d-c 

• che si s e n t o n o scottati sul 
vivo. 

«Mescolandosi nei conflitti 
elettorali — dice ad un certo 
punto BOTTAI — la Chiesa 
scema la sua dignità ». 

TONENGO (DC urlando) — 
Ha detto scema alle Chiesa! 

BOTTAI — Onorevole To-
nengo, scema in questo caso 
è voce del v e r b o scemare! 
(0*rUàl 

L'Opposizione ha c h i e s t o 
inoltre eoe si assicuri effetti-

' vamente il diritto di voto al­
la maggior parte della popo-

' lattone: IMPERIALE, JACO-
. P O N L GERACT, D'AMICO, 

GALLO chiedono 

la legge cambi, in base al 
censimento, il numero dei 
seggi delle circoscrizioni, sen­
za indicare con quali criteri 
sia stato fatto il nuovo cal­
colo. Si tratta di una que­
stione seria dal momento che 
sotto queste alterazioni si pos­
sono nascondere t r u c c h i di 
ogni genere. DI MAURO 
chiede perciò, mentre svolge 
il suo o.d.g., la presenza di 
Sceiba o almeno di un mini­
stro e, mentre i d.c. rumoreg­
giano, RUSSO PEREZ, nella 
sua qualità di democristiano 
onorario, .si precipita in cor­
ridoio, cattura Rubinacci, e lo 
riaccompagna sottobraccio in 
aula, tra le risa delle sinistre. 

SALA (PCI) ~ Spione! 
RUSSO PEREZ si offende, 

chiede una spiegazione, ma fi­
nisce per incassare pur di non 
far perdere tempo ai suoi pa­
troni. DI MAURO riprende 
quindi vivacemente: « Possia­
mo aver fiducia che Sceiba 
abbia fatto queste variazioni 
con Bcrupolo? Ma se appena 
l'altro ieri ci è venuto a dire 
che 32 lavoratori siciliani di 
cut l'Unità annunciava il fe­
rimento s t a v a n o benone, 
mentre ho qui l'elenco dei fe­
riti inviatomi oggi? Che fi­
ducia possiamo avere in un 
uomo che m e n t e in questo 
modo? » (t d.c. rumoren0*ant> 
violentemente). 

CHIOSTERGI (che presiede) 
— Lei non può dire che il 
ministro mente. 

DI MAURO — Dirò allora 
che non dice la verità! (Ila­
rità). 

Infine le sinistre hanno ri­
vendicato, con particolare 
forza, che le elezioni si svol­
gano in piena libertà e sen­
za i brogli che hanno caratte­
rizzato le ultime. Uno degli 
ostacoli maggiori alla libertà 
delle elezioni è la presenza 
delle truppe straniere in Ita­
lia. Contro l'intervento ame­
ricano negli affari interni del 
nostro Paese parlano l'onore­
vole FERRANDI (PSI) e la 
on. Laura DIAZ (PCI). Una 
frase secca di FERRANDI: 
« Se non riuscite ad ottenere 
dai vostri alleati che le trup­
pe straniere siano consegnate 
nelle caserme nei giorni del­
le elezioni » fa sobbalzare 
Sceiba. Il ministro gesticolan­
do violentemente, si alza per 
chiedere all'on. CHIOSTERGI 
di interrompere l'oratore. 

DI MAURO (PCI): On. 
Sceiba, faccia il ministio e 
non si occupi di suggerire al 
Presidente quello che deve 
fare. 

SCELBA: Non ho bisogno 
del suo permesso per parla­
re al Presidente Faccia il 
deputato lei. 

DI MAURO: Faccia il po­
liziotto fuori di qui fi DC 
protestano rumorosamente). 

CHIOSTERGI (scampanel­
lando dicroicamente); On 
FERRANDI. la prego, con­
cluda, il suo tempo è scaduto. 

FERRANDI: Ho diritto an­
cora a due minuti, visto che 
l'on. Sceiba mi ha interrotto. 

CHIOSTERGI: Ha due mi­
mili per esporre delle Idee, 
non oor far perdere tempo 
alla Camera. 

FERRANDI (con fredda 
calma): E ho anche un altro 
diritto: che non mi si attri­
buiscano pensieri che non 
sono miei. 

CHIOSTERGI: Constato un 
fatta 

FERRANDI: Lei constati 
chp ho dir'tto di parlare an-

Poraiore conclude quindi in­
vitando il Governo a seguire 
una politica di dignità nazio­
nale e di pace. 

Una categoria di cittadini 
che deve essere particolar­
mente protetta nella libertà 
di voto è quella degli amma­
lati, dei ciechi, di coloro che 
vivono negli istituti e che non 
debbono essere coartati come 
è accaduto nelle passate ele­
zioni in cui si sono visti — 
come hanno dimostrato GH1-
SLAND1, FITTAIOLI, Ga­
briele INVERNIZZI, TOLLOI 
ed OLIVERO — persino dei 
pazzi condotti alle urne. Vi è 
infine la necessità di control 
lare ì certificali elettorali af 
finché — d i c e il compagno 
WALTER — sia e s c l u s o il 
multiplo in cui specialmente 
le monache e i sacerdoti si 
sono ormai perfezionati. 

E quando le votazioni sa­
ranno avvenute si tratterà in­
fine di effettuare nel modo 
più onesto possibile il con­
teggio dei voti. E' questo il 
problema che pone il compa­
gno DAMI, esaminando la 
complicatezza del s i s t erna) 
scelto che lascia la possibi­
lità al Viminale, cioè a Scei­
ba, di «elaborare» a volontà 
i risultati, molto di più di 
quanto non sia stato fatto in 
precedenza. Altra garanzia co­
stituzionale è c o s t i t u i t a 
da una s c e l t a esatta de­
gli scrutatori, presidenti di 
seggio, ecc., che, dice Di DO­
NATO, non devono essere 
parenti dei candidati, e in nu­
mero sufficiente (o.d.g. GAE-
tano INVERNIZZI). pratici e 
così via. 

La lunga e faticosa seduta 
ha avuto un finale quasi 
drammatico quando, alle 23.15, 
l'on. Elisabetta CONCI <DC)[^ 
che si era lungamente tratte­
nuta a confabulare col Pre­
sidente LEONE, si alzava per 
chiedere che oggi si tenessero 
due sechile 
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Tappe forzate 
Naturalmente l ' a u l a si 

riempiva di tutti i democri­
stiani che accorrevano per il 
voto e. tra le grida di intol­
leranza dei d.c, ALICATA 
(PCI), si opponeva. Egli rile­
vava come l'imporre ai depu­
tati e ' allo stesso personale 
della Camera di lavorare an­
che la domenica, dopo una se­
rie di pesantissime sedute co­
me quelle di questi ultimi 
giorni, sarebbe stato un er­
rore, 

LEONE rifiutava e mette­
va ai voti la proposta. 

Tra urla di «basta! basta!» 
si alzava PAJETTA e propo­
neva* che la votazione avve­
nisse a voto segreto. 

Parecchi democrisHani a 
questo punto nicchiavano, ma 
venivano sopraffatti dai de­
putati di Azione Cattolica che 
si agitavano c o m e invasati 
chiedendo che si procedesse 
al voto palese. L'atmosfera 
era tesissima- Parecchi ora­
tori di sinistra chiedevano la 
parola, ma non riuscivano 
nemmeno a farsi udire. 

In questa atmosfera di con­
fusione i d.c. decìdevano 
quindi di tenere due sedute. 
Ma la battaglia non era fini­
ta. LEONE fissava infatti le 
due sedute alle 9.30 e al­
le 15,30. Si alzava nuovamen­
te ALICATA e chiedeva che 
il Presidente usasse dei pro­
pri poteri per fissare un ora­
rio che non costringesse a 
prolungare la seduta per 12 
ore. TI Presidente abdicava 
però ai propri poteri e met­
teva anche la sua stessa de­
cisione ai voti. I d.c. alza­
vano la mano, mentre le si­
nistre protestavano violente­
mente contro questa votazio­
ne evidentemente irregolare. 
LEONE scampanellava, di­
chiarava tolta la seduta e si 
allontanava nrrnnitosnmente. 

tosse? 
applicate un 

Thermogène 

IL NO D a PAESE ALLA LEGGE TRUFFA 

La lotta a Napoli 
contro i "ruba-seggi 

Per la prima volta in Roma una Ditta 
offre uno spettacolo Cinematografico 

G R A TMS"* *""* Clienti! 

Q U E S T A D I T T A È L A 

I 
M A G A Z Z I N I A L L O S T A T U T O 

BASTA COMPRARE UNO DEI SUOI 

GIOCATTOLI 
CHE, COME TUTTI SANNO. SONO 

I PIÙ' BELLI E PIÙ' CONVENIENTI DI ROMA 

per ricevere in dono un biglietto che darà. 
diritto di assistere alla presentazione del 
grandioso film in Technicolor della 20 t h 
Century Fox 

KANOARU (Interpreti. MAUREEN O'HARA e PETER 
LAWPORD, Regia Lewis Milestoro 

che avrà luogo giovedì mattina / . Gennaio 
alle ore 10,30 al Cinema SPLENDORE 
in Via del Tritone 

Ai hambini sarà re f/a lato »#w# spinatalo 
paltoncino - Stn'ù effettuata *nelu> ?r*t#t 
tiisti'èbuzione ### aioeattoli tra t/U 
intervenuti 
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Lombaggini ? 
applicate un 

Thermogène 

Influenza? 
applicate un 

Thermogène 

reumatismi ? 
applicate un 

Thermogène 

Anche ieri il quadro della 
lotta nazionale contro la legge 
elettorale « ruba voti » inven­
tata dai democristiani, è ap­
parso movimentato da impo­
nenti scioperi e da centinaia — 
migliaia, torse si potrebbe dire 
— dì assemblee, manifestazioni 
puobliche. petizioni, che han­
no avuto luogo dal Nord, alla 
Calabria, alla Sicilia. 

A RAVENNA hanno sciope­
rato 8000 lavoratori d e l l e 
aziende agricole e industriali, 
mentre nel grande centro agri­
colo di LOMELLINA. è stato 
effettuato uno sciopero genera­
le della durata di mezz'ora. 

Un altro sciopero generale 
di un'ora ha interrotto ogni at­
tività a MASSA LOMBARDA. 

A PIACENZA il cento per 
cento delle maestranze delle 
ditte metallurgiche € Silvio » e 
« Bubba » hanno abbandonato 
il lavoro per un quarto d'ora. 

Significative lotte sono in 
corso in provincia di Napoli 
dove ai motivi delle loro par­
ticolari rivendicazioni i lavo­
ratori hanno unito la protesta 
contro la legge truffa. 

Ieri i braccianti dei comuni 
del GIUGLIANESE, e di SOM­
MA VESUVIANA hanno scio­
perato per mezza giornata. Al-
l'AVTS e ai Cantieri metallur­
gici di CASTELLAMMARE, al­
l'ex Ansaldo di roZZtJOLI, al 

fi 
Molino Chioppctti di S. GIO­
VANNI e in numerosi cantieri 
della città e della provincia. 
hanno avuto luogo scioperi di 
varia durata. 

A VELLETRI il Consiglio 
comunale ha approvato un or­
dine del giorno di protesta con­
tro la legge truffa. } 

Apprendiamo infine che la 
Direzione nazionale della FGCI 
je la Commissione giovanile cen­
trale del PSI, hanno emanato 
un comunicato comune in cui 
esortano tutti i giovani italiani 
a far sentire la loro protesta 
che sbarri il passo ai nemici 
della libertà e della Costitu­
zione. 

Thermogène 

Estrazioni del Lotto 

BARI 
CAGLIARI 
GENOVA 
FIRENZE 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

59 38 47 35 26 
28 18 1 8 64 
29 39 57 21 23 
32 8 22 78 16 
81 11 77 8 42 
9 t S 88 » I t 
39 27 85 77 44 
48 51 38 1 22 
83 59 48 55 33 
69 13 72 8 14 
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non unge 
non macchia 
non si attacca 
è economico 
perchè può essere usato 
più volte 

tenete sempre 
un thermogène 
di scorta. 
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